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DA UN MESE E MEZZO LA D.C. RIFIUTA DI RISPETTARE LA VOLOiNTA' POPOLARE 

Oggi a Roma Torino Milano e Veneiìa 
riunioni consiliari per eleggere I sindaci 

Alleanza a Taranto fra DC, MSI e PNM - Il "Popolo veneto,, attacca Fanfani per le aper­
ture a destra - Il Consiglio dei ministri di domani - I colloqui di Commins a Mosca 

Nella giornata «li o^fii si 
r iuniranno i Consigli comunal i 
di Iluma, Milano, Torino e 
Venezia nel tentat ivo ili e leg­
gere i rispettivi Sindaci. 

A un mese e mezzo dalle 
e lezioni , anehc questa setti­
mana si apre con un punto 
interrogativo per quanto ri­
guarda Li possibile so luz ione 
dei problemi delle « ( ì iuntc 
diff ìc i l i» . In r i ferimento a 
quanto sta accadendo in cam­
po democrist iano a Hmnn, a 
dt'nni.i, a Venezia e a Torino, 
l'orbano uflìeiale regionale 
della DC che si pubblica a 
Wnez ia rivolge alcune precise 
domande all'oli, l 'anfani : e Ci 
si rende conto — chiede fra 
1 altro il direttore del Popolo 
del Veneta — che le Giunte 
de elette coi voti dei monar­
chici e dei fascisti finiranno 
per essere condizionate e quin­
di ricattabili da coloro i quali 
lot tano contro la Hepnbblica 
contro la Costì!urinile e con­
tro la democrazia?'». Nel chie­
dere perentoriamente una ri­
sposta. il giornale avverte Kan-
l.ini che essa tanto più co­
sterà quanto più ritarderà 
» perchè in ogni caso non sarà 

Il candidato del! A I)C ' 
sindaco di Torino, I'eyron, 
la cui elezione a consigliere 
comunale verrebbe invalidata 

Una sedicenne travolta 
a i Fosso di S. Agnese 

sui "binari della morte» 
La mancun/.u del piumaggio a liuello ha 
già causato molle vittime fra gli abitanti 
tiri horghetto ricino a ponte fomentano 

U n a sc iagura c h e ha t roppo 
ti isti precedent i è a c c a d u t a 
ancora una vo l ta s u l l a R o m a -
Tiburt ina . l u n g o la l inea f er ­
rov iar ia R o m a - F i r e n z e , a l l 'a l ­
tezza de l ponte N o m e n t a n o : 
una ì a g a z z a di appena 16 a n ­
ni. A l c i n a Sbordonc . a b i t a n t e 
m v ia de l Fosso di S. A g n e s e 
n 30. è s tata t ravo l ta e ucc i sa 
da u n c o n v o g l i o l anc ia to a 
g r a n d e ve loc i ta m e n t r e a t t r a -
v e i s a v a i t r i s t e m e n t e noti 
• b inari de l la m o r t e ». 

L ' inves t imento è a v v e n u t o 
al le o i e 20 c irca . Il l o c o m o t o -
i c g u i d a v a il c o n v o g l i o v e r s o 
la s taz ione T e r m i n i , q u a n d o 
nei picssi de l la borgata di b a -
i acche di cui la zona è d i s s e ­
m i n a t a . la g i o v a n e s i a p p r e ­
s t a v a a ragg iungere i l propr io 
ab i turo a t t r a v e r s a n d o !a l i n e a 
ferroviaria , c h e c o n v o g l i a a 
R o m a gran par te d e l traffico 
fra la capi ta le e l e reg ioni d e l ­
l'Italia centra l e e s e t t e n t r i o ­
nale . Il condut tore d e l t r e n o 
s c o r g e v a appena ne l la p e n o m -
b i a de l la sera la s a g o m a d e l -
Li g iovane , m a n o n p o t e v a 
e v i t a r e , p u r a z i o n a n d o i f r e ­
ni. c h e il l ocomotore (il n u ­
m e r o 43 del la R o m a - F i r e n z e ) 
la inves t i s se in p ieno , t r a s c i ­
nando la per a l c u n e d e c i n e di 
metr i e facendo s c e m p i o d e l ­
l 'adolescente . 

Il traffico v e n i v a in terrot to 
s o l o per a lcuni m i n u t i , il t e m ­
po necessar io p e r r i m u o v e r e 
la s a l m a s traz iata , c h e v e n i -
\ a r i composta a poca d'istan­
za da i binari d e l l a ferrov ia . 
m a t te sa c h e il pre tore c o n ­
sent i s se , a l le o r e 23.30, il t r a ­
sporto del c a d a v e r e al l 'obi-1 
t o n o j 

U n a inchies ta è s ta ta a p e r - ì 
!a dal la polizia c o m p a r t i m e n - ! 
ta le , c h e fa c a p o al c o m m i ? - ; 
sar ia to Termin i . La pol iz ìa 
sc ient i f ica si è recata su l p o s t o 
p e r j necessar i r i l i ev i . E* a u ­
gurabi l e c h e la n u o v a r a c c a ­
pr icc iante s c iagura , a n z i c h é 
ch iuders i con l e indag in i d i 
r i to e i consuet i r i l iev i for ­
mal i , cons ig l i finalmente la 
i s t i tuz ione di u n p a s s a g g i o a 
1:vello, cosi c o m e gl i ab i tant i 
de l la zona h a n n o p i ù v o l t e 
r ich ies to , o a l m e n o u n a v i g i ­
lanza at tenta d a p a r t e d e l l e 
autor i tà c o m p a r t i m e n t a l i , in 
m o d o c h e n u o v e s c i a g u r e p o s ­
s a n o e s sere ev i ta t e . 

ad altri c i n q u e operai . I m -
ooss ibCe n o n pensare , c o m e 
m i n i m o , nd i m a « r a v e l e g ­
gerezza da par te d e l l a d i r e ­
z ione d e i lavori . Eppure , ora 
che il las trone è c a d u t o e d 
ha fa t to le .-uè v i t t i m e , è 
co=n e v i d e n t e ciré n<m sj s a ­
rebbe d o v u t o procede*-** a: 
'.avori senza a v e r o . -viato al 
g r a v e per ico lo . S ta di fa t 'o 
che i>li operai q u a n d o p a s ­
s a v a n o n e l l e v i c i n a n t e . t r a n ­
s i tavano di eor-a . *• p r e s e n t i ­
v a n o il per ico lo . O-a P£~i at ­
t e n d o n o i r isultat i d e l l ' i n ­
ch ies ta . e sperano sia r i s o -
rosa. Infatt i , le autorità s o ­
n o ancora sul pò.-lo e - ono 
«tati s-o-ne?i i la . .or «-Ino a 
m e - o o l e d i . 

39 morti alle Filippine 
per un violento uragano 

MANILA. 8 — L.i Crore 
Rossa Filippina ha informato 
che in un improvviso uragano 
tropicale, abbattutosi venerdì 
seor<o «lille Fi l ippine centrali . 
sono annegate 39 persone al 
tre 11 sono di=per-e 

| possibile eluderla in sedi di 
Congresso nazionale >. 

L'attacco a l'anfani dei de­
mocrist iani \ cucti non e, in 
realtà, che un aspetto ilei di­
sagio profondo che si va allar­
gando sempre più nella DC a 
causa della situazione contusa 
sentitasi ad aggravare nei gros­
si centri. Al congresso che la 
DC tcriVi in ottobre è probabile 
che, stilla scia di insofferenze 
analoghe a quelle espresse dal 
Pupnlo Veneto, \ enga posto a 
l'anfani un quesito ancora più 
chiaro: se la chiusura a sini­
stra, cioè, non debba essere 
def initixanieute interpretata 
come una implicita apertura a 
destra, collie e assent i lo ap­
punto a Genova e in altre cit­
tà e proprio ieri a Taranto, 
dose il de Francesco Leone è 
s lato eletto sindaco con l'ap­
porto decisivo di •"> sol i miss i ­
ni e di .'1 monarchici, eli so­
cialdemocratico ha v o l a t o 
scheda bianca come le sini­
stre'». Gli osservatori politici 
speravano che qualche chiari­
mento sarebbe venuto ieri stes­
so dall'oli, l 'anfani, il quale 
avrebbe dovuto prendere la 
parola a conclusione del con­
segno degli amministratori de 
della pros inci.i di (Ionia. Il 
consegno si è chiuso — e in 
gran pompa, anche, nei saloni 
deUTU'H! — ina l'anfani non 
si è neanche presentato ed ha 
lascialo a Campili) l'ingrato 
compito di dire quattro parole 
ai foment i t i . 

( luali garanzie non diciamo 
ili » democraticità « ma almeno 
di e equidistanza dalle eslre-
me -> Saragat possa trovare in 
un s imile comportamento di 
l'anfani e difficile afferrare. 
v poche ore dalla seduta con­
sil iare. i democristiani milane­
si hanno ribadito il loro ri­
f iuto alla proposta del I\SD1 
locale dì f o n i a r e mia Giunta 
dì apertura soc ia le: i liberali 
hanno dal canto loro afferma­
to perentoriamente che il sin­
daco deve essere designalo dal 
quadripartito, che la Giunta de­
ve essere quadripartita e che 
tutto il resto — dal programma 
alla maggioranza — deve es­
sere quadripartito. Ai socialde­
mocratici non è rimasta altra 
via — data la loro ostinazione 
a respingere una Giunta PSDI-
PSI-PCI — che quella della 
'* denuncia » : cosa clic è slata 
fatta ieri sera con un comuni­
cati» ne! quale la responsabilità 
della situazione viene f a l l i ri­
cadere sulla D.C. e sulle diret­
tive di quel Consiglio nazio­
nale. 

\ Torino, conio è noto, l.i 
I)C si trova di fronte anche al 
problema dell ' ineleggibilità 
dell 'asv. Pej roti. candidato 
sindaco, data la sua appirle-
nenza al consiglio d'ammini­
strazione della » 'I orino-I-spo-
si7ioni . D'altra parte si è 
•ippreso che lo stesso l'evron 
«'• intenzionato .i dimettersi 
dall 'eventuale carica ili Sinda­
co qn.ilor.1 dovessero co in erge­
re su di lui i voi; dei missini 
U n i gran confusione, rome si 
sede, e fnlto in onore e f ior i i 
di l'anfani e di ^ r . i p t che sì 

ost inano a non v oh r obbedire 
al responso del 'Il in i^gio. 

Altra questione politica di 
g lande nnpo i tan /a è quella 
della vertenza dei lavoratori 
agricoli, di cui si occuperà il 
Consiglio dei mni i s t i i di do­
mani . Il Gabinetto ascolterà 
anche una relazione di Segni 
e dì Mattino sulla recente s i-
sil.i di \den.iuer e dovrebbe 
poi continuare .ni esaminare il 
progetto per l'ordinamento 
delta Presidenza e ilei mini ­
steri. Il panorama polit ico di 
("Mesto inizio di settimana non 
nffre altro «li interessante: la 
campagna della stampa bor­
ghese contro i paesi del socia­
l ismo accusi già da tempo se­
gni di stanchezza e, nella ri­
cerca affannosa di sempre 
linose sensazioni, si è ai rivali 
al punto di speculare persino 
sulle impressioni che il segre­
tario della SK10. l ' i e n e Com­
mins , ha riportato nel sito 
incontro con Krusciov, avvenu­
to pochi giorni fa a Mosca, ove 
si era recato alla testa di una 
delegazione di socialisti fran­
cesi, e di cui ha parlato poi 
nei suoi colloqui romani. Tali 
impressioni , secondo i giornali 
borghesi, sarebbero natural­
mente negative; mentre risulta 
negli ambienti politici romani 
che Commins ha detto cose 

molto serie e mici essa ut i sia 
sui colloqui il.i lui avuti con 
Krusciov, sia sul dibatt ito che 
e naturalmente in co» so nella 
wH'ialdcmof r.171.1 a proposito 
dei rapporti con i comunist i . 

Ottanti) ai lavori parlamen­
tari e attesa con v i so inte ies-
sc la conclusione dell'esalile 
della legge sugli idroc.irhui'i. 
Domani avrà inizio alla I .1-
luer.i la discussione dei s in­
goli ,'iiticoli e SÌ pi et ede clic 
le destre, parte dei liberali e 
della IH, si batteranno, su in­
d ica / ione della l'niif industria. 
per favorire gli interessi del 
capitale privato i tal iano e 
americano. 

safforder biluce m© 

.lotti tffionì'a a 

Primi risultati 
delle elezioni in Giappone 
TOKIO. >ì. — Le ( l e n o n i 

tenute oggi in Giapponi' por 
la n i Jivione di una parte 
della Camera Alta (Carnei a dei 
consiglieri! t-vmbtan» tv.nfi-r-
marc. stando i«i pi 11111 ìisult.iti. 
l'attuale cappotto delle 101 /c 1 
lilii'iiil-dcmocratici hanno ot­
tenuto finotu Ili seggi cont io 
12 dei socialisti e li denli indi­
pendenti. L'affluenza alle ur­
ne è stata piuttosto limitata, 
come nel le prtcedenti elezioni. 

Ss**»?»-

MKRCOLEDL' MATTINA SI APRONO LK TRATTATI VK NAZIONALI 

I contadini tornano al lavoro 
rimanendo uniti e vigilanti 

/ dirigenti sindacali della Valle Padana appianano l'operalo di CXI.LI..% 

C.I.S.L. e U.I.L., salutando Vimportante successo di principio già raggiunto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE.proprie forze per r a g g i m i g e -
,re un risultato dichiarata-

B O L O G N A , 8 — Ieri sera 
alle dieci, qui a Bologna, nel 
sa lone del la Camera del L a ­
voro , i d ir igent i delle orga­
nizzazioni contadine unitarie 
di tut ta la Va lpadana si s o n o 
riuniti per e s a m i n a r e la si­
tuazione dopo l 'annuncio del­
l'inizio delle trattative nazio-

m e n t e pol i t ico: spennare i 
patt i e i contra i l i , liquidare 
il s i s t e m a de l le t ra t ta t ive . far 
arretrare i braccianti, i sa­
lariati, te inondine dalle po­
sizioni ragg iunte , i n f i g g e r e ai 
s indacat i uri co lpo decisivo 
Ora l'Agraria è venuta a Ca~ 
« o s s a , e stata cos tre t ta ad ut— 

nali con la Confagricoltura e ' c e f f a r e la trattativa. Un gran-
la conscguente sospensione 
dello sciopero. Bi toss i . R o m a ­
gnol i e i membri della se­
greteria del la F e d c r b r a c c i n n -
ti erano venuti da Roma per 
illustrare il risultato rag-
giunto e per discutere con i 
rappresentanti delle provin­
ce che per quindici giorni 
hanno condotto una delle più 
ampie e dure lotte agricole 
del dopoguerra. 

Il sentimento generale, du­
rante la riunione notturna, 
e stato di profonda e consa­
pevole soddisjazionc. L'Agra- . -
ria a r e r à i m p e g n a t o tut te l e ' s t 

de successo di principio e s fa ­
to raggiunto, un successo die 
accresce il prestigio del sin­
dacato tra le m a s s e , un suc­
cesso che apre la r i a a con­
creti miglioramenti salariali 
e assiste7iziali. Inoltre lo scio. 
pero padano ha avuto nel 
Paese un'eco larghissima, un 
peso forse ancora non del tut­
to valutabile. 1 problemi di 
vita e di l a r o r o de l p r o l e t a ­
riato agricolo sono stati por­
tati con forza d inanz i all'at­
tenzione di tutti i < i ftaduii , 
l'esigenza imprescindibile di 

con la riforma roncare 

NUOVA DICHIARAZIONE DELLA MADRE DISPERATA ALLA TELEVISIONE 

Rottura Ira i Weinberger e la polizia 
che avrebbe pregiudicalo il ritorno di Peter 

Il nwiiririorc pericolo e costituito dal panico provocalo nei criminali 

Ieri i funerali 
delle villlie di Ssidrio 

S O N D R I O . 8. — O g g i a l lo 
36 ne l la piccola f r a z i o n e di 
T r e - e n a a . de l c o m u n e d i T e -
Clio. d o v e è a v v e n u t a la t r e -
v-.enria sc iagura c h e è ora ta ­
t i la v . ta a c i n q u e opera i , 
;• ;onii >vo*t: in forma «so­
l e n n e : funeral i d e l l e v i t t i ­
m e . 

P a s - a t o q u e s t o p r i m o m o ­
m e n t o di . -b igot t imento .-i 
in trecc iano : eon-nwmti: i n -
te _ e-<ant i que l l i raccol t i tra 
7 lavoratori c h e . p i ù d a v i c i ­
no . h a n n o ass i s t i to al la t r a ­
ged ia . Questa n u o v a d i s ^ r a -
ria riporta loro alla m e m o r i a 
q a e l l a p r e c e d e n t e eh»? n e l l o 
s t e s so cant i ere eos tò la v i t a 

WESTBURT — Il padrr f la madre di Peter mentre dai microfoni della radio lanciano u n 
nnovo appello ai rapitori (Tclcfoto) 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WKSTBL'RY f.Wv.- Y » k ^ 
3. — G.i agent i ch<- 51 occu­
p a n o de', ca.-ao W e i n b e r g e r 
h a n n o ( i ichi . t -aio <>£gi «1 non 
a v e r con.-eguito jjìciiri . -ucces­
i o n e l l a ricerca de l p i cco lo 
Pe ter e di non c=iere in p<>.— 
5 e s ; o di una j-ola tr.icciy su­
s c e t t i b i l e di condurre a qua l ­
c h e r isul tato . Si accrescono 
s e m p r e piu t imori c h e il pic­
co lo P e t e r non verrà ritro­
va to v i v o . 

II c a p o del la pol iz ia por la 
c o n t e a di Na.-sau, S t u y \ e . - a n t 
P innc l . c h e .-in da l . o --tor-o 
merco led ì , q u a n d o v e n n e ra­
pito il piccoli», ha a.-sUn;o la 
d i r e z i o n e d e l l e indag in i , ha 
o ich iar . i to c h e non vi e a-so-
i u t a m e n t e nul la di n u o v o 

Si ha rag .one di r . t enere 
c h e i rapitori d . f f id .no de l l e 
of ferte dei W e i n b e r g e r e so­
prat tu t to d e l l e interferenze-
de l la pol iz ia , la q u a l e — se­
c o n d o q u a n t o era s t a t o d e t t o 
in un p r i m o t e m p o — fece 
si c h e ne l pacche t to , m e s s e 
l 'altro ieri ne l p u n t o ind icato 
dai fcidnappers, fosse c o n t e ­
nuta carta s traccia i n v e c e de i 
d u e m i l a dollari r .chìest i . O g ­
g i . n e l corso di u n a t r a s m i s ­
s i o n e t e l ev i s iva , un s a c e r d o t e 
ca t to l i co , il r e v e r e n d o T h o m a s 
F . C o d e , ha d i ch iara to c h e In 
real tà il pacche t to a v e v a In-

D1CK STEWART 

(ConUnna in S p»t- 9 c o l ) 

agraria generale — la rendi­
ta fondiaria jiarassitarm è 
htcìfa compre.s'a da a l tr i m i ­
lioni di i tal iani . 

Al termine della r iun ione 
de .stanotte è stato a j i p r o r a -
to all'iena nini ita ieri o.d.g. in 
cui e det to clic « il Convegno 
dei segretari delle C.d.l,.. del­
le Fcdvrhraccuinti e delle Fc-
f lermeczudri del le prov ince 
della Italie Padana, approva 
in condotta della CGIL e del­
le organizzazioni c o n t a d i n e e 
ìit decisione di sospendere lo 
sciopero adottata di c o m u n e 
accordo fra le tre Confedera­
zioni dei lavoratori che ave­
vano unitariamente procla­
mato e diretto l'agitazione ». 

/ ' Cnnvrgno #. stilata ' brac­
cianti, i salariati e le eroiche 
mondine che hanno combat­
tuto un glorioso scioperìi, i 
nicrradrj e coloni che hanno 
rigorosamente lottato, i co l ­
t ivatori dirett i e tutta la rias­
se operaia per l'attira solida­
rietà jirestata in questa gran­
de agitazione che ha permes­
so dt conseguire una brillan­
te l i t t o r i a dt pr inc ip io : que l -
fa di isolare gli agrari, di co­
stringerli a rispettare le con­
quiste acqms-itc dai l a r o r a t o -
ri e ad accettare le trattative 
che erano state finora respìn­
te con tracotanza. Le condi­
zioni di principio poste dalle 
o r g a n i ; r a ; i o n i sindacali per 
il ritorno alla normalità ncl-
>c campanile erano: 1 ) la ga­
ranzia del r i spetto i n t e g r a l e 
di tutte le conquiste acquisi­
te dai lavoratori: 2) apertura 
di regolari trattative e di-
«cMsMone sullr1 r irendicart 'o-
nt posfp. £ s p / inniio finito per 
prevalere. La eroica lotta dei 
lavoratori delta terra ha ro i i 
r iportato una grande r t t for ia 
efi principio in tlifesa delle 
l iberta democratiche minac­
ciate dalla parte più reazio­
naria degli agrari. 

* Il Convegno s i congratu­
la con tutti i lavoratori e con 
tutti i militanti delle organiz­
zazioni della CGIL, della 
CISL e della UIL che hanno 
combattuto unit i . L'unttà nel­
le campagne ha r i n f o , essa 
rappresenta ancora la miglio­
re garanr ia di v i t tor ia n e l l e 
riros.sinip fraffaf ire . L o s c i o - ' 
pero e sospeso, la r i o i l a n r a j 
e la lotta c o n t i n u a n o fino al-\ 
la conclusione pos i f tra del la 
rerrenra. Il Convegno — ter­
mina l'o.dg. — i n r t t a i la­
voratori a riprendere il la­
voro con la fierezza d i com­
battenti che hanno vinto una 
prima grande lotta e ti l i c i ­
ta a r iunirs i in assemblea in 
tutti i paesi e in tutte le le­
ghe della Valle Padana per 
giovedì sera , o l io s copo di c o ­
noscere e discutere i risuTfafi 
de l l e t ra t ta t ive che avranno 
luogo mercoledì prossimo a 
Roma. 

« V i r a r i m i l e v i t tor iosa de i 
lavoratori della terra' Viva la 
CGIL, baluardo i nv inc ib i l e dt 
tutti i lavoratori >. 

L'esigenza della v ig i l anza 
contro le poss ib i l i manovre 
padronali dell'ultima ora e 
per scongiurare in partenza 

qualsiasi tentativo di irrigidi­
mento ni .sede di trattative è 
stata .sottolineata in tutta una 
ser ie di interventi durante il 
Convegno. 

A mezzanotte, s e m p r e ne l 
sa lone della Camera del La­
voro dì B o l o g n a , s i sono riu­
niti in assemblea i capilega 
braccianti e salariati della 
Emilia. Stamane all'alba so­
no cominciate le assemblee 
di lega. Queste riunioni si 
svolgeranno un po' dovunque, 
oggi, in Vnlpaduna e si ripe­
teranno fino a g i o v e d ì e o l ­
tre. In tal modo lo stato di 
agitazione è m a n t e n u t o v i r o . 
Gli agrari non possono illu­
derti che la pressione conta­
dina si attenui. 

Domattina il lavoro ripren­
derà dappertutto. Poi si po­
trà c o m i n c i a r e a valutare la 
entità del danno che la pro­
tervia agraria ha arrecato al­
l'economia del P a e s e . 

M;CA PAVOI.IXI 

Fusi in Polonia 
due dicasteri tecnici 

V A R S A V I A . 8. — K' stata 
dec i sa la fus ione , in 11:1 
un ico d i cas tero , de l Mi­
nis tero per l ' industria nel­
le m a c c h i n e e l iei M i n i s t e ­
ro p e r l ' industr ia automobi­
l i ^ .ca . Il n u o v o d icas tero u n i ­
ficato, c h e recherà il n o m e 
d*. m i n i s t e r o p e r l ' industria 
delle m a c c h i n e , e s ta to a f f i -
d.it 1 a Koleslavv J.n.-zczuk. il 
q u a l e era f .no ia n*.:n..-!:n d e l ­
l ' industria e l e t tr . ca . m e n t r e a 
.-ot:o3Ci*reta:i') d. ques to nur>-
ni) m ; m - t e . o un . f . ca to t r>ta*o 
d e s i g n a t o n p r e c e d e n t e m -
n is tro per l ' industria delle 
macch ine . R o m a n F.de l sk i . 

A n u o v o min i s t ro de l l ,ndu 
str ia e l e t tr ica e s ta to d e s i g n a ­
to S . Zadrzynsk i . 

A W r x i M F N T I DKI.I.A DOMFXIC V SPORTIVA — 1. » 
«lu.irt.» 5i0rn.it.» ilei « Tour «te Frante » ha fatto registrar.-
i sneerssi ili (latti nel la tappa a cronometro r ili Hasst'ii-
forilrr (ti'I«-fot«i in .-i!U>l nel la corsa in linea da Rnurn a 
C a m ; ila segnalare che Darrigadc ha rit onquistato la maglia 
gialla e che Orkers e Fornara hanno fatto un balzo in 
avanti in classifica- In rampo motoristiro l'industria ita­
liana ha colto una brillante affermazione a Franrorchanips 
vincendo con la al.V. tutte le Rare In procramma; inoltre 
a Itourn Ca.slellottt (che nel la tcle/oi > in tu.--" ; ,t . ic 
f r - t t c u a t o ih.po l.i v:tt<>r..i» ha vinto su Ferrari il Gran 
Premio automobil ist ico battendo in volata, dopo una dram­
matica corsa l' inglese MOJJS. e a Cortina C i tu anca, al volante 
di una Osca 1300. si è imposto nel la Coppa d o r o delle 
Dolomiti polverizzando il precedente record che era dete­
nuto da Marzotto su Ferrari 2000. Nell 'atletica prosegue la 
grande competiz ione tra USA e l 'USS: K r i \ o n o \ o v ha 
riconquistato il primato del martel lo <m- fó.28) che poi hi 
cinrni fa eli aveva tolto l 'americano Itlair. La riunione 
internazionale di Parici non ha fornito i risultati sperati 
s p n ir- ila parte italiana, comunque nel corso della riunione 
sono stati migl ioral i due primati nazionali: uno da parte 

francese ed uno da parte svizzera 

La iunzioiie del Parlamento 
I.t S tampa di Torino hi, 

pubblicalo ieri un articolo in 
c u denunc ia l'astenteiivia 
dei deputati dall'^j-ila r.i»l 
corso del d ibo tu to sui bilan­
c i ; e m cui riporta un 01-13-
ro commento dell'Agenzia In­
formazioni Parlamentari , uf-
/ ic iosa di Tambrom, la quale 
nota come un tale stato dt 
cose 'potrebbe provocare,ai-
li lungi, una grave sfiducia 
da parte del la popolazione 
r.<-gli Istituti parlamentari ». 
ò c r n e ancora La Stampa che. 
per esaminare questa situa­
zione, si è svolta una ria-
nionc di deputati e senato­
ri comunist i . 

Il r i d e r ò del la Stampa fé 
oVIli* rambromana AJP) me­
rita due parole di commento. 
Il problema è assai più am­
pio e ra oltre la questione 
della presenza o assenza dei 
deputat i a questa o quel la 
seduta. La Stampa e Tam-

l'fì-ìl lo • . T f l r-io-'r. b€'> 
f>'i" Cu- o'co' 0 niolro r'*"t* 

l'aziorc che il grappo din* 
crr.tr clericale hi condono 
n q-iesti cnr.i rrr IOjjtiert* 
pro.Trc^strarnentc imr-ortanra 
ri fi:*, i m f i l o . :P*;:.:-<:O <: 
- d irlo ed *<n :5::"t.to 'I c \ . 
compito dorrebbe essere 
anel lo di met tere lo spolve­
rino sulle decisioni che 1 d i n -
arnti clericali prendono al 
di fuori di esso. Tutti ricor­
dano le crisi extraparlamen­
tari, ti modo con cui si è cer­
cato di sruotare istituti tradi­
zionali quali l ' interroaa»ione 
e lo sterno d ibatt i to sui btlan-
c . il modo co-i cui vengono 
so*:r^*:i -,l con:rollìi del Pcr-
lamenio 1 bilanci di Enti, at-
:-ire*.<o cui <i «"spN-i <>|jai 
i<n,i azione aec 'iva dello Sta­
ro ecc ecc 

Quanto alla r iunione dei 
deputati comunist i , c'è stata 
c ' / c t t i ramente e si è tratta* 

la df.l. r: .iio-.r ad Co*-:.-
iiXo Direnilo del gr- .ri;j c>-
TK\nista, di cui de*n*nj r.o:.-
r n . .Vt'l corso di et*, s: •» 
dt'Cu*'o deVa ji:uar:&*;e P " -
limenisre, e si è dee,so ài 
porre con fòrza di jro-le a.-
l'opmtone F'ibbbcfl il P'oblt--
n i a'i rr**:iiutre cìl'Istit'.ro 
parlar-.cntare la sua fu*.;Ki-r 
e la sua importante , àen-i~-
c u n d o il mslcostxr.e, t*i.«r^'.-
rato dal gruppo dtrsaer.te cic-
riccle, di affrontare e risol­
vere ogni quest ione di qucl-
che importanza ci di juori 
del Parlame-ito. Possiz-r-.o di­
re di ptu cita Sta.T.pa: che 
1 comun:*tt intendono d^rt» 
a tale quest ione r i s e r o a; 
grande battaalta politica, n -
rolaendosi a tutti coloro che 
non sopportano tpnea ».-uo-
tato in questo modo deplo­
revole l'orpano fondamentale 
in. cui si esprìma oggi la so­
vranità popolare. 
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Il cronista riceve 

dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 
numero 681-860 

Questa è estate ! 

C A L D O A V O L O N T À ' — L ' e s t a t e , d i r s e m b r a v a v o l e r 
d i s e r t a r e , q u e s t ' a n n o , l a n o s t r a r i t ta , e f i n a l m e n t e a r r i v a l a : 
.sole, c a l d o , n o t t i di l u n a e r i r a l r . I r o m a n i , c h e a t t e n d e ­
v a n o c o n a n s i a q u e s t ' a r r i v o , h a n n o t i r a t o u n s o s p i r o di 
s o l l i e v o e i e r i h a n n o c o n c r e t a m e n t e d i m o s t r a t o c o m e 
a p p r e z z i n o l a s t a g i o n e . O l i r e c e n t o m i l a b i g l i e t t i s o n o s ta t i 
v e n d u t i a l l a s t a z i o n e d i O s t i a ; 1 C a s t e l l i s o n o s t a t i i m a s l 
d a i s i t a n t i ; a n c h e Tregtne, L a d l s p o l i . T o r v a l a n l r a h a n n o 
v i s t o m i g l i a i a d i c o r p i r o s o l a r s i a l s o l e . S u l T e v e r e , fra e l i 
a l t r i , è a n d a t a a r i n f r e s c a r s i A n g o l a D o n i , la d i c i o t t e n n e 
r o m a n a e l e t t a M i s s L a z i o : s c e g l i a m o la s u a i m m a g i n e 

p e r s a l u t a r e l ' e s t a t e 

IKRI SE UÀ IN VTA ANTONEU.I 

Marito e moglie precipitano 
nella tromba dell'ascensore 
Sono rifinisti cnlmnibi gmvcmcn tv I cri fi 

U n a i inprc- . s iot iantc d i s g i a -
?ia e a v v e n u t a ier i .sei.i ne l ­
l o s t a b i l e d i v i a A n t o t i e i l i 41 . 
D u e c o n i u g i .sono prec ip i ta t i 
n e l l a t r o m b a deH'a.syeiis-ore e 
s o n o s ta t i ti appetitati a l l 'o - j ic -
d o l e d e l P o l i c l i n i c o g r a v e m e n ­
te fer i t i . 

Il d o t t o r G i u s e p p e S a s s a r o -
li di 47 a n n i e la m o g l i e A n n a 
Ga lant i di 40 a n n i , a b i t a n t i a l ­
l ' i n t e r n o 10 d e l l o s t a b i l e d i v i a 
A n t o n e l l l , verso l e 20,15 h a n ­
n o d e r i s o di u s c i r e d i casa . I.a 
l o r o f ig l ia d i 17 a n n i . E lena , 
era g i à usc i ta d a c i r c a m e z z a 
ora. L a s i g n o r a S a s s a r o l i Ita 
a p e r t o la por ta d e l l ' a s c e n s o r e 
d i s e r v i z i o c h e si t r o v a n e l l a 
c u c i n a d e l l ' a p p a r t a m e n t o e, 
c o n v i n t a c h e la « a b b i a fo^se 
a l l 'a l t e / . / a d e l s e c o n d o p i a n o 
d o v e ab i ta , ha mos&o un p a s ­
so . A c c a n t o a le i in q u e l m o ­
m e n t o si t r o v a v a il m a r i t o , 
l e g g e r m e n t e i n f e r m o ad u n a 
g a m b a . P u r t r o p p o p e r ò l o 
a s c e n s o r e «;i t r o v a v a a p i a n t e r ­
reno e la p o v e r a d o n n a è p r e ­

c ip i ta ta ul -off i t to «Iella f i b ­
bia c o n un urlo lacci ante , c h e 
e .stato ud i to da tutti «li inqui ­
l ini d o l i o .stabile 

G i u s e p p e Sa<-.'aroIi. c h e ha 
\ i s t o la m o g l i e s p a i n e u puli­
t i n a m e n t e i n g o i a t a d a l bu io , s.i 
è a f facc ia to al la por ta , ch ia ­
m a n d o l a t i i sperato . A n c h ' e g l i 
ha per .-so l ' equ i l ibr io ed è pre ­
c i p i t a t o n e l v u o t o . 

L a p o r t i e r a C l a u d i a P u g l i e ­
se , accorda a l g r i d o d e l l a G a ­
lanti , p u r n o n r e n d e n d o c i 
c o n t o d i q u a n t o era a c c a d u t o 
d a t o c h e i d u e feri t i s i t rova ­
v a n o sul sof f i t to d e l l ' a s c e n ­
s o r e , ha t e l e f o n a t o i m m e d i a t a ­
m e n t e ai v ig i l i d e l f u o c o e al 
c o m m i s s a r i a t o di zona Dieci 
m i n u t i d o p o 1 d u e c o n i u g i .so­
no stati t rasportat i a bor i lo «li 
u n a a u t o a m b u l a n z a al Po l i c l i ­
n i c o d o v e la s ignora A n n a Ga­
lant i è s ta ta r i c o v e r a t a hi o s ­
s e r v a z i o n e m e n t i e il m a r to è 
s ta to g i u d i c a t o g u a r i b i l e in 30 
g i o r n i . 

Quanti sono 
i casi di polio? 
La smentita d e l l ' A l t o t o m -

miss-urtato alla Sanità sui cas i 
(h p o l i o m i e l i t e n e l l a vostra 
nttti non ita convinto ti G i o r ­
no . il quotidiani) milanese che, 
per primo, aveva d'ito notizia 
di -17 b imbi co lp i t i u Roma, dal 
primo uiiignn ad o<jai. Il 
G i o r n o , r i b a d e n d o la cifra p u b ­
b l i ca ta iit lontruiio con q u e l l a 
fornita dall'Alto commissaria­
lo — c/ic dava 31 (VISI rie/lo 
£i:"-.o p e r i o d o — r i fer i sce nu­
c h e le dichiarazioni di due me­
dici, il prof. Costanti, diretto­
re del P o l i c l i n i c o , e il prof. Fu-

iella, primurio del reparto in­
fettilo del lìamlvn Get-ù Am-
hedue le du' / i iuni- iof i i i n d i c a n o 
(/n- qitesf'atMio i (Usi sono più 
numerosi d' que l l i dell'anno 
s t o r i o ' l'Atta co in i / i i t i ar io di-
r iT« , dn parte si/d, die « l e o -
fre sono dì pino superiori ai-
In media d e l l ' u l t i m o t r i e n n i o -
e affermava trattarsi solo (/<•!-
hi abituale ii'crnilctcenza 
alien 

Noi voi/hamo 'perarc che le 
cow stiano come l'Alto com­
missarialo alternai e non c i .sia 
di' preoccuparsi; d'ultra parte 
l'argomento e i r su i delicato e 
vorremmo, jtrouno perche tut­
ti t penitori possano tramimi-
hlmente convincerai della nor-
mnliiKi della situazione, che si 
portassero <i)re e nrqomenti 

SI DISCUTI-: DEGLI STRUMENTI DEL PARTITO 

IMPItlìSSIONANTE DELITTO 1)1 UNA DONNA 

Accoltella il figlio e fugge 
abbandonando solo il ferito 

// grave fatto ò accaduto lori notto a Villalba — Dopo il litigio 
il giovano osco ili casa* la madro lo sogno o lo avvoltoliti 

U n i m p r e s s i o n a n t e fat to di 
. sangue è a c c a d u t o la n o t t e 
s corsa a V i l l a l b a : u n a d o n n a 
ha a c c o l t e l l a t o il f i g l i o 2 5 . e n n e , 
al c u l m i n e d i u n a b u r r a s c o s a 
d i s c u s s i o n e per m o t i v i d i i n ­
teresso . S u b i t o d o p o la d o n n o 
si è d a t a a l la fuga 

I p a r t i c o l a r i d e l g r a v e fatto 
si Mino a v u t i dal f e r i t o , q u a n ­
d o eg l i h a p o t u t o t r o v a r e ri­
c o v e ! o al l 'o .spedale d i T i v o l i . 

A l l 'una de l m a t t i n o . C ìemr-
d o D e V i n e e n t i s . b t r b i e r e , I T I 
r i en tra to n e l l a .sua c a s a di \ i . t 
L i g u r i a a V i l l a l b a A v e v i in ­
t e n z i o n e d i n u d a r e .subito a 
le t to , ma n o n lo ha |>otuto per­
c h e j.i m a d i e . Alarla D e S i lvo . 
r imasta in p ied i p e r at tent ic i -
lo , ha c h i e s t o s p i e g a z i o n i p e r 
c e r t e spe^e fatte d a l f ig l io . La 
d i s c u s s i o n e si è v i a v i a t r a m u ­
tato in d i v e r b i o s-incltè" G e r o r -
d o non ha -,'ri lato ali i m a d r e 
d i farla f in i ta a g g i u n g e n d o c h e 
non era d i s p o s t o a d o r m i r e in 
ca-.-i e c h e s a r e b b e u s c i t o p e r 
a n d a r e da un a m i c o C o d d i ­
c e n d o è usc i to . ÌM d o n n a , pe ­
rò, n o n ha v o l u t o t r o n c a r e la 
d i s c u s s i o n e e ha s e g u i t o iter la 
s trada il f ig l io . S o n o g i u n t i c o ­
si i n s i e m e , l 'una d i e t r o l 'a l tro . 
al n e g o z i o di v ia T i b u r t i n a 5, 
d o v e il g i o v a n e .si t>ra r e c i t o 
per p r e n d e r e la m o t o c i c l e t t a . 
A p e r t o l 'usc io , G e r a r d o è e n -
troto. e lo m a d r e c o n lui 

N e l l a . semioscur i tà d e l n e g o ­
zio tra i due si è r i a c c e s o il 
d i v e r b i o A un c e r t o p u n t o , in 
p r e d a a l la c o l l e r a , l a d o n n a , 
c h e a v e v a c o n .s-è u n c o l t e l l o . 
ha v i b r a t o u n c o l p o ni f i a n c o 
s i n i s t r o d e l f ig l io . I l g i o v a n e è 
c a d u t o s a n g u i n a n t e , i n v o c a n d o 
a iuto , m e n t r e l a d o n n a f u g g i v a 

R i m a s t o s o l o , G e r a r d o si è 

Amici dell'Unità 
Tutte le sezioni devono In­

viare sta<rra alle ore irJ.IO. 
presto la sede dcll 'Ass. Amlr l , 
il proprio responsabile n un 
compagno d i e lo rapprrsenl i . 
Si discuterà sulle miniat i t i 
della Rara di diffusione. N e s ­
suno manchi . 

t r a s c i n a t o p e n o s a m e n t e v e r s o 
l 'usci ta del n e g o z i o , c o n t i n u a n ­
d o a c h i a m a r e al s o c c o r s o . In 
que l l ' ora , p e r ò , n e s s u n o p o t e ­
v a s e n t i r l o , e i suoi l o m e n t i 
s i facevamo s e m p r e p iù f ioch i 
S e n z a p e r d e r s i d ' a n i m o , i l g i o ­
v a n e h a c o n t i n u a t o a trasc i ­
n a r s i s u l l a v i a , n e l l a s p e r a n z a 
di p o t e r t r o v a r e un a iu to . So ­
n o trascors i , co-ù, a l c u n i m i ­
nuti t e n i b i l i ne l p r o f o n d o M 
l e u / i o d e l l o not te . 

Ma per fortuna non e p e - . , 
to m o l t o t e m p o . P o c o d o p o e 
g i u n t a una a u t o m o b i l e e il f e ­
r i to ha p o t u t o e s s e r e r a c c o l t o 
e t raspor ta to a l l ' o s p e d a l e e i v i -
Je di T i v o l i Qui i san i tar i 
h a n n o o r d i n a t o il r i c o v e r o in 
o s s e r v o / i o n e d e l fer i to . 

Il c o m m i s s a r i a t o d i T i v o l i 

.grave fatto e .!< .! i d e n u n c i a 
d e l g i o v a n e barbiere , »i è 
p r e o c c u p a t o di c e r c a r e la d o n ­
na. M a r i a D e S a l v o .-.i è d a t a 
o l l a la t i tanza D"l le r i c e r c h e 
s o n o s ta t i incar i ca t i i c a r a b i ­
n i er i deliri <sta7io ,ie d. G u i -
dorda. 

Furio a bordo 
di un'auto straniera 

A l l e o r e 14,4.") quat t ro g i o v a n i 
s c o n o s c i u t i h a n n o r u b a ' o d a l ­
l ' a u t o d e l l ' a m e r i c a n o G i a n d -
w o h l B e r n a u l s o n di 51 nini l a ­
sc ia ta i n c u s t o d i t a da \ . i ' i t i a l la 
Por ta M a r i n a d i g l i ì>ea\ i di 
Ost ia , t r e v a l i g e , u n o za ino e 

i m m e d i a t a m e n t e i n f o r m a t o del o g g e t t i var i 

Dibatt i to su l la s t a m p a 
fra i compagni di Macao 
Le crinelle uJIlinilà — AJaggioie partecipazione umana alle 
lotte sindacali — Brevi conclusioni del compagno Alicata 

C o m e a b b i a m o g i à b r e v e ­
m e n t e i n f o r m a t o , a l c u n e .'-ere 
fa, ne i local i d e . l a . - ( / i o n e 
MaCao ha a v u t o l u o g o Uh 
c o n v e g n o su l la s t a m p a c o m u ­
n i s t a , al q u a l e h a n n o p a r t e c i ­
p a t o i d i r i g e n t i d e l l a s e z i o n e 
e i d i r i g e n t i ' i e l l e c e l l u l e di 
idi a'ia e di a/ iL'ida c h e a l la 
so/ .o. ' ie f.L'ino i.q>o. Il d i b a t ­
t i to , (.osi U' inc e i a a l l ' i n d i n e 
del g i o r n o , sj e e v o l t o i n t o r n o 
a l la f i n i / i o n e dei g i o r n a l i co­
m u n i s t i e d e m o c r a t i c i « per 
u n a m a g g i o i c c o m p r e n s i o n e 
de i p i o b l e r n l pos t i dal X X 
c o n g r e s s o del l ' C U S » e s u l l a 
lem» f u n z i o n e • di a i u t o pei la 
r u e r c a di una v ia i ta l i ana al 
s o c i a l i s m o » 

Il d i b a t t i t o , ti qi laic e i a 
p ic fcr i to il ( ( impag l io M a n o 
A l u a t . i , m e m b i o del Cotnit i lo 
( c n t i . d e del l'ai Uto , e ->t ito 
i n t r o d o t t o da m a btc-vi-S'.ma 
i c l a / . i o n e del t o i n p . i g n o Ccc-
coiu, h c g i e ì u i o d<*I!a - i / i o n e , 
:\ q u . d e , a n o m e -lei d u e t t i v o 
di s e / i o n e , t ìo | ,o ave i g i u d i c a ­
to ir'suffU l e n t e la t,«ampa di 
p i o i l u / i » n e L c i t i a l e , ) H p i o t ­
i l o hi c i c a / i o n e (Il u'i g i o r ­
n a l e di t e / . m n e . i! m i c o m i ­
ta to ili i c d a / i o n e d o v r e b b e 
e--«" e t ( i s t i tu i to dai .-e-;:eLiri 
d e l l e iL'litile 

D o p o avi-i g i u d u a t o i i t e n i -
pt-si ivi la lu- i i inte i v e n t i d e l ­
l'Unirti e d e l l a s t a m p a di p u ­
t i to n e l l a i n f o r m a / i o n e e n e l l a 
p o l e m i c a , b o p i a t u t t o in i v i t-
v i o n e ai i e t e n t i tvve i ' -n ient i 
i n t e r n a / i o n a l i . C e s t o n i ha i n ­
v i t a t o ì c o m p a g n i a'ia d i s c u s ­
s i o n e ricoi d a n d o c h e i l i c i t ine 
con un d i b a t t i t o a p e r t o , .sin­
c e r o e spregiudicat i» ~ul c o n ­
t e n u t o de l la s tampa , i c o m p a ­
gni d e v o n o dibatt i ' ! e e M u d i a t e 
i m o d i m i g l i o r i pei l 'u l t er iore 
a u m e n t o d e l l a d i f f u s i o n e , m e t ­
t e n d o a f r u t t o la n o t e v o l e 
e*.pei ìen/.a d e l l a sev-ione. ( h e 
per d u e v o l t e si e a g g i u l ibata 
p r e m i mo=si i n p a l i o per la 
d i f f u s i o n e d e l l a s t a m p a pei i o -
d i e i e per la d i f f u s i o n e i l e ' . 
l'Unita. 

l / u u / . - o dell.» d"*-<'u—..ine e 
s tato preco i lu to da l la i_o-->-e?na 
d e i p r e m i ai m i g l i o r i diffu.-orj 
dell'Unità e de i p e r i o d a : de l 
per iod ic i de l part i to : 1» l ' jni-
pagna Kiasil-.a Rosat i e ì m m . 
pag' i i F a n t i n i . L u t i ! , O l i v a , 
O r s i n i . Z e i l i , G a l a n t i , M a l l o / z i , 
Mar.c inpl l i . L i v i . Baldc-l l i . A n -

Un passante ucciso da un'autobolle 
\llni mortale incidente sull'Ostiense 

Un'auto contro un palo — La lunga serie degli incidenti stradali di ieri 

FULMINEO EPISODIO IN VIA MONFERRATO 

"Voleva rapire la mia bambina,, 
dichiara una donna al Commissarialo 

N'~'..i t i r d a «ora d i s a b a t o 
. rrorso una d o n n a , t a l e L i n a 
Ltamel; : m C o n t e si p r e s e n t a v a 
. . C o m m i s s a r i a t o A p p i o p e r d c -
: l i n c i a r e u n o s c o n o s c i u t o , il 
( ,ua!o , s e c o n d o l a s u a d e n u n c i a , 
. \ e v a t e n ' a t o d i r a p i r l e la 
i g l i o i e t t a d i o t t o m e s i Iv?.na. 
1. f a t t o e r a a c c a d u t o p o c o p r i ­
l l a — c i r c a l e 22.30 — i n -via 
M o n f e r r a t o m e n t r e la d o n n a «i 
f u n g e v a v e r s o c i * a , s p i n g e n d o 
'.A c a r r o z z e l l a c o n -a b:xnba 
5opra . U n o « c o n o s c i u t o si e r a 
; i i p r o w L s a m e n t c accos ta to i 
; . \ i v i te . i t ' i to d i g h e r m i r e ":\ 
b - m o a A g i i u r i i d e l l a d o n n a 
« 7-Ì f u p c i t o 

Int t -rrogata d' i ì la M o b i l e , i er i 
r . iatt ina. l a d o n n a h a r i p e t u t o 
". » v e r s i o n e d e l l a d e n u n c i a . M a 
2 f u n z i o n a r i h i n n o c r e d u t o d i 
r i t e n e r e c h e l ' i m p r e s s i o n e d e l l a 
d o n n a f o s s o p r o b a b i l m e n t e d o ­
v u t a a s t a t o d i p s i c o s i p e r l e 
n o t i z i e d i r a p i m e n t o d i b i m b i 
\ < n u t e d a l l ' A m e r i c a S e m b r a 
i n f a t t i , m o l t o p i ù p r o b a b i l e c h e 
;-» s c o n o s c i u t o v o l e s s e i m p o s ­
s e s s a r s i d e i l a b o r s a p o r t a t a r.e'.-
'.* c a r r o z z e l l a a c c a n ; o a l l a 
b..rr.biiia. 

Si uccide con un colpo 
di « Robert » atta tempia 
R i n c a s a n d o a l l e 11 di i er i 

r s a t t i n a , n e l l a p r o p r i a a b n a -
? i o n e d i v : a G e l a 59 , la s i g n o ­
ra M a r i a B i z z a r r i , «li a n n i -4-1. 
h a t r o v a t o i n a n i m a t o s u l l e i -
t o , c o n u n a c a r a b i n a « F l o -
h e r t » v i c i n a a l f i a n c o , i l m a ­
n t o C a r l o D i T u l l i o , d i 48 a n ­
n i . U n r i v o l e t t o d i s a n g u e 
s g o r g a v a d a l l a t e m p i a d e s t r a 
n e l l ' u o m o . L a s i g n o r a B i z z a r ­
ri s i è a v v i c i n a t a a! m a r i t o 

c o n la s p c r n n r a c h e e c l i fos*e 
a n c o r a in v i t a . P u r t r o p p o , n o n 
le r i m a n e v a c h e r i v o l g e r a i a l ­
la p o l i z i a p e r d e n u n c i a r e il 
s u i c i d i o d e l c o n s o r t e , il q u a ­
le , a d a g i a t o * ! sul l e t t o , p o c o 
d o p o c h e la m o c l i e e r a u s c i t a 
di c a s a , ha a c c o s t a t o rdla t e m ­
pia il f u c i l e - p i o c a t t o l o e ha 
lanciato p a r t i r e il c o l p o c h e l o 
ha f u l m i n a t o . In q u e s t o m o d o . 
per o r a . pli a c e n t ! d e l c o m m i * -
« a n a t o h a n n o p o t u t o s o m m a -
n a m e n t f r i c o s t r u i r e i l f a t t o . 

Arrestato per atti osceni 
A l l e o - e 2.1.40 è ct »*o tra t to 

in arr< sto M a r i o T i K - r i n i d i 
é>4 .-.n-ii : ibit .- .nv al T i b u r t l n o 
111 l o t t o 7 p e r c h è r e > p o n s a b i l c 
<;i a*.*'. o-\-«.r.i e oorr iu ion»- d i 
ni' .no-er.ni 

1 ladri visitano 
i « collages » dei turisti 
L'altra f^r.i tr i J t m p p o d i 

i cno t i i ' i i r i h ì n x o apporta to 
dai - cot tage ' : - o e l - C a l i f o r n i a 
G a r d e n » .sui n e l l a t e n u t a d e l i a 
ronte .e .o W s . i . i t i . i i in \ :a L a u ­
r e n t i n a 497. d i f r o n t e a l l e 
3 F o n t a n e , s.i n à u n i e n t i d i u n 
tur i s ta ciapj>one«e. d i u n f r a n ­
c e s e e d i u n be lga 

G l i indun-n-nn f o n o s 'a ' i r i ­
trovat i n< iia n n t t r i . i t a n . t f e .v t i 
fra i eo. -pij ' . i d«%--i 7on , N e l l e 
t.-»«che d e i ventit i m a n c a v a n o 
p e r o ì p.>rt «fogli II g i a p p o n e s e 
J o e h e i H i j i k a t a — c a p o d i u n a 
c o m i t i v a di t u r a t i n i p p o n i c i — 
ha d e n u n c i a t o la s c o m p a r s a d i 
120 m i l a l i r e : il f r a n c e s e P i e r r e 
M a l i e t d i 12 m i l a l i r e e 500C 

franchi : il b e l g a R a y m o n d V a n 
D e n S t i c h e l e n di 10 m i l a l i re 
e 500 f r a n c h i b e l g i 

Rudolf Morali 
alla Basilica di Massenzio 
Mercoledì al le 2t.3(> al la B a s ­

ilea di .Massenzio ti concerto de l ­
l 'Accademia nazionale di S Ce­
cilia s a r i d iret to dal maestro 
Rudolf Mnralt con l 'eseruyionc 
« e « Le Stag ioni > di H a y d n . 
Solisti di c a n t o : Bruna Rizzoli , 
An lon io P i n n o . Antonio Cassi-
nel l l . COTO d i l e t t o da B o n a \ c n -
tura Somma I biglietti ?i v e n ­
dono a i Teatro Argent ina . a l ­
l'Arpa (piazza Colonna) e a l lo 
Ufficio turismo del C o m u n e (via 
Tornaceli!, n lo») dal le U> .ille 
e re !»• 

Ieri m a t t i n a ver.-o l e o r e 11 
in v i a I'rene.st ina u n a a u t o b o t t e 
d e l l a n e t t e / z a u r b a n a gu ida ta 
d a Luig i Xapo l i i i i ha i n v e s t i t o 
E m i l i o M a r i n a r c i eli M a n n i 
a b i t a n t e a! b o r g h e t t o t e r m e d e i 
G o r d i a n i 8. 

Il M a r i n u c c i è .stato s u b i t o 
s o c c o r s o e t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e ­
d a l e di S . G i o v a n n i d o v e ha 
r i c e v u t o l e p r i m e , u r g e n t i c u r e 
P u r t r o p p o p e r ò a l l e o r e 12,25 
l 'uomo è d e c e d u t o 

Un'al tra s c i a g u r a niortaTe è 
accaduta o l l e o r e !7 siili . i v ia 
de l M a r e , « l l ' . i l tezza d e l l e off i ­
c i n e d e l l a B r e d a . U n a m o t o , .--u 
cu i v i a g g i a v a n o il m e c c a n i c o 
M a r i o Cre.s-cini. o b i f n n ' e i i vii 
G r o t t a f e r r a t a 99. e G i o v a n n i 
S a l i m b è , a b i t a n t e in v i i Kur in-
lo 23 . e n t r a m b i di 28 ann i , s i 
s c o n t r a v a co'i im'al tra m o t o 
gu idata d o l .12 e n n e G i a n c a r l o 
F e r r i , a b i t a n t e in v ia d i P i e -
tralota 18 

A b o r d o d i un 'auto . ; tre 
g i o v a n i v e n i v a n o c o n d o t t i al 
P r o n t o s o c c o r r o di Osti.-», dove 
r i c e v e v a n o l e p r i m e s o m m a r i e 
m e d i c a z i o n i , e q u i n d i a l l ' o s p e ­
d a l e d i S C a m i l l o . F r o i t re . 
il C r e s c i c i e ra q u e l l o c h e più 
d e g l i altri d e s t a v a a p p r e n s i o n i . 
m e n t r e il S n l i m h è e il F e r r i 
v e n i v o n o s u b i t o g iud ica t i g u a -
rioi l t m set*.« y i o r n ' . V. Cre=c i -
ni veri iva r i c o v e r a t o in o s s e r ­
v a z i o n e . m a p o c h e o r e d o p o i* 
«no i n g r e s s o r i c o r s i a , n'.le »>re 
20.20. d e c e d e v a . 

A l l e o r e 2.30 in v i a P o r t o -
l a c c i o l ' a u t o m o b i l e t a r g a t a 
R o m a 6*>787 g u i d a t a da A n t o ­
n i o M a r i a n i di 45 i n n i c ° t a 
b o r d o G i u s e p p e P r o i e t t i di 41 
ann i e n t r a m b i ab ' tant i in v i a 
Q i n n t i l i a n ; 73 è andata a f:i:rf 
r o n l r o u n p a l o de l 'a l : « e i 
e l e t t r i c i 

A l P o l i r ! . n - i o i d u e 'O-.o s t a . 
ti me . l i cn t : e g i u d i c a t i g u a r i ­
bi l i in p o c h i g'Orni. 

M e n t r e a t t r a v e r r a v a v i a l e 1 

de l la R e g i n a t-.Ie V i t a l i a n o 
V a n n i n i di fil a n n i a b i t a n t e al 
v i a l e d e l l a R e g i n a 145. e f t a t o 
t r a v o l t o da i n a m o t o c i c l e t t a . 
Al P o l i c l i n i c o , d o v e è s t a t o r i ­

c o v e r a t o . e s t a t o g i u d i c a t o 
g u a r i b i l e in 00 g i o r n i . 

A l l e 14.30 S i l v i o C l e m e n t e di 
40 a n n i in v ia P a p a r e s c l u il e 
K v e l i n a Cei-tacci di 36 a n n i 
a b i t a n t e in v i a E l i s a R e c i -
na !)8, m e n t r e v i a g g i a v a n o >u 
u n a m o t o , t*ono stat i i n v e s t i t i 
da u n ' a u t o al Inv io per F i u m i ­
c i n o . Al S C a m i l l o la d o n n a 
e. s ta ta g i u d i c a t a g u a r i b i l e in 
8 g i o r n i , il C l e m e n t e in !>0. 

L'attore Carlo Croccolo 
interrogato dal giudice 

Ier i . l 'attore c i n e m a t o g r a ­
f i co C a r ' o C r o c c o l o , t o r n a t o 
v e n e r d ì d a l l a S p n g n a , è s t a t o 
i n t e r r o g a t o dnl g i u d i c e I s t ru t ­
t o r e d o t t . B o n g i o r n o . S e m b r a 
c h e l 'attore , il q u a l e — c o m e 
è n o t o — è . s tato d e n u n c i a t o c o o p r o d u z i o n e , 

n p i e d e l ibero a l l 'A .G. p e r c h e 
s o s p e t t o d i e s s e r e i m p l i c a t o 
r e i t r a f f i c o d e g l i s t u p e f a c e n t i , 
a b b i a r e s p i n t o d e c i s a m e n t e 
o g n i a c c u s a , a f f e r m a n d o uriiù 
d i a v e r e t r a s c o r s o s o l o p o c h e 
v o l t e q u a l c h e o r a d a « V i c t o r » 
(11 l o c a l e c h i u s o p e r o r d i n e 

d e l l a q u e s t u r a ) e d i n o n c o n o ­
s c e r e , f a t t a e c c e z i o n e p e r M a x 
M u g n a n i , l e p e r s o n e i m p l i c a t e 
n e l l o s c a n d a l o . 

R i g u a r d o a l l a s u a i m p r o v v i ­
s a p a r t e n z a d a l l ' I t a l i a e d a l 
s e g r e t o c h e eg l i v o l e v a m a n ­
t e n e r e s u l l o s c o p o d e l s u o v i a g ­
gio . C r o c c o l o h a d i c h i a r a t o di 
a v e r v a r c a t o la f r o n t i e r a i n 
a u t o s o l o p e r c h è d o v e v a a c ­
c o m p a g n a r e la m a d r e a L o u r ­
des . e di e s s e r s i r e c a t o i n S p a ­
g n a p e r p r e n d e r e a c c o r d i s u l ­
la r e a l i z z a z i o n e di u n f i lm in 

ERA AFFAMATO E SENZA UN SOLDO 

Dn giovane barese si accusa 
di un inesistente omicidio 

R e s p o i sab l ì e d i u n . n e c t o n - e 
o m i c i d i o c i e s p o n t a n e a m e n t e 
r:eono«ei' .ro u-i p u g l i e s e D o m e -
u i c o l'i acci u à o i d i c i a n n o v e a n ­
ni, pre-«i'.t no ios i al C o m m i s a -
n a t o d e l C e l i o 

N e l p o m e r i g g i o o i ier i , è 
g i u n t o al C o m m i s s a r i a t o un r a ­
gazzo in abit i d i m e s s i A l f u n ­
z i o n a r i o d i t u r n o h a d i c h i a r a t o 
d i e « e r e a d i g i u n o da d i \» - - s i 
g iorn i <e il s u o a s p e t t o lo l a ­
s c i a v a c h i a r a m e n t e i n t e n d e r e ) 
a g g i u n g e n d o , q u i n d i , t r a n q u i l -
"."«mente d i e.ve~>i pri scr.ta'.o 
a l la p o l i z i a p e r c o s t i t u i r s i 

H o ik-rivi un n o n i o — ha d e t ­
t i i l g i o v a n o — p e r r a p i n a r l o . 
I! f a t t o è a e v a o u t o a B a r i , m i a 
c i t tà n a t a l e , n e l l ' a p r i l e «corso 
La r a p i n a m i frut tò 14 400 l i r e . 

PÌCCOLA CHOUACA 
IL GIORNO 
— Bol lrt t ino drmocrafn-o. Nati* 
maschi ."ss. f emmine 32. Morti • 
maschi 16, f emmine 12. Matri­
moni : 4S. 
— I to l l ru ino meteorolos tco . T e m ­
peratura di ieri: min ima 17.*». 
mass ima 32.5 
VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: Cirro TORDI 
— _ r i N E M A : « Case.. «1 oro * a l 
Centrale: « F i a m m e MI Varsav ia» 
all'Eurli'le: « L'uomo e il d i a v o ­
lo * al F laminio . Sa lone Marpho-
rtta. « Il pel legrino » .dl 'Impcro. 
• Il grande col te l lo » alla Fen ice ; 
« Papa, m a m m a . la cameriera ed 
io » ni M o d e r n i s m o A: I d o m i ­
natori di Fort Ralston » al Pa lo -
strina- « Ho sposato un» strega » 
•1 P»rtcli; € Il più «jT»nde ype t - a tre mesi , costituit i a n t e r i o r m e n - ' to va levo le per 10 bagni . 

taccio del m o n d o » al S u p e r c m c . 
ma; « Tempi moderni » al T i r r e ­
no: « La fortuna di essere d< n -
na » all 'Arena Lucciola: « I-a 
lancia c h e wecide » al l 'Arena P i ­
neta; « 1 spo*=e per 7 fratelli » al la 
Arena Portuense: « S iamo u o m i n i 
o caporali » all 'Arena Prenest ina 
VARIE 

Vendita di pe«nl . La Ca«;«ja di 
Rirparmto di Rnm.i. Se j tone P e ­
rno . oggi, mercoledì e venerd ì o 
saliate, alle ore lfi. porr.» In v e n ­
dita all'afta pubblica m r>ia77.i 
dei Pel legrini ZS gli oggett i pre-
imsii: martedì , g iovedì e sabato 
pli oggett i non preziosi relativi a 
pegni con scadenza a sei mo«l 
costituit i anter iormente al 14 d i ­

te al 14 marzo 1956 non riscattati 
— Per U 3. Rasserena lnternai»o-
nale r i n t r o n i c i all'EUR la d ire -
rione ha CT>nce<«*> la riduzione a . 
gli enallst i tutti i giorni tranne 
il sabato e la domenica . La r idu­
zione Mene c o n c e d a agli spor ic i . 
li dell'EUR p r c \ i a pres-Tita/i.-ine 
della tessera EXAL 1936 
— \A «oelrta Affine Attinie ha 
concesso per s i i enali«tl anche 
per Tanno m corso, una riduzio­
ne del 20 per cento sui prezzi del­
le cure termali ordinarie «bagni 
in piscina e fanghi) presso lo 
Mabil imento di Bagni di Tivoli 
\A concess ione verrà accordata s u 
sempl ice presentazione della t e s ­
sera ENAL 1S»S6. e prev io «equi 

L ' u o m o che ucc : - i <i e l u . i m a v a 
T r i t o n e I > ' A m b i o - i o 

I m m o l l a : u n e n t e ì l u n / i o n ' i r i 
h a n n o t e l e g r a f a t o a B a r i p e r 
a v e r e c o n f e r m a d e l d e l i t t o . L a 
r i - p o s t a d e l l a po l i z ia b a r e s e è 
s tata u n p o ' d i v e r s a d a l l a v e r ­
s i o n e re sa d a l ragazzo , s p o n t a ­
n e a m e n t e c o s t i t u i t o s i In r e a l ­
tà. il D ' A m b r o s i o era s t a t o r a ­
p i n a t o , m a n o n e r a s t a t o u c c i ­
so . L o a v e v a n o a g g r e d i t o e r a ­
p i n a t o i n d u e ; p e r l e l e s i o n i 
r i p o r t a t e , s e l 'era c a v a t a in 
q u a t t r o g i o r n i . 

I l g i o v a n e era s t a t o s p i n t o a 
e s a g e r a r e l e t i n t e d e l ma c r i ­
m i n e p e r la p a u r a d i n o n e s ­
s e r e a c c o l t o In c a r c e r e e d i 
n o n p o t e r q u i n d i r i foc i l l ars i 
Ha p o t u t o m a n g i a r e a S V i ­
ta l e . dove è s t a t o t r a t t e n u t o 
p e r e - s e r e po i t r a d o f o i n n o t ­
tata a B a r i 

Cadendo dal trattore 
si ferisce seriamente 

S a b a t o s e r a , a l l e 19.30. il 
b r a c c i a n t e L i n o S e v e r i n i . d i 
43 a n n i , è r i m a s t o s e r i a m e n t e 
fer i to p e r u n a b r u t t a c a d u t a 
d a l t r a t t o r e , sul q u a l e s i r e c a v a 
a a l v o r a r e n e l l a T e n u t a B u o n 
R i c o v e r o . 11 t ra t tore e r a p i l o ­
tato da P r i m o C a p p e l l e t t i L o 
i n c i d e n t e è a v v e n u t o in l o c a ­
l i tà T o m b a d : N e r o n e . 

T r a s p o r t a t o c e l e r m e n t e al !o 
O s p e d a l e F a t e b e n e f r a t e l l i . su l l a 
C a s s i a , i s a n i t a r i h a n n o r i scon 

g e h n i , Leon i , A l e s s a n d r o n i , 
o l t i c . i l le i e.'.'u.'e de l l ' Ina l i e 
dei •• L a v o i i N o r d - Q u i n d i i l 
d i o u t t i t o hi e s v i l u p p a t o a l u n ­
g o c o n l ' in tervent / 1 u. n o v e 
c o m p a g n i 

Il c o m p a g n o / tacimi Un ha 
a l l e ! muto d i e d o p o il X X a>n-
g i e - s o del l ' a i t i l o c o m u n i s t a 
de l l Unio 'n ' S o v i e t . i •, 1 l e t tor i 
Iel la s t a m p a fornui i i s ta h a n n o 

a v v e r t i t o sov< ''te la l e c u - ^ i t a 
t h e l ' .nloi n i . i / : o n o ^ugll a v v e ­
n i m e n t i s o v i e t i c i , m p a r t i c o -
l a i e ».ul r a p j i o i t o Kru^r 'ov , 
r e - o n o l o d.d Dip<irt imento di 
St . i to e (Lille age' i / . 'c a m e i i ca -
ne, f'Jh-v p iù necci , v a r i a e 
t e m p e s t i v a Egl i }-;i poi g i u d i ­
c a t o troppo " 1 n c i r i » i u - o -
toriti dei l«t \o i i deH'ul t .mi i 
.se-si( n e ckl Conut . i to t e n t i a le 
( h ! p . i i t . to , turilo ( h e . in t a l u ­
ni i n t e i v t n t i , <>i.i d i f l i - l ' è , b< n-
/.'i iin.i at lent . t > tic • i o n e po ­
l i t i c a , t o g l i e r e g'i e l e m e n t i 
n u o v i I{.n .l'iel! i li.i a v v e r t i t o 
i 'e.- igcn/. i t ' i e di tal i t ' ie l o t t e , 
a b i t a i d'ii, ."•!/ i t i ve di c a i . i t -
t c i e j io l i t i io e s i n d a c a l e -si <lia 
c o n t o sul g io ì r.iile - e n / , i t h . l i ­
do: si f n t r o lo tiLhcm.i r i g i d o 
del < i )ene-t 'u e » deg l i o r g . i m 
d i l i g e n t i del par t i to e d e l l e 

CONVOCAZIONI 

o i g a m / z a z i o m s indaca l i . C irca 
il d i b a t t i t o pi d . o n g i e - s u a l e . j 
eg l i ». e i iugu i . i t o c h e l'Unita 
dia a m p i o ciia/ . io ugli u u e i -
v e n t i a e i c o m p a g n i . 

11 c o m p a g n o Barbaqallo h . 
p o s t o l ' e s igenza d i una d i f f u ­
s i o n e p iù i i i i u i u t a d e l l a stainiKi 
d e m o t i citn .1 itti . ivei-so il t . r -
t o l o di t u l t u i a te-i'.?,clo pi o-
henl i le et- igetup de i d . v e i s : 
. settoi i ver.-o cui l'i.vlnm di 
d i f f u s i o n e t u l t u i a l e d e v e e s s e ­
re d ire t ta - gli t-tudeMi e ,;li 
i n t e l l e t t u a l i da una pai te, le 
miisae popol . i l i in g e n e : . . l e 
Egl i h a p r o p o s t o la c r e a z i o n e 
di u n .bol let t ino del c i rco lo di 
c u l t u r a , ha c h i e s t o c h e g l i 
a u t o r i di a l cun i ar t i co l i di 
p a r t i c o l a r e i n t c ì e s s e i n t e t v e n ­
g a n o a d ibat t i t i t;ui*,!i a r g o m e n ­
ti da loro trattat i e ha d o m a n ­
d a t o In p u b b l i c a / . o n e p e r i o d i c a 
di att i e d o c u m e n t i de l m o v i ­
m e n t o o p e r a i o i n t e r n a z i o n a l e 
P e r V i e Nuove e g l i h a a v v e r ­
t i to ja e - i g e n z a di u n i inno­
v a m e n t o p i o f o n d o del caratteri-
de i g i o r n a l e , m m o d o c h e U 
s e t t i m a n a l e d e m o c r a t i c o pos sa 
inser i r s i tori m a g g i o r i p o s s i b i ­
l i tà di .siicces--o fra la s t a m p a 
di a t t u a l i t à a g r a n d e t i r a t u r i 

HUI t l l O 
Stjrttui dtlli stuoli J-:!i ' -u » 

Domini presso l i setoli p.'mv.cc t « nr-
-iu3a m v JM'U: o, u f-'i tu i >| U .J 
t.-a 19.;*) I M I j3.(io '.. c o x <i a j«>r-
Bi-B^-.'J). S rart-iiurdi li pjitua i 

F . G . C . I . 
1 segretari lei cucili «. . > o J , W Ì I 

{• • - i • j - le .'• n . >•;• V Ì • Tv. Orni • 
n» <.«l ij.»ri. i i 1A luoi.one e : a u? :• 
(li x JV0I r> ili lolU p»<r l i T.I . i l i -
Di ,d i.xi-1. i3JO •. AIU f-MiSIV di iJ.iT. • 

fd ' . . pr»»«i: t R i3i». 

Maggiori informazioni 
sul mondo socialista 
Ani he il ( o n i p a g n o lìccci -'. 

è i i i t ra t t enuto hu Vie Naoiv 
a v v e r t e n d o le < i e s - e e^ igen / t 
di H a i b a g a l l o . Una t l i t i c a ezll 
ha r i v o l t o ull'limta pei I.i i n - « q u a l e , 
su f f i c i en te p a r t e c i p a z i o n e u m a ­
na del g i o r n a l e m r o l a / i o n e 
a t a l u n e l o t t e s i n d a c a l i , coni ' ' 
q u e l l a «leali ed i l i . 

Il t o m p a g n o Catalano h a p o ­
s t o m o l t e p l i c i q u e s t i o n i . Egl i ha 
l a m e n t a t o il c o s t o e c c e s s i v o di 
t a l u n e p u b b l i c a z i o n i e d i t o r i a l i 
d e m o c i n t i e h e , c r i t i c a n d o c h e 
a l m e n o per a l d i n i te^ti i m p o r ­
tanti di d o c u m e n t a 7 Ì o n e , c o m e 
per e s e m p i o gli at t i d e ! C o n -
gre=;=o del P C U S . nor. si g i u n ­
g i a s t a b i l i r e u^ pre?7o di 
acqu ie to accens ib i l e a tutt i . 

P e r ['Unità, eg l i ha i n s e r i t o 
c h e n o n s e m p r e la p a c i o n e , la 
c u r i o s i t à , l ' tn te i e -^e per 1 ì e-
cent i a v v e n i m e n t i d e T l i n i n n e 
S o v i e t i ta e d e l l e d e m o e r a z i c 
popo lar i h inno ti o v a t o r i s p o n ­
d e n z a nel la i n f o r m a z i o n e d e ­
dicata ad e«s-i da! q u o t i d i a n o 
de l pnr t i to S u ; < e n n d e l l a i n . 

^v _% ______ _ _ _____ __ _ ___ __ _>M... t ra to n « l f e r i t o traa s o s p e t t a 
c e m b r e 1955, peiml con fcadenra I.«to di u n blocchetto* a b n o n a m c n . l frat tura b i m a l l e o i a r e , "E" s ta to 

I r i c o v e r a t o ir. o s s e r v a z i o n e 

fot m a / i o n e e'^li ha a l u n g o in ­
d u g i a t o , r a c c o m a n d a t o r i g o r o s a 
f ede l tà ai fatt i a n c h e f é c i ò 
d o v o - e p o r t a r e a! s a c r i f i c o 
d e l c o m m e n t o . Egl i ha a n c h e 
r a c c o m a n d a t o di d e d i c a r e m a g ­
g i o r o a t t e n z i o n e ai p r o b l e m i 
d e l l a r a d i o e de l la t e l e v i s i o n e 
e h a c h i e s t o c h e il Q u a d e r n o 
dell'Attivista ded'Chi l a r g o 
s p a z i o a l l e r i s o l u z i o n i p r e c o n ­
g r e s s u a l i d e l l e orgr .n iz7a7 : oni 
di ba=e d e ! p i r t i t o . U n a p a r t e 
de l FUO i n t e r v e n t o e g l i l 'ha a n ­
c h e d e d i c a t a a! Contcmporr.nen, 
a v v e r t e n d o la n e c e s s i t à c h e 
e*«o d e d i c h i m a g g i o r e i n t e r e s ­
s e a l l e c o r r e n t i c u l t u r a l i di 
o r i g i r e n o n m a r x i s t a . 

Il c o m p a g n o Chiodo, t o r n a n ­
do s u l l a q u e s t i o n e d e l l a insuf ­
f ic ienza d e l l e i n f o r m a z i o n i in 
r e l a z i o n e al X X C o n g r e - s o de l 
PCUS. ha n o t a t o c h e ne l la m o ­
b i l i t a z i o n e de l p a r t i t o p e r la 
d i f f u s i o n e de l l 'Un irà m o l t o d i ­
p e n d e d a l l a p r o n t e z z a d e l l ' i n ­
t e r v e n t o g i o r n a l i s t R O , Ma n e l l a 
i n f o r m a z i o n e c h e ne i c o m m o n ­
to . d e s t i n a t i ad o r i e n t a r e c u ­
bi to ì l e t tor i d e l l a n o s t r a 
s t a m p i. C h i o d o ha a n c h e s o t ­
t o l i n e a t o la ncte^s-.t.i c h e •'•'> 
q u e s t i o n e d e l l a competÌ7Ìo";e 
tra il m o n d o de l e o c i a h . s m o e 
q u e l l o c a p i t a l ^ t i c o a p p a i a 
su l la s t a m p a r.estra nei f u o : 
t e r m i n i r i g o r o s a m e n t e rea l i . 
m a i n a s c o n d e n d o l e d i f f i co l ta 
c h e l ' ed i f i caz ione dei s o . - . a l i - m n 
c o m p o r t a . I n ta l m o d o , p u ò 
a n c h e limitar-- IVfletto p r o p a ­
g a n d i s t i c o di fatt i i r m c que'-'i 
d i P o z n a n . presa a p r e t e s t o 
d a l l ' a v v e r s a r i o p e r ìdent i t l c - . re , 
c o n q u e g l i a v v e n i m e n t i , t-.iMo 
il s o c i a l i s m o . C h i o d o ha -.r.hno 
po>to l ' e s i g e v a d; .- itdtcare 
m a g g i o r e a t t e n z i o n e a l l e n o ' t r e 
p r o p o s t e ! e g > l . i t i v o - u : p r o b l e ­
mi n uTin".a'.: e p a r t ' c o l a r i . r .T . 
l a s c i a n d o c h e !a d e n u n c i a p r e ­
v a l g a .sulla i .T'ziativa e "uVo 
s p i r i t o c o s t r u t t i v o d e l l a n o s t r a 
p o l i t i c a . 

Il c o m p a g n o Pedicelli, tra l e 
n u m e r o s e q u e s t i o n i p a r t i c o l a r i 
a c c e n n a t e , h a c h i e s t o un a m ­
p l i a m e n t o d e l l e c o l l a b o r a z i o n i 
a l la t e r z a p a g i n a deH'Unit»}, h a 
a f f e r m a t o c h e l'Unità d e d i c a 
s c a r s o r i l i e v o a l l e s e n t e n z e 
d e l l a C o r t e C o s t i t u z i o n a l e e h a 
r a c c o m a n d a t o in g e n e r a l e u i 
m a g g i o r e m o r d e n t e p o l e m i c o 

Il c o m p a g n o Argenti h a r a c ­
c o m a n d a t o d i d i b a t t e r e a m p i a ­
m e n t e U c o n t e n u t o d e H T ' i i M . 
p r e o c c u p a n d o s i p e r ò d i f a r e in 
m o d o c h e n o n p r e v a l g a Io «fo­
go . m a g i u n g e n d o a r :°o! i i7 :en: 
b e n e e l a b o r a t e d a l l e e r g a r . i z z a . 
i - o n : d i b a s e d e ' p^r";t-r F g ' -
ha in p a r t i c o ' a - e c~*v->to '. 
m o d o i n e s a t t o c o n c u i il g ior­
n a l e h a r s p o r t - t o l i - . n f . r . i <v 
u n a i n i z i a t i v a r<ol't;ca d e " i 
c e l l u l a de l la C o r t e d e : C o n f 

Il c o m p a e t w 8a T f i i f i i> h i 
c*prettso ! 'es;ge- .za di s t i H i a r e 
i! mo-fr» m i s l i o r e r»er f a c i l i t a r e 
la d : f f u < i o - e d e l l ' I ' i i t à e de'.'.it 
f tamrvi di p a r t i t o a l l ' i n t e - n o 
dei mt"n:«te': M a g g : e - e a t t e - -
7'"or^e 11 o u o v d t a r o del pìr*-v> 
.-teve d e d i c a r e i : p ' o ' i ' e m i d e -
gl ; s ta ta l i 

Il c o m p a g n o .rilr««'nrf»Yni è 
' n t e r v e n u t o per u l t i m o n e ! d i ­
b a t t i t o . intratTenendo«: hre^"<?-
m e n t e s u l l e a g i t a z i o n i s i n d a c a l i , 
•soprattutto VCT r a c c o m a n d a r e 
c h e r .e ' . lTi i . 'a c.r-'ol no ma.g-I 

K i o r m e n t e le f>i)ericrize d i 
lot ta d e l l e d ive i - f ca t egor i e . 

La d:<tuss;(j:ii. e s t a t i tor. -
fl l ls . i d.il t o m p a g f o Alleata, il 

hot to l . i ' eando la n e c e - -
tìità di - t . i b i l n e s e m p i e il c o l ­
l e g a m e n t o del d i b a t t i t o a t tua l ­
m e n t e in coit-o nel p . u t i t o e 
di q u e l l o c h e -i . sv i lupperà in 
v . s t a de l congre^.-o, t o n l 'att i ­
v i t à po l i t i ca concre t . i . prat i ca 
d e l l e n o s t r e o r g a n i / z a / i o n i , h a 
r a c c o m a n d a t o di n o n dime-M.-
t a r e mai il l e g a m e c h e e^i- te 
fra la necct-sità di una d i -
s c u - - i o n e -ull i s t a m p i del p a r ­
t i to ed una -II.I m a g g i o r e dif­
f u s i o n e fra le ma-•-e popolar i . 
In q u e r t o f^enso, eg l i ha c o n ­
s i g l i a t o la f o r m u l a / i o n e di un 
d o i u m c n t i i r i n s - u n t i v o del di­

bat t i to . ne! 
espre- . - i >i , 

qu i le ---..l'io 
i m p e g n i di 

a n c h e 
l a v o r o 

'Iella vC7ione 

Hi snondend i i ai ( o inpagn i c h e 
a v e v a n o t a m e n t a t o la m a n c a t a 
pubb l i t -a / i one d, p . u t i c o l a n n o ­
t i z i e e lo st-ar-o i n t e r v e n t o de l 
gioì n a i e su t a l u n e Quest ioni , 
eg l i ha i n v i t a t o i c o m p a g n i «i 
g i u d i c a r e pr ima di tu t to sp s ia 
g i u s t o o m e n o l ' o r i e n t a m e n t o 
g e n e r a l e c h e m u o v e il gio»--,,i!p. 
il t-uo c a r a t t e r e di m o d e r n o 
q u o t i d i a n o di v a s t a e v a r i a 
i n f o r m a z i o n e II p r o b l e m a è di 
s t a b i l i r e PÒ I ' g i o r n a l e ì n t e - -
v ier .e c o n su f f i c i en te e q u i l i b r i o 
n e ! r i p o r t a r e si c o m p l e t o d e l ' e 
i n f o r m a z i o n i e dei f'dti e ^e 
e s s o r i e s c e a m a n t e n e r e la c o n ­
t inu i tà n e c e s s a r i a in c e r t e 
c a m p . - g r e p o l i t i c h e . 

S u l l a q u e s t i o n e p i r t i c o l n r e 
d e l m o d o con il qu"de il g i o r ­
n a l e ha s e g u i t o i r e c e n t i a v v e -
n ime i i t i s o v i e t i c i e in p a r t i c o -
l a t e il r a p p o r t o di K r u s c i o v 
sugl i eri or: d. St.a'in. A l i c a t a 
ha a f f e r m a t o o h e n o i so lo il 
g . o r n a l e . m a R!I orgaru dir i ­
gent i d e ' P a r t i t o -.i s o i e t ro ­
vat i d i f r o n t e a u n p r o b l e m i 
di t-re!t.i po l i t i ca , e su quc*t: 
ba^e e-=i -: s o - o r e g o l a t i 

A l i c a t a ha inf ine r i s p o s t o ad 
a l c u n : que.-:'ti post i c r e a :! d i ­
b a t t i t o i ) r e c o n g r e - - u a ! e , ed h.i 
c o n s i g l i a t o i c o m p a g n i c h e d i ­
r i g o n o l e o r g a n i 7 z a 7 i o n i di b a s e 
di d i r i g e r e e n r . e n ' a r e b«vne la 
d i s c u s s a n e , arti h e per q u a n ' o 
r i g u a r d a g l i i n t e r v e n t i su l la 
s t a m p a d e ! part i to 

Cotpifa da insolazione 
sul greto del Tevere 

.Nelle p r i m e del p o m e r i g g i o . 
mcntTC .-] b a g n a v a g l i ar t i i n ­
f e r i o r i . a poca d i s t a n z a d a ' 
g r e t o d e l f i u m e n e i p r e s s i de i 
D u e P o n t i , la s i g n o r a Alb. i 
X a r d e s c h i . ah t a n t e in v i a F l a ­
m i n i a Ó99. p e r d e v a i m p r o v u -
s a m e n t e la r n i n ; t c n 7 . i . 

A l l ' o « p e d a . i S . G i a c o m o . !.. 
g i o v a n e d o n n a e s t a t a t r a t t e ­
n u t a in o s s e r v a z i o n e . S i c r e d e 
s ia r i m a s t a c o l p i t a d a i n s o l a ­
z i o n e . 

RADIO v TV 
PROGltAMMA N'AZIONAI K 

— Ore 7. 8, 13. 14. 20,30. 23.13: 
C o r n a l e rddio — 7.15. Buo.i-
g-ortio — Jl.li: Cre-cenao — 
11 'Ia'iti i j t t . _ II_JQ c u ­
lli l i ta iiiu-ic-i i — \2: In n i -
ti . («in O Dar mo — U .«i. 
OrchCstia Millelut.1 — l.i L'i'-
\ l b u m musicale — 1-1,20: p u . -
to t entro punto Hello e h u . ' . 
io — 16,05: Kitnii e c a n / >.-.i 
4) Tour de Franco. I t a t i . . 
croi..u.i a r i . \ o t.ippa C . I I I -
.St. .Ma o — 17.15: Le opin i -
in d e s h altri — 17 :i0: La v ,. 
( e di l-otidi i — l!i: rta-iti;. , 
de' giovani concert is i . — 
IH :!0 Universi tà ì n t e n w . -
iiiia G. Mai toni — lì) 15 -Ti 
Tour tip Fi . u n e Ordine il ir. 
riAo tappa Oaen-St .MÓ'O e 
e'aa-.fu.i generaìe — Ili ." > 
Voci .-•! traguardo — l'.i.o-
L'approdo — ^D- O r c t u - - - , 
Artobalcno — 20,50- Ilici r-
srvort — 21: Con.-erto di in 1-
s t-a operistica diretto da A 
Simoni tto — 22,15- Ce-ari •! 
manofo i te — 22.'!0: Gii In i . 
ncl'a ,tor„i — 22,-t.ì- Or. l u ­
stra dcl'a canzone dirotto m 
Anreluv _ 23 2V Ititi ne-*»T-
ea da St Vincent r>fr 'n n n . 
segna del le « Grolle d o r o -
Musica ti,-, ballo — 24- int i ­
me notr.'ie 

SECO.NIU) PltUCIt \M-\IA -
Ore l.i. 15. IH- Giornale 
dio — 20: Rad o^era — fi: N -
f i"o del ni ittiiui — n t o - Or­
chestra diretta da Ceraoi: -
10: Spettacolo del matt ino _ 
!.'*• Una chitarra e un m a n e -
forte — 13 4 ì : Il contagocce — 
Li,."ni- La fieia ' lede occa-u.n 
— 1 J "30. Il discobolo — Iato 
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Oro 21; Il giornale del fo-ze 
programma — 11: Mu=iche d 
Giierrini — 18 30: La ra -< -
e n i — 20.1.V Concerto ai <" • 
sera- musiche dt L Chc-'--
hini e U Britton — 2' l'i 
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lineila inclc>e Kec<> il IU'K " 
rubrica sportiva — 21.101- 'I e-
lesport — 21."0- Dal Teat r 
Odeon d M lano: < L'ìrir 1-
d'ett" c inese • d- A. Ot> "•• -
podelti AI t ermine - Fin c-In. 
nt-da di * Lancia o • uldi> >-
pia » Indi replica Te 'e s 'n - t 
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DE IK4\ (h: UNA GIORNATA D'ECCEZIONE: SE NE SONO VISTE DI COTTE E DI CRUDE, DI BELLE E DI BRUTTE 

Ockers: primo squillo di battaglia! 
/ / campione del mondo è il grande pro­
tagonista di ieri anche se le vittorie 
parziali sono state di Guul e Hassenfor-
der: difatti il « vecchio >> Stan distac­
cando tutti i favoriti della corsa è bal­
zato all'ottavo posto in classifica a 
KQ9" dal francese Darrigade che ha 
riconquistato la maglia gialla di « lea­
der ». 

Nell'azione d'attacco di Ockers si sono 
inseriti anche Fornara e Nencini che 
sono così riusciti a fare un bel passo in 
avanti. 

(dal nostro inviato spteialo) 

CAEN, 8 — Oggi due cor­
se. K tutt'e due belle, mol­
to belle, bell issime. La pri­
ma corsa non ha detto nien­
te di eccezionale. Comunque, 
si trattava di una breve sa ­
rà contro il tempo e si è 
risolta com'era logico e giu­
sto si risolvesse. Si è risolta 
cioè, con un ordine di c las ­
sifica in testa al quale spic­
cano i nomi di Gaul, Bran-
ckart, Bahamontes , Ockers, 
gli uomini del pronostico. 

Ma è stata una battaglia 
in un bicchiere d'acqua come 
si d ice; o, meglio una lotta 
« sul fUo dei secondi ». In­
fatti Gaul ha guadagnato a 
Brankart solo 27" e 32" ha 
guadagnato a Bahamontes: 
33" ne ha guadagnati a 
Ockers. 

I « nostri » nella breve ga­
ra contro il tempo se la so­
no cavata così. Ha un po' 
deluso Fornara dal quale ci 
si aspettava la conquista di 
una piazza più brillante per ­
ché lui è p iù bril lante nel le 
gare che hanno la febbre del 
t ic-tac. Fornara ba perduto 
50" nel confronto su Gaul : 
e 'sono qualcosa sul la breve 
distanza del circuito D i s Es-
sarts. 

Ma il bel lo , l 'entusiasman­
te. il clamoroso è venuto do­
p o : e nel la corsa in linea, da 
Ronen a Caen il « T o u r » ha 
preso il fuoco. E tra i «bru­
ciati » ci sono fior di campio­
ni. Come Gaul , come Bran­
kart. come Geminiani , come 
Ile Smet che ci ha rimesso la 
« magl ia » e come due dei 
nostri « c a p i t a n i » : Conterno 
e Defìlippis. Tutta questa 
gente oggi è arrivata a Caen 
con più di u n quarto d'ora 
di ritardo sul la pattuglia di 
p u n t a che llassenfocder 
ha battuto a l lo sprint e con 
quasi un quarto d'ora di ri­
tardo sul la pattuglia di 
Ockers, ne l la quale erano 
anche Fornara e Nencìnì e 
dove era Darrigade. 11 quale 
Parrigiltie si è di nuovo ve ­
stito di gial lo . 

Cose da matti , direte. E in­
fatti, di cose pazze si tratta. 
Nel giro di 2 ore 56'44" nel 
tempo cioè che Hassenforder 
ha impiegato a correre la di­
stanza se ne sono vis te di 
cotte e di crude, di be l l e e 
di brutte e di quel le che 
stanno né in cielo né in t er ­
ra. E' accaduto per esempio 
che Ockers ( i cui « r a p p o r t i » 
con Brankart non sono pro­
prio quell i in uso fra gente 
amica...) è scappato dal g r a p ­
po. Ma Ockers proprio da 
Brankart era stato stuzzica­
to cercando come aveva fat­
to di fuggire dal gruppo. 

Ockers è partito. E* parti­
to con una bel la scusa: que l ­
la di andare al la caccia di 
Hassenforder. Privai , Pieot . 
Voorfing, Aadafre e Barbo-
tin che erano in fuga. F.' 
partito e b a fatto il vuoto o 
quasi. E' rimasto ne l la po l ­
vere Brankart; e sono r ima­
sti nel la polvere De Smet . 
Gaul . Geminiani e tanti altri 
fior di campioni . 

Anche Contemo . Defìlippis, 
Coletto. Padovan. M o n t i , 
Baffi. Fantini e Giudici sono 
rimasti ne l la polvere. Nenc i -
ni che a v e v a tentata di por­
tarsi sul le ruote buone e 
Fornara invece l'hanno capi­
ta a tempo. E con Ockers si 
sono lanciati Anche Darriga­
de l'ha capita. Cosi ~i nuovo 
Darrigade si ves te di g ia l lo ; 
De Smet un ragazzo di pri­
mo pelo che i giochi del 
« Tour » ancora non li cono ­
sce. piange. 

E se De Smet piange la 
colpa è di Ockers. Il quale 
vuol dimostrare a Brankart 
rbe non è p iù il caso di a l ­
lungare il passo a spropo­
s i to . E con Brankart c i h a n ­
no lasciato l e penne Gaul. lo 
sbadato, il campione ebe 
corre con la tes ta nel le n u ­
vole . Gaul credeva di aver 
messo a tacere Ockers, so l ­
tanto perché l 'aveva battuto 
ne l la breve gara contro il 
tempo. E no . Oekers non è 
campione del mondo soltanto 
per modo di d i r e ! 

S i capisce ebe anche Pado­
van ci ha lasciato le penne. 
Anche Padovan è nuovo nel 
« T o u r » . E , po i . nel la « s q u a ­
d r a » italiana accade un po' 
quello che aeeade in tutte le 
squadre: in quel le del Be lg io 
e in quelle di Francia spe ­
c ialmente . Voglio dire che 
tanti sono i cani e tanti sono 
i gatti . Ma non muoviamo di 
più le già mosse acque. 

Padevan e b e avrebbe do ­
vuto prendere il posto di ca ­
pitano del la « s q u a d r a » in 
quattro e quattr'otto è stato 
messo da parte . Perché è ac ­
caduto questo, ogg i : perché 
Binda, quando b a saputo che 

Fornara era ne l la pattuglia 

di Ockers in fuga ha dato or­
dine ai « nostri » di far per­
dere tempo al gruppo. Com'è 
noto Binda adora la tattica 
che fa il gioco del campione; 
e se il campione non c'è cer­
ca di crearlo in tutte le ma­
niere. Speriamo b e n e ; spe­
riamo, cioè, che Fornara non 
accusi più le crisi di morale: 
ieri Fornara aveva chiesto a 
Binda di tornare a casa. Co­
sì ci hanno detto. 

Coraggio Fornara! Corag­
gio e buona vo lontà; se 
Fornara riuscirà a darsi co­
raggio e a tirare fuori la 
buona volontà qualche fasti­
dio agli Ockers e agli atleti 
che ogni giorno si avvantag­
giano riuscirà forse a darlo. 
comunque; altrimenti. . . 

Ma parliamo del « Tour » e 
della sua situazione. Per usare 
una parola di moda diremo 
così che fluida è la s ituazio­
ne della gara. Gli atleti si 
cambiano la maglia cosi da 
un 'giorno all'altro. Insìste 
Darrigade che è pronto e 
furbo. Ma Darrigade ha dei 
l imiti . 

F. allora? Dobbiamo già 
dare battuti i (Saul e t 
Brankart? Aspettiamo. A-
spettiamo anche se Ockers 
oggi ha fatto una grande 
magnifica sparata. Attendia­
mo. perché ripeto, nel «Tour» 
ogni giorno se ne vedono di 
belle e di brutte, di cotte e 
di crude e dì quel le che non 
stanno né in cielo né in ter­
ra. Ma nel mondo delle due 
ruote, sì, ci s tanno 

ATTILIO CAMORIANO 
L'ATTACCO 1)1 OCKERS — L'offensiva del rampiotie del mondo «• in pieno svolgimento <• alla riuscita di issa contribuiscono attivamente. Fornara e Nenrinì che etano riusciti a celiarsi sulle ruote buone al 
momento opportuno: reco difalti .Vendili ebe fa il pa.sso alla pattuglia von grande derilione per ri nder più jcro««;o il vantaggio sui Giitil, sui Brankart e su gli altri favoriti in ritardo < fi-lcfoto) 
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Dal successo di Gaul al guizzo di Hassenforder 
(dal nostro inviato «peoiala) 

CAEN'. 8. ~ Giorno di 
sole. Rouen ha addosso un 
velo di calore. La città è in 
festa; due sono i grandi fat­
ti di sport, oppi, per la cit­
ta: il *Tour* e * Il Gran 
Premio ». E' appetto l'alba e 
In folla iu processione pren­
de la strada del circuito Des 
Essarts. E' uno spettacolo an­
che questo. 

Si comincia con la corsa 
delle biciclette; il • Tour -. 
oggi, fa scattare una gara 
contro il tempo, breve, mol­
to breve, brevissima: chilo­
metri 15,075. Due giri del 
circuito D f fcxsam. Lu 
gara non conta molto, st 
capisce per l'aritmetica del 
« Tour ». Serve, come ho det­
to ieri, a brogliare la matas­
sa degli « assi » che si ten­
gono ancora ruota a ruota. 
E' una lotta in un bicchiere 
d'acqua, sul « filo dei se­
condi ». 

Giriamo il ftlm della bre­
ve corsa. Soie, aria soffice, 
t iepida. Folla. La strada del­

la corsa si snoda dentro un 
fresco bosco di pioppi. Uà 
la forma, la strada, di una 
lumaca. Una .secca rampa al­
l'inizio, quindi un lutifjo per* 
zo in pianura. Poi una ripi­
da discesa e di nuovo in sa­
lita. 

La corsa comincia alle nrr 
S. Si lancia Dclvdda. E' pe­
sante la sua orione e it suo 
tempo è scadente: 27'4R". 
Forte è invece, il camminare 
di Huot. il cui nome e il cui 
tempo resistono per un bel 
po' sul cacti'"fin . .'!'.'>I'I 
37.792 l'ora. 

COTI c o n Fantiiti: 24'34". e 
cosi così Giudici: 24'57". 
/fuor è battuto da Lorono; 
e battuto di 34". Il passo si 
fa veloce: 3H.70H l'ora. Sci 
parliamo di velocita. E il 
simpatico P>"dir.a che e qui 
per il e Gra>: Premio » rorri-
rfr ; tfri i,cll«- prore Perdila 
ha fatto Qirare la sua • Afa-
aerati • a 142M2. E a riur-
cento l'ora oqat o ha porta­
to a vedere In ror-a nelle bi­
ciclette. Perri)~a è uno dei 

ti giovane Charly si v ìmpttsto contro il tempo, ma il bello, il clamoroso è venuto 
dopo: iirlla corsa in linea da Rouen a Caen il < Tour » ha preso fuoco e fra i 
s< bruciati < vi sono fior di campioni. Ctttne Gaul. tome Brankart. come De Smet 
che piange la maglia gialla por (luta e conte due dei nostri < capitani >: Contento 
e Defìlippis. 

Oggi il traguardo è fissato a St. Malo: corsa di mediocre distanza (Km. 189). Qual­
che rampa sulle strade del Cavados e della Manica. Aleranno buon gioco gli uomini 
del passo e veloci. 

javoriti del « Gran Premio ». 
Afa non tacciamo confu­

sione fra .sport e sport: ior-
manio alle nostre biciclette. 
E' in corta Senci'it — i! qtia-
le non fa ne bene né male : 
24'01". Più scadente di Xrri­
cini e Geminiani: 24'43". Poi 
Ockers scalza dulia po.sizio-
ne di comando Loronn: il 
campione del mondo ferma 
l'orologio del giudice di nf-
riro sul tempo di 22'42". Ha 
camminato a 39 555 l'ora 

Ecco Gaul! 
Chi <a meglio di Ockers 

sentiamo lo speaker. Mon­
ti. no. Erro il tempo di .'fon-
l i ; 24'I8". So Barbotin: 2T e 
32". E no Ciò re- 24"06" ; Gt-
band: 2402": Le Guillv: 
24'05" Ecco l'uomo che fa 
meglio di Ockers: è Gaul: 
22'Ì9". a 40 530 l'ora. L'azio­
ne dell'uomo della ternpr-
*" C <• !Ì • T.;- (,•/ o v ; li'-ltC 

m questa ore» r e ' f e c i gara 
CO'"ro , 1 Tfrtij.n 

Sol speriamo m Fornata 
la cui ior^a e abbastanza 
uoile. Ma Fornirà; 23'09", 
i:«ni r ('vii' n ••upvrure ut-
Gaul, ne Ocl.er' Anzi For­
nara si fa linttere anche da 
Bauvin: 23'07". E si fa bat­
tere da Brankart, il quale 
ri piazza a ),nrn distanza da 
Gaul. Il tempi) di lirankart 
è di 22'4f>'. Anche Bahamou-
*es batic f'omnrn. Ecco il 
tempo di Bahamontes: 22'51" 

Si capisce the gli altri non 
contano pili. Son contano (ini 
per il pioco che i ince roplio 
dire. Vediamo comunque, 
Quelli che fanno meglio: so­
no nell'ordine : Elleno 22'52"; 
Schmitz 23 04; De Smet 23' e 
17*'. E i • nostri? ». Ecco i 
iCMp ne •> l'Offri -; ("o2«'f*<i 
23'20"; Conterno: 2433": 
Baffi- 25'2R": Padoian: 24' e 
03"; Defìlippis 2.V23" 

Il « Cif • soffre; T,rlta ca 
ditta sul pace ha battuto con 
•ino s p i l l a : stadera se il do­
lore rr,r ali pasta si farà 

f-ire. una radiografia. Col mo­
rale a terra e anche Forna-
'ii. Pare che abbia detto a 
Binda che ha intenzione di 
'ornare a casa. Buttiamo giù 
ir; fretta e furia nomi e nu­
meri della gara contro i( 
tempo perchè dobbiamo 
"-appare ria. Sul circuito 
l)»s Essarts gin sfrecciano le 
auiomohih del « Gran Pre­
fìtto ». In prova sfreccia Per-
disa. sfreccia Castcllottt, 
'frecciano Behra. Moss. Col-
I n i ? . 

.Von perutamo, pero, il filo 
del discorso: ecco nomi e nu­
meri della classifica: lì Gaul 
22'I9"; 2) Brankart 22*42'; 
3) Bahamontes 22'51"; 4) 
Ockers 22'52": 5) Schmitz 
23'04": 6) Elleno 2306"; 7> 

f 'anrin 23'0T': 8) Fornara 
TOH": 9) De Smet 2.T17": 

10} Coletto 2320". 
Disco verde sul circuito 

I)c<; Essarts alte automobili 
del • Gran Premio • e noi eia 
col 'Tonrm da Rouen a Caen: 

chilometri 125. La strada e 
piatta Ofitasi tutta. Fa caldo. 
ti sole quando c'è brucia. Gli 
atleti hanno ancoro addoao 
la fatica della gara contro 
il tempo. Son. è, perduta, pe­
rò. la voglia di d a m batta-
glta. La fa-,e d'avvio infatti 
è veloce, brillante: scatta 
Prir.at, rincorsa di fmpanis 
e di VaptmanT. 

Segue una tregua ma du­
ra poco. Il giuoco degli scat­
ti ricomincia a Moulmcaur: 
fugge Kllena. La caccia chi 
pli danno e furiosa. Elicmi 
è raggiunto. Come al solito 
il ciclo si fa nero e minaccia 
In pioggia: poi il ucnto por­
terà via le nubi e st -o / /o -
cherà. Gli atleti del * Tour » 
rendono di moda cappelli dì 
gomma piuma gialli che so­
no un vero ristoro per le te-
%te calde. 

Un allunio di l*a*i Gene-
cnten e dietro di lui vanno 
Forestirr. Dotto. Il vantaggio 
i* dt 15" i Maison Brulce. 

FORNARA. dopo il grigio esordio al « T o u r * , si era molto 
demoralizzato e aveva chiesto a Binda di tornare a rasa, 
ma rimasto In gara per le affettuose pressioni dei com­
pagni di squadra ha avuto ieri una impennata d'orgoglio e 
inseritosi nella fuga buona con Ockers è riuscito a fare 
un bel balzo in avanti in classifica. Ora coraggio Fornara. 

foraggio e buona >olonta* 

Cosi a tic-tac 
l i GAt'l. (I .niv) che compie 

i Km. 15,057 della prova a 
cronometro in 2T19"; 2) Bran­
kart (Bel.) a ZT'; 3) Bahamon­
tes (Sp.) a 3T*; 4) Ockers 
(Bel.) a 3J"; 5) Jean-Pierre 
Schmitz (Luss.); a 45"; C) Eie. 
n i (S. E.) a 47": 7) Bauvin 
(Fr.) a 48": 8) FORNARA (It,) 
a 5»--. 9) De Smet (Bel.) a 5T*; 
It) COLETTO (I.) a Iti*»: II) 
scnaer (Sv.) a ro?*: 12) Loro-
no (Sp.) a rOV; 13) F.rmer 
(Los*.) a Tot": 14) Lanrrdi 
(S. E ) a ras"; 15> DF.FTLTP-
PIS (tt.) a l ' i r ; U ) Rirbotin 
(Fr.) e Mahé (Fr.) a 1*14"; 18) 
Barbosa (Lnss) . Darrigade 
(Fr.). Bertoto (N E. C.) a 
IT7"; 21) De Bm>ne ( B e l ) a 
l'I»"; Zi) Le Ber (Ovest) a 
1*23": 23) Quentin (Ovest) a 
1-25"; 24) Boccila (Sp.) a VTl*'. 
25) C.Tet (Sv.) a l'Sl": » ) 
Vlaeyen (Bel.) a l'33-; 27) 
VoortJns (OI.) a I*34": 28) 
Rolland (Fr.) a r35"; 28) Ro­
binson (Luis.) a VX": 3») Hont 
(S O.) a VM": 31) WalkOwiak 
(N E. C ) a IMI"; 32) Forestier 
(Fr.). Adriaenssens (Belg.) a 
T42~; 34) XEXCIX1 (tt.) a 
I'43"; 35) poblet (Sp.). Gita­
ne! (S. OA a 1 W ; 37) PADO­
VAN (ft.) a l'45-:38) ftoore-
beke (ILE) a IMO": 39) Janssen 

^ li ClRSSlFlCHf <$31 
(Bel.). Le Guillv (ILE) a r47"; 
41) Close (Bel.) a 1*48'; 42) 
Siguenza (ILE). Morn (Lnss.) 
a I'49"; 44) scribante (N'.E.C). 
Impani* (Bel.). Ctiacon (Sp.) a 
I'54T; 47) Sabbadini (S- O.) a 
TS2»-: 48) privai (Fr.) a l"54": 
49) Meyzenq (S. E.). Van Ge-
necbten (Bel.) a I'S4r: 51) Mal-
lejac (Fr.). Dolhats (S. O.) a 
l'47": 51) Huyghe (N\ E. C ) . 
MONTI (It.) a 2'; 63) CON­
TERNO a 2'14"; S4) FANTINI 
a 215"; 7C) GIUDICI a 2'38": 
I0«) B \FFI a 3*17". 

Così in lìnea 
1. HASSENFORDER (Osest) 

che compie i km. 125 della 
Ronen-Caen in 2.5T44"; 2. Voor-
ting (OD: 3. Privat (Fr); O. Pi­
eot (Ovest); 5. Barbotin (Fr); 
C. Andaire (Ovest) tutti col 
tempo del vincitore; 7 Dolhats 
Sad-Ovest) a l'42"; 8 Walko-
tviak (N.E.C.) s. t-: 9. Poblet 
(Sp) a l'4S"; 10 Oekers (Bel); 
II. Darrirade (Fr); 12. Rolland 
(Fr); 13. capnt (Ovest): 14. 
Beuffenil (S-O) tutti col tempo 
di Poblet; 15. ex aeqno: Sco­

dellar (N-E-C); De Groot (OD; 
NENCINI (It); Bauvin (Fr); 
Robinson (Loss); FORNARA 
(lt>; Gii (S-E); Vlaeyen (Bel); 
Van Der Pluym (OI); Wagt-
mans (OD; Close (Bel); Laure-
di (S-E): tutti col tempo di 
Poblet: 27. Bahamontes (Sp) 
a |0*I5"; 28 Barbosa (Loss); 29. 
COSTERNÒ (It); 30. Marcii 
(Sp); 31. Grett (Svi); 32. Leten-
dre fOvest) tatti con il 'empo 
di Bahamontes; 33. DEFÌLIP­
PIS (It) a irST'; 34 ex aequo: 
Bergaud. Forestier, Geminiani, 
Mahe. Mallejac (Fr). BAFFI. 
COLETTO. FANTINI .GIUDICI. 
MONTI. PADOVAN (It). A-
driaenssens. Brankart, De 
Bruyne, De Smet, Impani*. 
Janssen. Van Genechten (Bel), 
ninsen, Nolten. Stolker, Van de 
Brekel. Van Donren (OI), Bo-
tella, Bover. Chacon, Lorono. 
Morales. Ruis. Serra (Sp). Ar­
nold, Frel, Planezzl, Gchaer, 
ScheUemberc. Traxel (Svi). 
Bolzan, Ernzer. Gaul, Kemp. 
Norn, Schmit, Schmitz (Lnss), 
Anzile (N-E-C) tutti col tem­
po dt Denllovis. 

Si sono cla*sinrat| al 34. po­

sto con lo stesso tempo di De-
nlippis tatti eli altri, eccetto: 
NW. Lahaye (OD a 1S'I2"; 109. 
Bihannic (Ovest) a 16'14". 

Sono ginnti fuori tempo mas­
simo: Reisser (Net) e Pardoen 
Nec) che sono stati eliminati 
dalla giuria. Hanno abbandona­
to: Bovay (Svi) e Elliott (Ile). 

La classifica generale 
1. DARRIGADE (Fr) in ore 

22.0816"; 2. VoorUng (OI) a 
F30"; 3. Lauredi (S-E) a 25I"; 
4. Robinson (Loss) a 3,15; t. 
Van Der Pluym (OI) a S'27"; 
6 De Smet (Belzm) a 640"; 
7. Vlaeyen (Bel) a 6'44"; 8. 
Mane (Fr> a 7*27": 10. Ockers 
(Bel) a 8-09"; u . Bauvin (Fr) 
a 8"24"; 12, ex aequo: De Groot 
(OI) e Pieot (Ovest) a r io"; 14. 
Barbosa (Lnss) a S'45": 15. Rol­
land (Fr) a 8'50"; 16. Close 
(Belg) a 923"; 17 flysh* (NEC) 
a 9'38"; 18. VTagtmans (OD a 
lO'IO"; 19. Scodeller (NEC) a 
lO'II"; 20. Privat (Fr) a 10'H"; 
21. TCalkowiak (NEC) a 10*45"; 
22. Hassenforder (Ovest) a i r 
e 17"; 23. FORNARA a 11*41"; 
25. PADOVAN a 11*52"; 28. 
CONTERNO a 17'5sV; 30. NEN­
CINI a 20'03"; 40 COLETTO a 
22'45"; 41. DEFÌLIPPIS a 22'M"; 
51. BAFFI a 23*21"; 62. MONTI a 
27'49": SI. GIUDICI a 10*It"; » . 
FANTINI a 41*21". 

La fuga ?! ruinot-a a St. 
Ouen. Nella fuga si porta­
no: Wanmant.3, Close, Bran­
cicar^ Pieot, Baròotui , Tho-
mm, .S'abballini, Coletto. Il 
passo della pattuylia di pun­
ta ti scatenato e cosi quel lo 
«VI gruppo che comincia a 
prrdere la zavorra. Fugga 
Brankart e. Gaul e. Ockers 
sembrano morsi da una vU 
pera: spettacolosa e l'azio­
ne di Gaul e Ockers. 

Così dopo una galoppata, 
di HII quarto d'ora u 50 al­
l'ora, il gruppo fi mette in 
pancia gli uomini della pat­
tuglia di punta. La strada è 
piana, stretta •* tante aono 1-: 
curve. E' difficile star dietro 
dellii corsa. Coiniint'iit* riesco 
della corsa .Comunque, riesco 
a vedere Walkowiak che cov 
Coletto { c i t a di scappare dui 
q mp pò. 

Ai cora '" ciclo è vero. Av-
enrn una juga. A Bourncvil-
le scappano Audaire, Ha;ser.-
tnrder, Privat. Bnhamontc. 
Voortinp e Close: 30" di 
vantaggio a Fourtnctot. Il 
gruppo reagisce ma non la 
spunta. Poco dopo dal grup­
po fuggono anche Wagtmans, 
Bauvin, .Vencim, Caput e 
tt'all.-otcia':. Il ritmo dell? 
corsa e scatenato, pazzo. 
Malgrado le rampe, malgra­
do le strade strettissime. 
malgrado la gara contro il 
tempo, il pa - f o della corsa e 
di 42 e piti nlì'orn. 

Siamo a meta della dtitan-
: i Cr.'aHra juai dal grup­
po: Ockers. G:l, Rolland, 
Lauredi, Scod> Hrr, Robin­
son, Fornara. Poblet, Vlae­
yen: e poi Be ìjfciil, Dam-
gire. Dolhat; * De Groot, 
V'.inderpl'iin, U'aatman.*, Bau-
n n . Coprir. TValJv-oiciafc e 
.Venctni, mm po' dopo Be>x-
ceri l lc . Sella scia dr questa 
pat tva l i i che dà la caccia 
agli uomini di punta non c'è 
più Close che ha spaccato 
una Qnmrnn. Il ritardo a 
Pont l'Ereque è di 1*05"; se­
gue il QTiippo i .Tlì". L'asfal-
tn della strada M liquefa. La 
a't opprime. Gli atleti s o i o 
*'onfa>ic di sttdore. Poi a-.-
còra '-J - u b i : ah. meno *"-.'*-
tV ' Si re-pira 

Finale fulminante 
Li fuQi e sempre spara­

te. E sparata è la pattuglia 
di Ocker-t, Fornara e Senci-
n . fi gruppo si p«rde: 5*30" 
di ritardo a Dorale . Goni e 
Brankart stanno perdendo lo 
autobus? Dal gruppo scappa 
anche Bahamontes. Siamo a 
tre quarti d'ora dal traguar­
do: la pattuglia di punta lot­
ta disperatamente per non 
venire tracolta dalla pattu­
glia di Ockers, Fornara, Nen-
cini, ma soprattutto cerca di 
firc p:«i fondo il solco di là 
da* quale è il grappo. 

Il filale, come tutta la cor-

Il parere 
di Binda 

CAIA*. 8 — Maino it . i-
scr.i Uinil.i e al leerò. Dice: 
« Non si torre cosi- Coletto 
quando \A. in lui;a des e 
start i; deve. cioè, essere 
corniolo di essere ben spal-
lexciato. di aserc le forze 
sufficienti. K poi non sono 
contento di come sono an­
date ir rose 0 « i . Nella 
fug.i buona do* e sano e s ­
sere in tre non soltanto 
Fornara e Nencini. 

Noi diamo la «Jena al 
ricco premio della classifi­
co. a squadre; e quel pre­
mio dosremmo s incere se 
gli atleti correranno con 
inte l l igema. non rome c>Z%\ 
ripeto per esempio » 

V. fornara? Di Fornirà 
set contento? 

« Fornara fa la sua corsa. 
E o?gi la "' sua " corsa l'ha 
fatta bene- -V C. 

ra del resto è fulminante. 
Una /nidiata e la raitupUa s i 
p i n t a la viice. Sci - .or i : - : 
alio sprir.t per la n t t c ì a sii". 
tra.-juardo «' Coen. E' Hz--
senfordcr (Hasser'irder e h ' 
non ha nelle gzrr.be le 'ifcz 
rieila gara cor.tr:> :! •--r.r-> 
perche ad *.n certo pur.:o hi 
rotto 12 b ic ic le t t i ) che Iz 
>L-i".ta su Voort:".3. Pr-.T". 

! P.CùT. Borbotti. A'tdatre 
L-. p-.::i-(:'.'r e Oc'-crs. 

Fornara e Tsenci-.i arriva a 
145". Ed il gruppo? Aspetta 
ed aspetta. lì gruppo arri-
ì a quasi « n quarto d'ora do­
po. Quale fatto straordtnar:o 
è dunque avvenuto* E' quel­
lo che cercheremo di spic­
care nelle note di co*n-netto. 

E domani a St Ma'ò Cor. 
sa di media distanza; chilo­
metri 1&9 Qualche rampe 

"sulle strade del Carados e 
della Manica; nel finale, tut­
ta pianura. .4. r ranno buon 
giuoco gli uomini del passo 
e re loei domani. 

ATTILIO CAMORIANO 
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Barilozzi e Consigli "tricolori,, in Toscana 
AL NED CAMPIONE DEGII INDIPENDENTI E' BASTATO IL 3" POSTO 

Pellegrini trionfa a Livorno 
niella "quarte,, di campionato 

L'ORDINE D'ARRIVO: 1) PELLEGRINI MARCELLO (l lottc ì i Ma - Vita Ilrill) che 
copre i 240 km. del percorso In 6 ore 55', al i» media orarla di km. 34,565; 2) Gucrrlni 
a 2'; 3) Bartolozzl; 4) Petrocchi; 5) Scuilellaro » 2*55"; 6) Giusti; 7) Falaschi a 4'25"; 
8) Sobrero a 6'05"; 0) Tognaccinl a T; 10) Negro a B'20"; 11) Prisco; 12) Bottecchia a 11'30". 

LA CLASSIFICA GENERALE del campionato dopo la IV prova è la seguente: 
1) Bartolozzl p. 32; 2) Falaschi p. 10; 3) Pellegrini p. 12; Clancola p 11; 5) Guerrlnl 
p. 9; Petrocchi p. 8; 7) Scodellare p. 7. 

(dal nostro Inviato apaolalo) 

LIVORNO, 8. — A due to­
scani è toccato il trionfo in 
una oara toscana: Pellegrini 
ha vinto per distacco la 
quarta prova del campiona­
to Italiano Indipendenti e 
Bartolozzl è praticamente 
campione italiano della ca­
tegoria, essendosi classifi­
cato al terzo posto nell'ordi­
ne di arrivo ed avendo rag­
giunto la inarrluabflc (an­
che se manca ancora una 
prova, quella di domenica 
prossima a Mantova) quota 
.72 punti. 

Due vittorie nettissime, 
ambedue ottenute con forte 
distacco, due vittorie estre­
mamente sudate, perché 
guadagnate in un percorso 
massacrante; su strade proi­
bitive 00 km. di ghiaia!) 
lungo le quali l'ecatombe 
delle ruote può riassumersi 
nelle seguenti cifre: 38 riti­
rati su 50 partenti. 

Marcello Pellegrini, che loro spalle parecchio vuoto, 
euidentementc conosceva a 
menadito il percorso, sape-
vu perfettamente che una 
gara del genere si può uin-
vcre soltanto risparmiando le 
energie o dosandole con 
estrema cautela. Sapeva, ad 
esemplo, che Giusti ha sba­
gliato quando è scappato do­
po soli 200 km. di corsa; 
come sapeva che la stessa 
sorte sarebbe toccata a Fa­
laschi, quando è andato alla 
caccia del fuggitivo. 

Pellegrini è rimasto nel 
gruppo, ha fatto bene la sua 
parte di inseguitore ed al 
momento buono, accortosi 
che gli altri erano col fla­
to a terra, ci ha provato ed 
ha vinto. 

Abbiamo nominato i mi­
gliori della giornata, ma co­
me non considerare altret­
tanti « eroi della domenica » 
tutti coloro che hanno por­
tato a termine una corsa 
tanto severa? 

Inizio veloce 
La corsa vi dira lutto: ec­

cola. Con cronometrica preci­
sione alle H i concorrenti 
danno Pnrrivedercl n Livor­
no. La terra già bruciargli 
nomini della corsa lanciano 
subito un'audace sfida al so­
le, giocando alla bagarre. 
Moltissimi sono i tentativi 
di fuga, presto soffocati dal 
gruppo che non tollera nep­
pure gli attacchi iniziali. A 
Pisa fugge Grassi, ma il ten­
tativo. che dura un paio di 
chilometri, non riesce. Fal­
lisce anche (a Migliarino) 
una « operazione Zucconcl-
U », che non trova in Ml-
chelon, Guerrlnì e Cassano 
troppo convinti collaborato­
ri. Ci prova anche Prisco 
da solo, ma II gruppo sven­
ta ancora. 

Tutto ciò è accaduto nel 
primi 35 km. Poi, calma: 
non spira un filo d'aria, 
iteanche a pagarla oro; nelle 
strade poca gente attende la 
comitiva, che si è fatta im­
provvisamente apatica. Nes­
suno trnta più di andarsene. 

La Versilia intanto ci of­
fre la sua gemma: Viareg­
gio. Di qui si va verso il 
monte Quìesa. sulla direttri­
ce di Lucca. E' «n'impenna­
la breve ma durissima: t 
corridori la scalano in grup­
po. Solo a 50 metri dalla 
cima Sobrero allunga e tran­
sita per primo seguito da 
Scudellaro, Torrini, Massoc-
co, Petrocchi e gli altri. 
Forano Chiurlane, Barozzi e 
Tognaccinl. 

Ecco Lucca, oggi quanto 
mai «silente»: il tran tran 
continua monotono, lacerato 
soltanto dal coro del corri­
dori che chiedono acqua. 
Ogni fontana è presa di as­
salto. Quando si transita 
sotto il traforo di San Giu­
liano (lungo Un chilometro 
e mezzo), lo corsa si tuffa 
improvvisamente in un co­
lossale « frigidaire ». Il grup­
po si scuote, si ricomincia 
ad assaporare il gusto della 
lotta specie in vista di Na^ 
rocchio dove Sobrero scatta 
più volte, seguito solo da 
Falaschi; ma il gruppo in 
breve li riprende. 

A Cascina (km. 705 dalla 
partenza) Giusti prende il 
largo: nessuno si cura di lui 
ed il buon Flaminio in dir­
ci km. di solitudine raggra­
nella l'iO", che nummtano 
di 1*27" a Chiesa Nuova. 

A Livorno (km. U0 dalla 
partenza), dopo 25 km. di 
luca. Giusti transita con 
4'50" sul gruppo compatto 
Modena e Lflndi a causa di 

incidenti hanno un ritardo 
più grave. 

Dopo Livorno, la strada 
asfaltata cede il posto a quel­
la ghiaiosa: Grassi, Ciancola, 
Soldanl e 7noltl altri spac­
cano gomme e mentre Giu­
sti è sempre uccel di bo­
sco, nel gruppo improvvisa 
e violenta si scatena final­
mente la lotta. Fugge Chiar-
lone sulla salita della Po-
pogna, inseguito da Falaschi. 
I due riducono sensibilmen­
te il distacco che, in cima 
alla salita, è di 4'05" da 
Giusti; a 5'30" Wascimbene, 
a 5'50" un gruppo con Bar­
tolozzl, Baroni, Tognaccinl, 
Pellegrini, Cninero. Petroc­
chi Sobrero. Negro. Zainpie-
ri, Asslrclli, Gervasotli e 
Bottecchia: a 6'55" Cassano. 
Ciancola e Prisco; a 7'3S" 
Gucrrlni, Bnrlalini, Del Rio 
e Verdini. 

Nei saliscendi dopo l« Po-
poyna forano quasi tutti più 
volte: fra gli altri Chlarlone. 
rimasto privo di tubolari, è 
costretto al ritiro! Falaschi 
continua da solo ad inse­
guire Giusti che cominci ad 
apparire giù di eorda. Alle 

poi sette uomini; Tognaccinf, 
Pellegrini, Petrocchi, Scu­
dellaro, Sobrero, Negro e 
Bnrtolozzi. Staccatisslmi gli 
altri. 

Falaschi continua freschis­
simo nella sua azione di at­
tacco, con slancio sorpren­
dente. Il pisano è ormai .in 
vista del fuggitivo che, dopo 
S8 km, di fuga, alza bandie­
ra bianca. Giusti è stato 
raggiunto: 

Falaschi è ora solo ni co­
mando; generosa e bella è 
la sua corsa che è anche la 
corsa verso la roccaforte di 
Bartolozzl, 

Sulla salita di Castellina 
è prhno Falaschi; a 2' Giu­
sti a 5' Bartolozzl, Scudel­
laro. Pellegrini, Petrocchi e 
Guerrlnl. 

A Palazzi di Cecina. Giu­
sti è stato riassorbito da cin­
que inseguitori. Mancano 21 
km. all'arrivo; manca però 
la parte più dura del per­
corso. la salita di Montene-
ro. 

All'inizio detla salita Fala­
schi appara provato: arran­
ca, è scomposto, vede il suo 
vantaggio scemare sotto il 
maglio inesorabile degli In­
seguitori che, proprio ai pie­
di delta salita, gli diventano 
compagni di avventura. 

Scatta Marcello Pellegrini 
ed il gruppetto si sfalda per­
chè crolla Falaschi, ma ce­
dono anche Scudetlaro e 
Giusti. 

Pellegrini, intanto, vola 
verso la vittoria e Livorno 
lo saluta: è un toscano che 
ha «stracciato» tutti e tan­
to basta. A 2' il traguardo 
vede ancora un guizzo di 
Guerrini davanti a Barto­
lozzl e Petrocchi. Poi gli al­
tri, tutti coperti da polvere 
e sudore, che sembrano co­
ronati come attori: del re­
sto. sono stati gli interpreti 
di una bella quanto dram­
matica para. 

GIORGIO NIBI 

Salmlnen: 2,05 in allo 
HELSINKI. H — In una Mu­

ntone effettuata GERÌ a Ilma-
Jokl. Il finlandese Ecin, 
Salminon ha «aitato In alto 
metri 2,f)ì 

HARTOLOZZI nco campione degli Indipendenti 

BATTENDO IN UNA ENTUSIASMANTE VOLATA BOCEDI E PAOLIERI 

Consigli conquista a Castelfiorentino 
ii titolo italiano dilettanti U. I. S. P. 

Trionfo completo dei corridori toscani - 11 senatore Pastore starter della gara 

(dal nostro Inviato spedalo) 

CASTELFIORENTINO, 8. — 
Corrado Consigli è muovo 
campione dei dilettanti TJISP. 
Con una meravigliosa volata 
Consigli s i è Imposto su Bo-
cedi, Paolleri ed ha conqui­
stato cosi ]a maglia tricolore. 

Consigli, il giovane fioren­
tino del G. S. degli Appalti 
Ferroviari, è stato semplice­
mente magnifico. Sempre nel­
le prime posizioni ha control­
lato le mosse degli avversari 
e quando la situazione stava 
per divenire critica si è m e s ­
so a fare il cane da guordfo. 

Vani gli attacchi degl i extra-
rogionali Vlgnola, Lanzonl, 
Galloni e Maglioni, che han­
no tentato in più riprese di 
metterò nel sacco i toscani, 
ma Consigli non ha abboccato. 

Anche Bocedl e Paolieri 
vanno posti sullo stesso pia­
no del vincitore, I dup ragaz­
zi hanno tentato di far fuori 
(entrambi appartengono alla 
slessa società) sulla fettuccia 
di arrivo Consigli, ma il loro 
piano è tallito. Consigli con 
una volata irresistibile- ha ta­
gliato corto a tutte lo discus­
sioni. 

1) Consigli Corrado, che copre i 150 Km. del percorso In ore 
4,28' alla media di Km. 33,400; 2) Bocedl Renato, a ruota: 3) 
Paolieri Armando, st; 4) Cappelli Italo a 1*40"; 5) Penici Mar. 
cello st; e) Tassi Angelo i t ; 7) Bucchl Giancarlo a l'45; 8) Tosi 
Eioravante a 2*20"; 9) Adorni Vittorio st; 10). Sarti Andrea a 
3'30; 11) Guidoni a 4'; 12) Ghlgnola s t 

Da un primo bilancio som­
marlo possiamo dire che il 
campionato italiano UISP, or­
ganizzato con la meticolosità 
e passione che distingue i di­
rigenti del gruppo .sportivo 
Cooperative di Castelfiorenti­
no, ha messo in evidenza, an­
che se non ce n'era bisogno, 
la supremazia del ciclismo to­
scano. Per trovare un extra­
regionale " bisogna scendere 
fino all'ottavo posto: Tosi di 
Mantova. 

Da questa meravigliosa ga­
ra è uscito battuto a?iche l'ex 
campione Italo Cappelli. In­
vano egli ha cercato d i reg­
gere sulla salita del Cerreto e 
su quella successiva del San 
Miniato ho dovuto innalzare 
bandiera bianca. Il suo ritar­
do all'arrivo era di oltre l'30". 

La speranza Bucchi è stata 
tradito nel finale ed a nulla è 
valso il suo furioso insegui­
mento. Anche per lui l'ultima 
salita è stata fatale. 

Degli extra-regionali ci so-

DOPO LA NUOVA PARTITA PERDUTA CON IL VASCO DA GAMA PER 3-1 

Quattro infortunati e due sconfitte 
i l bilancio venezuelano della Roma 

Ghiggia e Stucchi gli « ammaccati > di turno — Barboìini e Lojodice a riposo 

(Nostro servizio partloolarst) 

CARACAS. 9 — 1 1 Torneo 
quadrangolare di Caracas che 
era iniziato in modo piuttosto 
lusinghiero per i calciatori del­
la squadra italiana " R o m a . . 
( i giallorossi erano infatti riu­
sciti a pareggiare per 1-1 con 
il Porto e poi erano stati Scon­
fitti di misura per 2-1 dal 
Real Madrid; ma la loro scon­
fitta era stata più che ono­
revole) sta precipitando sem­
pre di più per la squadra della 
capitale d'Italia che ieri è sta­
ta hiittuta pluttosoto seccamen­
te battuta piuttosto seccamen-
Si dimostra. co .-si. sempre di 
;iiù l'inutilità di questa .< tour­
née .. sudamericana che nnzi-
I'IIÒ servire per amalgamare i 
vari reparti della squadra 
glallorossa, a causa dello con­
tinue variazioni che l'allena­
tore è costretto a fare alla 

c ATTIVITÀ' CICLISTICA MII\OKE IYIX LAZIO 3 
A Ippoliti la Coppa Panella e Imperi 
Nella Coppa Festucci è primo Bianchi 

Ippoliti 

±.\ seconda coppa Panella e 
Imperi si è classicamente con­
clusa sulla fettuccia d'asfalto di 
piazza del Condottieri. La m e ­
dia di oltre 38 km. orari con le 
.salite di S. Vito e Rocca di 
Papa e con 154 chilometri da 
macinare, hanno reso eitettlva-
mento impegnativo il percorso. 
La gara, effervescente in aper-
turn per lo continue rcaramue-
ce. ha reRlstrnto in Amico Ippo­
liti 11 rutilante vincitore e lo 
abile protagonista al termine 
della fuga solitaria di oltre 
130 chilometri. 

l ina impreca questa davevro 
sensazionale che vi<*ne a met­
tere ru un piano di ragguarde­
vo le entità l i valore del v inci ­
tore. Dopo le prime pedalate lo 
altiere degìl Aquilotti Casilinl 

î è portato nelle primissime 
posizioni e v i e rimasto per 
tutto i l resto della gara lenza 
mal rallentare la sua tenuta di 
corra e quindi diminuire la sua 

LA RIUNIONE DI IERI SERA A VILLA GLORI 

Conferma di Checco Prà 
nel "Premio delle Ville,, 

Gebel si classifica secondo con un gran finale 

possibilità di vittoria. La com­
petizione si è co.«l risolta con la 
solitaria affermazione di un 
atleta affatto sconosciuto e 
quindi non nuovo n queste im­
prese un atleta che oltre ad 
essere un forto passista, sa an­
che dire cose eccellenti in sa­
lita. Oltre all'atleta defili Aqui­
lotti si sono particolarmente di ­
stinti, MoruccI, Fortini. Trape e 
Marcotulll che hanno fatto de l 
loro meglio per rendere meno 
monotona la impresa di Ippo­
liti 

GINO alELKEK 

1/ ORDINE t>l ARRIVO 

I. Ippoliti Amiro (Aquilotti O . 
«alino che copre i U l chilometri 
drl percorso in ore f r 14' ali» 
media di chilometri 35.JC0; Z. Mo­
riteci Stivatore (A.S. Roma) a 
1*30; 3. Fortini Paolo (A.S. Ro­
ma) stesso tempo; 4. Paolrtto En. 
tiro (Brnotto Pr tnnte ) stesso 
tempo; 5. Trapr Ardelio (Lazio)* 
strtso tempo; 6. Marcotulll Set­
timio (Lazio) stesso tempo; 7. 
f Icramonti Umberto (Lazio) a S"; 
s. » r e - - | Vittorio (Benotto Pre-

| nrstr) steiso tempo; 1. Marazot-
jti t.nnlo (Aquilotti t'asaltnt) 
,'ttrMo tempo: IO. Colabattlsta Vit­
t o r i o ( la / in ) a S'Ja"; 11. Flsca-
jcha Anciolino (Roma) x*12'; 1?. 
, Iti tirila Aurelio (Aquilotti Ca­
nal ini) a W: M. Ballatiti Arlo-
idante (Aquilotti Ca«allnlJ a H:«". 

1 

Il mil ionario Premio delle 
Vi l l e che figurava al centro 
del la interessante riunione rii 
ieri sera a Villa G l o n ha v i ­
sto la vittoria del favorito 
Checco Pra che trottando sul 
piede d i 1 21 9 al chilometro fi 
è aggiudicato agevolmente la 
prova precedendo Gebel che! 
malgrado una luncn rottura | 
iniziale riusciva a p .ee .ue ne! 
finale Du Ples?i<: 

Al « v i a » Du Plessi* * n d a \ a 
al comando mentre Gebcl era 
in rottura e Checco Pra recu­
perava rapidamente la pena­
lità piazzandosi ir. seconda 
posiz ione. Nul la di mutato per 
mezzo giro poi sopravveniva 
molto forte Gebel ripresosi 
dal la rottura ma Checco Pra 
lo costringeva in ter /a ruota 
sulla curva del prato. 

In Tetta d i fronte Checco 
Pra superava Du Plessis por­
tandosi al comando mentre 
dietro di lui si accendeva la 
lotta per la piazza d'onore 
Sull 'ult ima curva Checco Pra 
se ne andava indisturbato a 

cogliere '.a vittoria. Du Plejsi» 
accelerava e Gebel appariva 
in fiiffiro'.ta. In retta di arrivo 
pero Du Ple««is calava alla 
distanza permettendo a Gebel 
d' accuantarlo in prossimità 
del palo di »rr; \o e d' batter­
io r.f".t'*ment'\ 

/ / dettaglio tecnico 
Prima corxa: 1) Cir.ct : 2t 

G.,i.iesana T. t. V 10 - ia. 10-
11 ac. 2"; Seconda c o n » : 11 
Olifante: 2) Edera; 3» D e s i ­
no. Tot. V l . \ piaz' . 15-27-27. 
acc. 89 . Terza corsa: 1) Ros­
se l la : 2) Vanni Tot. V. 17. pi " 
13-15. ac 62. Quarta cora t : 1> 
Porto d'Ulis*«. 2) Bonomia ; 
3) Acamo Tot. V. 51. »ia. 18-
17-26, ac. 161: Quinta co-*a: 1) 
Checco Pra; 2) Gebe. Tot V 
11, piaz. 11-13. ac. 15 . S ta 
c o r t a : 1) Albore ; 2) Jonico 
Tot. V. 42. pia 17-14 «e. 40; 
Se t t ima corsa: l ) Ippogrifo: 
2) Notorio T. V. 13 pU 11-13. 
ac. 20; Ottava corta : t ) Ca-
ri lon; 2 ) Lanfranco. 

Bianchi 

Bruno Bianchi della Roma 
con un irresistibile sprint si è 
aggiudicato la vittoria nel la 
coppa Festucci battendo in v o ­
lala un plotone di trentun cor­
ridori 

L'arrivo in \oI»ta per que ­
sta facile cor '* era scontato 
«:n dai primi chi lometri quan­
do il cruppo, che marc ia \a ad 
una media sostenuta (circa SS 
chilometri i si divideva m due 
plotoni. Da cerne era comin­
ciala M credeva che la cara 
ó\-.\cs<c e^«erc monotona e pri-

TOTIP VINCENTE 

I . C O R S A 
2- C O R S A 
3- C O R S A 
4. C O R S A 
3- C O R S A 
«- C O R S A 

2 - 2 
1-2 

1 -x 
x - 1 
1-2 
1-2 

I.E QUOTE: *» « d o d i c i » 
lire 3.913-973: agli « andlrl » 
lire 6«7I5, al - d i e c i * 
l ire $.615. Il Montepremi e 
di lire 71U1.M7-

va di .storia; tuttavia dopo che 
nei pressi di Albano una c in-
fltinntina di corridori aveva 
dato il via ad una lunga fuga 
in massa tutti gli occhi erano 
rivolti a questi nomini di l e -
itu per trovare nel la loro cor-
NU degli attimi di emozioni. E 
la .speranza non restò delusa. 
Infatti, continuando a correre 
a forte andatura, gli atleti in­
traprendevano degli scatti a 
rotazione che provocavano lo 
spezzettamento del gruppo ed 
ollrivano il destro ad una lun-
3<i serie di fughe e th insegui­
menti. A Velletri faceva l'an­
datura Bologna, un ottimo e le ­
mento. che messosi in testa sin 
da Albano riusciva poi a m a n ­
tenersi nel le prime posizioni. 
Dopo Velletri le due salite di 
Lariano e di Macera riduce-
vano il gruppo ad una venti­
na di uomini , ma ad Artena 
altri sei . tra cui ì la / iah Co-
la'anti e Monni. ingrossavano 
11 plotone, dop'» un vigoroso 
inseguimento. Fino al riforni­
mento di San Cesareo i corri­
dori r imanevano re lat ivamen­
te calmi, tranne il rtcongiun-
c imcnto di una decina di uo­
mini col gruppo dei primi. 

Dopo il rifornimento aveva 
inizio un'altra serie di fughe: 
erano prima Micozzi e Antoni­
ni che a 12 km. dall'arrivo 
«cattavano e distanziavano di 
20" una trentina di in«ecuito-
ri ; riassorbiti questi due an­
cora un'altra coppia >i d a \ a 
alla fuc* "-eri73 migl ior esito 
della prima. In quest'ultima 
parte del la cara ss d i s t ingue­
vano ne l le operazioni ant i - fu-
che Valeri. Pivotto ed il soli­
to Bolocna. C^M a i>O0 metri 
dall'arrivo M presentava com­
patto un gruppo di una tren­
tina di corridori, «cattava 
Hianrh: ed a1!» «uà ruota si 
nonex-ano D'Achil'e. Bricl iado-
ri. Di Censi e Jacozzill i ehe 
non resistevano però al bru­
c a n t e ipr ;nt del romano e «; 
~1as*irìcflvmo nell'ordine da­
vanti rul altri 27 corridori V 
-e«to del plotone, la cui ror-
»i e stata n*cura e priva dì 
vitalità, r iuneeva M ' r a d i a r ­
l o con 10' di distacco. Di«einli-
-iato e regolare lo «vo'ccr»' 
•leila cara merito »oT>rattottr 
'«'l'aJv'r .I-rettore Frontoni 

A X G M . O /.ITO 

formazione, si è dimostrata 
come un inutile dispendio di 
energie per i singoli. 

Non solo; ma se si tiene 
conto degli incidenti che pur­
troppo hanno colpito Ghiggia 
e Stucchi nel la partita contro 
il Vascho De Gama (j due gio­
catori sono stati costretti, ^nel 
secondo tempo dell'incontro. 
ad abbandonare il terreno di 
gioco a causa del le numerose 
contusioni riportate), si può 
senz'altro ritenere che l'esito 
dej viaggio In Venezuela della 
comitiva colà spedita da Sa­
cerdoti è completamente ne­
gativo. 

Per quonto riguarda l'incon­
tro disputato ieri sera, c'è da 
tener prosente che Li Roma 
ha dovuto rinunciare olio pre­
stazioni del terzino IAISÌ per­
che infortunatosi nella partita 
con il Heal Madrid e dei due 
giovani Barboìini e Lojodice 
troppo stanchi per scendere 
nuovamente .-mi terreno infuo­
cato del lo stadio di Caracas. 

La partita, specie nel primo 
tempo che ha visto le squadre 
andare al riposo scnz.i che 
nessuna reto fosse stat.t sogna­
ta. sembrava avviarsi .-ni di un 
terreno di equilibrio: .sononchè. 
quando l'arbitro ha dato il fo­
gnale agli atleti per il r i tomo 
in campo, nelle / i le giallorosv» 
erano stato operato alcune so­
stituzioni e precisamente era 
stato lasciato o riposo Ghiggia. 
troppo duramente colpito dai 
difensori del V.mco Do G.ima 
e così pure Cavazzuti non ave­
va fatto rientro in campo. I 
due giocatori erano stati .so­
stituiti da Xyer.3 e da Pistrin. 

Dopo appena 11 minuti di 

La classif ica de l t o r n e o 
Real Madrid 
V. de nani» 
Porto 
ROMA 

• l 0 0 7 .1 4 
1 2 0 1 8 fi 4 
3 0 1 1 1 4 1 
t 0 I 2 3 t 1 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) MANCHI (A.S. Roma), che 

copra gli 85 km. del percorso In 
ore 2.13*. a i u media di km. 3 M U ; 
2) D'Achille (Indomita). a,t.; 3) 
BrltlUdort (Indomita), s.C; 4) DI 
Censi (Indomita), t.f.; S) Jacot. 
alili (S.S. Lailo). a.t-; «) a pari 
marito col vincitore 27 corridori. 

gioco il Va>co De Gr.ma anda­
va in v.-.nraggio; e r i autore 
della prima segnatura il con-
!ro-.-»va:itz Vara; ma a molti 
l oz ione j enbrava essere stata 
concluso con l'intervento del 
mediano Giuliano e quindi 
realizzato :-;i autorete. La Ro-
m.i .iccu« iva nettamento il 
colpo di questo primo infortu­
nio e .si disuniva perdendo 
quello -piri'o d ' i n i z n t h a che 
aveva c r i ' d r i z z a t o • primi 
minuti de!'.a ripresa. 

Con il Vasco De Gama po­
teva raddoppiare il vantaggio 
ed era f-.ncorri il centro-av«r>ti 
Vara a s:gl.ire la rete del 2-0 
tquesta \ohfi. però, senza nes­
sun se^no di intervento di di­
fensori ^iar.orovsi) al 20". A 
questo pu::-o si assisteva al 
crollo completo della squadra 
Italia ia e ne approfittava, na­
turalmente. il Vasco De Gam.è 
che. tre mmu'i dopo, realizza­
va la r<Tza rete: zie rr.i r.utore 
;'.-.".a destra Sahara. 

Riprendeva forz.^ allora la 
Roma che vedeva profilarsi il 
rischio di una disfitt.i e i g io-
cVori c ia! !oro«l s; facevamo 
ammirare per la loro intra-
prendcr.za pur sotto lo .<eo-
ra^2iarnento di un pissavo cosi 
aravo. T.V.c cenoro*ità veniva 
ben presto premiata od al 34" 
Costa poteva mettere a segno. 
eoa un tiro da cinque metri. 
".a rete dea» bandiera. 

Ir.i.tiJe era i! . serrato . , di-
*p?r*\-> dell'attacco gia!Ioros<?o 
porche '.a ditos.. del Vasco De 
Gama non -: faceva più sor­
prendere e l'incontro aveva 
co*! termine »'<">n il punteggio 
di 3-1 

Le squadre, a^li ordini del­
l'arbitro venezuelano Jakson, 
erano scc*** in e.impo r.cT.e se­
guenti formazioni: 

ROMA- P i n e ' U rT>.«s:>ri,>-. De 
Toni. Eliani; Giuliano. Stucchi. 
Guarnacci; Ghig?ia (Nyers) . 
Cavazzuti (Pistrin) . Costa, Pan-
dolflr.i. Prenr.a. 

VASCO DE GAMA: Car'.os 
Alb.; Darlo. Aroldo; Laerte. B e -
nini. Coronel; Sahara. Bin*. 
Vara. Lininho. De Giar 
(Dejarir). 

GlX'SEPrE MARIANI 

Argentina ^Brasile 0-0 
BRAB1L.E: Gllmar. Djalma 

Santo», Nllton Bantos; zozl-
mo, Edison. Formira: Cana­

rio , Klzlnho, Leonida», Dtdi, 
Ferrelra. 

ARGENTINA: Domlnauez. 
Dellacha, Gtmenez; Valro. 81-
vo : Sansone, Conde, Angelino. 
Grillo. Cruz. 

ARBITRO: Juan nrozzi (Ar­
gentina). 

BUENOS AIRES. 8 — L'atte­
so incontro calcistico tra il 
Brasile e l'Argentina, valevo­
le rjuale finale della Coppa 
Alhambra, si è concluso In pa­
rità: 0-0. Nonostante 'e riti 
inviolate la partita e stata as­
sai combattuta: gli argentini 
hanno esercitato una forte 
prensione sugli avversari, ma 
la valida difesa brasiliana 6 
sempre nuscita a contenere la 
irruenza dei ptulroni eli casa. 

Al Siena il titolo 
della quarta serie 

REGGIANA: Iiantl; Brunazzl, 
Mastrangelo; Sereni, Fermi, 
Furiant; Lucjanetti, Afazzuccbl, 
Cappi, catalani, Bellonl. 

SIENA: Becattlnl; Ntittl, Pa­
storino; Orlandonl, Toneatto, 
Candianl; Serra. Fracassimi. 
Caramella. DI Clemente. Tam-
banl. 

ARBITRO: Righetto 
MARCATORI: Nel primo 

tempo, Caramella al 20*. cappi 
al 24', l'racassettl al 41'; nella 
ripresa, Candianl al IV (su 
rigore ). 

BOLOGNA, fl — I bianconeri 
del Siena si sono definitiva­
mente aggiudicati II titolo di 
campioni di quarta serie bat­
tendo l'Ululici reuRiano. 

BATTENDO A TARANTO IL ROMANO BELLOTTI 

Vernaglione conquista 
il titolo dei pesi "welter 

TARANTO. 9 — Alla presenza 
di oltre 5.000 persone che gre­
mivano i posti attorno al qua­
drato situato sul campo a Maz­
zola ». i pesi welters Vernaglione 
di Taranto e Bellotti di Rom.i. 
si sono battuti per il titolo Ita­
liano dando vita ad un interes­
santi? ed entusiasmante pugilato. 
Vernaglione ha vinto, grazie al­
la sua ngRressività che ha sor­
preso il pur abile e tecnico Bel­
lotti. valido e degno discepolo 
dt Proletti. 

Nella prima ripresa i pugili 
si studiano e si risparmiano per 
I successivi combattimenti. Nel­
la seconda il romano attacca ma 
Vernagliene incassa bene e col­
pisco ripetutamente di sinistro 
costringendo V avversario alle 
corde Nella terza Vernaglione 
parte all'offensiva Bellotti in­
cassa e risponde ma Vernaglione 
ha la meglio con dosati sinistro-
destro. Man mano il combatti­
mento diventa più acceso. L'ini­
ziativa perft è del tarantino che 
si aggiudica le tre riprese suc-
cessivc. Nella settima ripresa 
Bellotti tenta di ritfami: i duo 
avversari non rispartntar.o colpi 

f f 

ma il romano va ripetutamente 
alle corde ed in Un corpo a 
corpo ferisce V e r n a t o n e sotto 
l'occhio sinistro. Nell'ottava ri­
presa Vernaglione è più guar­
dingo e para bene i ripetuti 
assalti di Bellotti che cerca di 
colpirlo sotto l'occhio sangui­
nante. A questo punto Verna­
glione ba un guizzo felice e con 
una doppietta stringe l'avversa­
rio in un angolo e senza tregua 
lo colpisce duramente. 

Ci avviamo ormai alla fine 
dell'incontro e Bellotti diventa 
più attivo nell'intento di piaz­
zare il colpo decisivo. Cozza pe­
rò contro la superiore aggressi­
vità e agilità del tarantino che 
riesce a condurre in porto fino 
alia 12 ripresa la vittoria. L'ar­
bitro proclama II risultato: Ver­
naglione di Taranto (Kg. 66.4001 
b Bellorti di Roma (Kg. 65 IH»» 
ui punti m 12 riprese. 

Alla fine il pubblico ha ap­
plaudito lungamente i due pu­
gili tra gli spari di mortaretti. 
mentre Bellotti ringraziava «m-
gtliozzando. L'arbitro, il signor 
Ferrari di Palermo, tu* diretto 
co.i equilibrio e sicurezza. 

no piaciuti i bolognesi Lanzo-
ne e Sala, il parmense Gallo­
ni, il modenese Magniti], il 
ferrarese Mon'ini, molto attivi 
nella prima parte della gara. 

Dei toscani, oltre al vinci­
tore e a Boeedi e Paolieri è 
doveroso ricordare Porugi che 
si è strenuamente difeso, ar­
rivando a ridosso di Cappelli, 
conquistando casi il quinto 
posto; Tossi, Tosi. Adorni, 
Sarti. Guidotti (tradito da fo ­
rature ne l finale d i gara) ed il 
pisano Vignola, meritano un 
elogio per la combattività di ­
mostrata. 

Passiamo ora al film della 
corsa. La cittadina di Catel-
liorentino è in festa. Fin dalle 
prime ore, nella piazza cen­
trale, una rumorosa folla di 
.sportivi sosta In attesa di co ­
noscere le ultime notizie sui 
partecipanti. 

Dopo tanto attesa analmen­
te alle 14 gli atleti vengono 
incolonnati per raggiungere 
Certaldo, da dove verrà dato 
il « V i a ! » ufficiale. 

Il compagno, senatore P a ­
store, l icenzia i 54 partecipan­
ti al campionato ital iano di let­
tanti UISP, va levole anche per 
la conquista del la V Coppa 
della Cooperazione. E' presen­
te Arrigo Morandi, segretario 
generale dell 'UISP. 

L'inizio veloce, malgrado 
che i raggi de l so le dardeg­
gino come l ingue infuocate, 
segnn una media che si aggira 
sui 42 km. orari. 

Poco dopo Monteriggionl 
prendono il largo Mora, Lan-
zoni, Corbelli. Magnoni, Ador­
ni, Paolieri , Fila e Rossi. Ma 
è un fuoco di paglia. Infatti, 
sotto l'azione di Bucchi», il 
gruppo si riunisce nuovamen­
te. Alla vetta di Colle Val 
d'ELsa è Tull lni che transita 
per primo, seguito dagli altri. 

La calma è tornata e nes ­
suno accenna a dare battaglia. 
Il sole ha ridotto a miti con­
sigli i bollenti spiriti. Dopo 
alterne v icende. la corsa si 
risveglia e sulla salita di 
Montatone si scatena la bat­
taglia. Dalla vetta transita per 
primo Adorni; segue Fila; a 
2' Rossi e Consigli: a 2'10" 
Bardi. Bocedi . Perugi, Magni-
n i e Bucchi. Nello discesa 
questi corridori si fondono in 
un unico gruppo, che si man­
terrà compatto fino ai piedi 
de! San Miniato. 

Ecco come avvengono i pae­
saggi dal col le: Consigli con 
200 metri di vantaggio su Pao­
lieri. Bocedi e Bucchi; più in ­
dietro Perugi . Gigliola e Cap­
pelli. 

Nella discesa Consigli si 
lancia come un razzo ed «Ila 
sua ruota rimane solo Bocedi . 

Nel tratto finale, che con­
duce a Castelfiorentino. Pao­
lieri con un grande In?egui-
mento riuscirà ad acciuffare i 
due. mentre Cappelli, P e n i s i 
e Tassi sorpassano Bucchl 

Ormai la volata deciderà a 
chi assegnare la maglia dai 
tre colori . Sarà Consigli ad 
avere la megl io . 

C.IOHGIO SGHERRI 

Domina la Yianello 
ai campionati di pattinaggio 

FERRARA. 9 — Sulla famosa 
pista di piaz/a Ariostea sono 
continuati stasera I campionati 
italiani di pattinatalo su strada. 
In campo maschile sono da re­
gistrare le affermazioni di Gino 
Zanfrà (U.S. Triestina) sui 500 
metri e di Vittorio De Cesari» 
(S S. Lazio) sui m mila metri; 
in campo femminile ntiovj suc-
ressl di Alberta Vlanello sul 
300 metri e 5000 metri Ecco H 
dettaglio: 

I0.W0 MASCHILI: 1) Vittorio 
ti? Cesari* (S.S. Lario-Roma) 
2f4S"t/5; 2> Loriano l.ori (S.S. 
Postele«raroniri - Roma) 2I"4S" 
e ?/3; 3) Luciano Cavallini 
(Edera Trieste» 2I'4»"2/3 

500» FEMMINILI; 1) Alberta 
Vlanello (Italo Sport Venezia) 
132S'; 2) Marisa Iianesi (Centro 
Sportivo Bettlni Brescia) IJU"; 
3) Angela Tasti 

Una gara 
tlurissinia 

L'ASTKLFIOItENTINO. 8 
— La più bella, e per que­
sto più ambita gemma, che 
un ragazzo pos^a desidera­
re — il titolo italiano della 
categoria dilettanti UISl» — 
l'ha conquistato splendida­
mente un giovane alieta iio-
tentino: Corrado Consigli. 

Il IKi'iinc. del gruppo 
sportivo Appalti Ferroviari, 
appena ha varcato la linea 
del traguardo, è stato let­
teralmente portato in trion­
fo dalla folla: abbracci, ba­
ci, strette di mano e mazzi 
di fiori: insomma, una ma-
ntfestazionc di affetto e di 
simpatia veramente com­
movente. Commovente, co­
me è ata(a la gara, sempre 
combattuta butto il sole co­
cente clic ha res 0 tremendo 
ii lavoro degli atleti. 

« E1 stata una gara terri­
bile — ci dice il neo cam­
pione d'Italia — mi\ sKino 
felicissimo per queato suc­
cesso, Davvero uursU mat­
tina, put operandolo infini­
tamente, non avrei imma­
ginato che sarei stato lo a> 
vìncere. Poi le cose si sono 
messe bene, ho tenuto al 
ritmo dei bolognesi nella 
prima parte. Infine, sono an­
dato via sull'ultima salita, 
con Bocedl c poi con Paol ie­
ri, che ci ha riacchiappati 
quasi sul nastro >. 

DI altro parere .sono I dite 
ragais l classificatisi rispet­
tivamente al secondo e ter­
zo posto, Bocedi e «Paolieri. 
Sono di cattivo umore: im­
precano contro se stessi. E* 
Bocedi che parla: « A b b i a ­
mo perduto la corsa vera­
mente male... Eravamo due 
della stessa società e Con­
sigli ci ha messo nel sacco ». 

Il direttore sportivo del ­
la stessa società è compren­
sibilmente irato con i suoi 
ragaisl: . Paolieri ha attac­
cato troppo presto la volata; 
mancava ancora un chi lo­
metro al traguardo e cosi è 
scoppiato e Bocedi, che è 
uno scattista, «.l è trovato 
svantaggiato pei piazzare la 
volata e cosi Consigli ha 
vinto e, debbo riconoscerlo, 
con pieno mei i to », 

Gli atleti «tanno ancora 
arrivando, polvi rosi e di­
sratti dalla fatica. Bucchi. 
che ha cercato di riaggan­
ciarsi disperatamente ai pri­
mi tre, accusa forti dolori 
addominali ed impreca a 
destra e a sinistra; è ama­
reggiato. I la lottato con a m ­
mirevole volontà, ha dato 
fondo a tutte le sue energie . 
ma non è arrivato come spe­
rava. Comunque, la sua co ­
me del resto la gara dt co ­
loro che sono arrivati, va 
elogiata. 

Una bella ed emozionante 
corra, svoltasi sotto un sole 
tropicale che ha mantenuto 
in pieno le aspettative di 
tutti « sopratutto perchè ha 
messo ancora una volta in 
risalto — ci ha detto il s e ­
natore Ottavio Pastore che 
presenziava alia manifesta-
«ione insieme al segretario 
nazionale del l 'UISP Arrigo 
Morandi — | * grande pas­
sione che anima onesti ra­
gazzi, passione ehe difficil­
mente si denota nelle altre 
categorie ed in s p e d a i m o ­
do fra i professionisti ». 

« La gara — ha continuato 
Tastare — st è Svolta in un 
cl ima micidiale e tutti co ­
loro che vi hanno preso 
parte e l'hanno resa stupen­
da vanno elogiati ». 

Anche gli alirì , commis­
sari e dirigenti dell 'UISP. 
sono concordi nel ricono­
scere il pieno successo del­
la manifestazione, che ha 
dato nn notevole contributo 
allo sport 
MARCELLO L AZZERI NI 

SORPRENDENTE LEADER NEL CAMPIONATO ITALIANO DI PALLAUNOTO 

li CUS «Tonica Catania intesta alla classifica 
Fruttifera la trasferta della Roma in Ltfaria: i fiallorotiì hanno battuto il Genoa (5-2) ed il 
Camogli (3-2) - La Lazio, sconfitta dal Camogli (2-1), si è rifatta vincendo con ti Genoa (2-1) 

La seconda giornata del cam­
pionato italiano di pallanuoto 
ha fatto registrare in seguenti 
risultati: Cu» Jontca-Pro Recco 
7-2: Cus Jonica-Florentla 3-3: 
Roma-Genoa 5-2; Roma-CamO-
glf 3-t: Camogli-Lazio 2-1; La-
zio-Geno»a 2-1; Canottieri Na­
poli-Rari Nantes Napoli 5* Da 
segnalare la vittoriosa trasferta 
della Roma a Genova e le bril­
lanti affermazioni della Cus Je-
nica. affermazior.i che portano 
la sorprendente aquadra di Gio-
vannelli .n testa alla classifica 
generale segaita da FIoTenna e 
Roma. Ecco, comunque il det­
taglio degli incontri: 

CES .Ionica - riorenlia 3-3 

CVS JON1CA CATANIA: Ta. 
maro; Bongiomo. Lanrafame. Ter. 
rizzi. Viola. Permisi, fìlovannelll. 

FLOREVTIA: tnnocanti. Brac­
cini, Braachl. Lonzi. Bardi, Pan-
do1ft.nl e Sapori. 

ARBITRO: Ocnlo di Roma. 
RETI: nel primo tempo. Pan-

dotflnl a V40". Pandolftnl a 4*M*\ 
Pennlst a 9*4t"; nel «eeondo tem­
po. Lanzatame a VW', Otnvanriel-
II a 7'19-, Braschl a 91»". 

CUS Jonlca • Pro Recco <-? 
PRORECCO: Andreanl. Plano, 

P i n o I. Goldoni, Maraschi, Oda-
giù . pizzo IL 

C.u.8. .IONICA: D'Amaro. Laa-
zafame. Borghi, Perenni. Vlala, 
Giovannelll. Permisi. 

ARBITRO: Conciatori di Roma, 

Rama - Genoa 5-2 
CSI CESO A NUOTO: Prati, 

Ferrati, Repetto, Eredelyl. Plzzor-
no, Parodi, Nerva. 

ROMA: Marcotulll. Rubini. D'A-
rbllle, Vigano. Casclanelli. Trolll. 
Scozzese. 

ARBITRO: Mazzuoli di Firenze. 
MARCATORI: al 4*3T' Sscoxxese 

(R.). al TW Trotll (R.a al 9'S3T 
Scozzese (R.); nella ripresa, al 
y z y Parodi (G.). al 4*11" e al 
3'43- Casclanelli (R.). al CSI" E-
redelyl (G.). 

Roma • C a m o g l i 3 -

ROMA: Marcotul l l . 
rhUle, Vigano. 
Scozzese . 

2 

RaTtlaL D ' A -
CasclaaeUl 

La claMÌfic* 
Cu* .lontra 
Fiorentina 
Roma 
Lazio 
Camogli 
R. N . Napvl i 
Can. Napol i 
Pro R e c c o 
CSI Genova 

4 
3 
ì 
3 
2 
3 
ì 
3 
3 

3 
j 

ì •* 
ì • 
1 
0 
0 

1 
1 
• 
a 
• 
l 
l 
i 
• 

• 
• 
l 
i 
l 
z 
1 
z 
3 

. TroUL 

» 1 
7 5 

11 • 
7 C 
3 4 
S 1« 
9 9 
7 14 
4 11 

7 
5 
4 
4 
2 
1 
3 
1 
• 

CAMOGLI: C a n n o n i , Simeone, 
MarctaaL Cristiani 1. Cristia»! ITI. 
De Saanraaae, Pfttalaga. 

ARBITRO: Panin i di Firenze. 
MARCATORI: nel primo tempo 

aHT47" Scozzese (B-). al nr Vi­
gano (RO; nel secando tempo. 
a i m r * De Sanntan* ( C ) , al Stf 
Vigano (R-). al 7*25" De Sanzna-
«* ( C ) . 

La Roma r.on ha faticato ecces­
sivamente ad aver ragione del­
l'avversario. Il Camogli e com­
battivo e tenace quanto si vuole. 
ma ben lontano dall'essere la 
bella squadra dello «corso anno. 

Fra i romanisti si e imposto 
come a) solito Rubini, che è sta­
to il vero regista delia squadra. 
Da segnalare pure le prestazioni 
dì Marcotulll. sempre pronto e 
preciso, di Vigano e Trotti. Da 
parte bianco-nera soltanto Ca-
varzoni e Marciani har.r.o con­
fermato le loro buone doti 

Camogli • Lazio 3-1 
CAMOGLI- CavanonL Simeone, 

Cristiani I. ' Plttalnga. Marciani. 
De sauraanr. Cristiani ITI. 

LAZIO*. Antonella Virno. Gam­
bino. Gionta. Bacrinl. Pucci, Pe-
rtttL 

ARBITRO: Volpe di Napoli. 
MARCATORI: a n i 07" Marcia­

ni ( C ) . <J 5*3:** Perettl (L.) • al 

r33~ De Sattznane ( C ) . del pri­
mo tempo. 

laz io - Orno* 2-1 

GENOA N.: Armeni**. Ferrati. 
Blagginl. Erdelji. Pizzorno. Pa-
rodi. Verrà. 

LAZIO: Antonelli. Vlrno. B i f -
clni. Gionta. n i Mellito. Pucci. 
Perettl 

ARBITRO: Tleei di Firenze. 
MARCATORI- Erdelfi (GN.) al 

2*27". Pucci f i o al 7-iW del pri­
mo tempo: Perettl (L.) al -VÌO"* 
del secondo tempo. 

Un rw-ylt%to di parità avrerrv 
rispecchiato meglio 1 anaamer.tr> 
dell'incontro, m quanto, come 
gioco. !e due squadre 5> sor'--
equivalse Giusto il primo •err.-
po. mentre il Genoa Nuoto, a 
causa dell'espulsione di Pizzcr-
no. m dovuto disputare qua«i 
tutta la riprexa con un uomo ir 
meno e sfiorando in queste eor-
dizioni per tre volte il successe 

Canolt. Napoli - R. Napoli 5-* 
CAN. NAPOLI: De Stefano. 

Russo, Bnonocore (cap). Danner. 
letn I. Kurtinl natinerleln TI. 
Mannelli II. 

R.N. NAPOLI- Scaletti. Mannel­
li I. D'Attrai (cap.). Marra. Atri-
broa. Galli PedarsoU. 

ARBITRO: Costa 4M Camogli. 

( 
.JScv.. 
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Record, sempre record nell'atletica 
L'ATLETICA VERSO MELBOURNE 

BILANCIO-RECORD 
di metà stagione 

Q u i n d i c i r u i o r d s m o n d i a l i m a s c h i l i e tre f e m m i n i l i . 
nMre a 6 r e c o r d » m o n d i a l i e g u a g l i a t i f o r m a n o u n p r i m o 
b i l a n c i o d e l l » s t a g i o n e a t l e t i c a In c o r s o . Q u a l c u n o d i 
q u e s t i r e c o r d * s o n o po i s t a t i b a t t u t i p i ù v o l t e . 

C r e o l a l i s ta d e l r e c o r d s m a s c h i l i : 

« A T T U T I 

M E T R I 200: A g o s t i n i (G.R ) 2 0 " ! 
» » S l m c ( U S A ) 20*1 

220 Y A R I 1 E : S i m e ( U S A ) 20" 
M E T R I 400: J o n e s ( U S A ) 45"2 
440 Y A R D E : L e a ( U S A ) 45"8 
M E T R I 5.000: l ' i r l e (G-B.) 13'36"8 
6 M I G L I A : S t c p h e n s ( A u s t r a l i a ) 2V54" 
HO O S T A C O L I : D a v i s J . ( U S A ) 13"4 
400 O S T A C O L I : D a v i s G- ( U S A ) 49"5 
A L T O : D u m u ( U S A ) 2,146 
P E S O : O ' B r l e n ( U S A ) 18,69 
G I A V E L L O T T O : N I k k i k e n ( F i n l a n d i a ) 83,50 

• S i d l o ( P o l o n i a ) 83,66 
M A R T E L L O : K r l v o n o s o v ( U R S S ) 63.8S 

R l a i r ( U S A ) 65,93 
> K r l v o n o s o v ( U R S S ) 60,38 

U G U A G L I A T I 

100 Y A R D E : K i n g ( U S A ) »"3 
S i m e ( U S A ) 9''3 
S i m e ( U S A ) 9*'3 

» S i m e ( U S A ) 9"3 
M E T R I 100: M u r c h i s o n ( U S A ) 10"3 

» » M o r r o w ( U 8 A ) 10"2 
» » M u r c h i s o n ( U S A ) 10"2 
» » . B a k e r ( U S A ) 10"2 
» » M o r r o w ( U S A ) I0"2 

M E T R I 3.000: P i r i e (G-B.) 7'36"6 
120 Y A R D E O S T . : D a v i s J . ( U S A ) 13"5 
M E T R I HO O S T . : D a v i s J. ( U S A ) 13"3 
P E S O : O ' B r i e n ( U S A ) 18,61 

P E R F O R M A N C E S S U P E R I O R I A I R E C O R D S 1933 
M E T R I 5 000: K u t s ( U R S S ) l.V39"fi 
M E T R I 400 O S T . : S o u t h e r n ( U S A ) 49'T 

Prestazioni "in sordina*, degli azzurri 
nella riunione di atletica a Par ig i 

Battuti due primati nazionali, uno francese e uno svizzero ; un altro francese uguagliato 
Il migliore degli atleti italiani è stato Meconi, secondo nei lancio del peso con m. 15,93 

(Nos tro M I v i l l o part ico lare) 

P A R I G I , 8. — P o c o p u b b l i ­
co quest'anno sugli s p a l t i d e l l o 
S t a d i o « J e a n fiouin « ad a s s i ­
s t e r e a l l e gare organizzate d a l ­
la « Storte F r a i n a ! . » » p e r ono­
rare la m e m o r i a d e l l ' a t l e t a 
francese Pierre Bourran. La 
defezione e dovuta p r i n c i p a l ­
m e n t e ulle cor tdUtoni atmosfe­
riche che. con cielo coperto e 
afa da togliere il fiato, h a n n o 
s p i n t o la m a g g i o r p a r t e d e t 
p a r i g i n i a trovare refrigerio 
lungo le rive della S e n n a 

Eppure la i n n n i / e s l a i i o m ? d» 
q u e s t ' a n n o g a r a n t i r à p i e n o s u c ­
c e s s o p e r la p a r t e c i p a z i o n e di 
a t l e t i di J3 P a e s i e V*r la pre­
senza di atleti di assoluto valo­
re m o n d i a l e c o m e il c e c o s l o -
micco S k o b l a n e l p e s o , i l n o r ­
v e g e s e D u n i e l s e u n e l g i a v e l l o t ­
to. il s o v i e t i c o C h e r i t i / u u s k y n e i 
5000 metri. l 'a l tro s o v i e t i c o U n i 
net -100 m e t r i o s t a c o l i e d a i 
m i g l i o r i a t l e t i francesi. 

Evidentemente, però, gli atle­
ti / tanno r i s e n t i t o m o l t o della 
'fiacca* che era n e l l ' a r i a e 
non hanno spinto con tutte le 
loro energie, questo g i u s t i / l e u 
la scarsezza d i r i su l ta t i d i r i ­
l i e v o . 

. A s s o l u t a m e n t e n u l l e l e g a r e 
d e g l i - - a z z u r r i » che solo con 
Mecom nel getto del peso e c o n 
Chiesa nel s a l t o c o n l 'asta s o ­
n o r iusc i t i a g u a d a g n a r e due 
secondi p o s t i . G l i a l t r i , cioil. 
q u e l l i d a cui ci s i aspettava 
una prestazione-record, g u a i } 
Baraldi, Perrone ecc., non han­
no n e a n c h e figurato t e r m i a n d o 
ne l folto del plotone negli ar­
rivi •> in volata'. Di Perrone 
d o b b i a m o d i r e p e r ò c h e h a al­
meno tentato in p r i n c i p i o d i 
s e g u i r e il p a s s o d e i p i ù forti 

C o s i a n c h e B a r a l d i c h e s e t t e 
giorni or sono aveva fatto me­
glio che oggi: 3'54". Ma a n c h e 
eg l i d e r e u r c r molto risentilo 
p i ù che dell'aria pesante, della 
umidità. 

Si c o m i n c i a con piste perfet­
te, cielo coperto ed afa persi­
stente. Si corrono le batterie 
d e i 100 m e t r i , l ' ima r i / i t a dui 
tedesco B l u m m e l c o n 1I"I d o ­
r è Colorassi v i e n e e l i m i n a t o ; 
l 'ultro dal francese C a l i e » in 
l i " davanti al nostro L o m b a r ­
d o . Eliminato Schroeder, uno 
da 10''3 Si a v v e r t e s u b i t o c h e 
g r a n d i r i su l ta t i n o n s e n e po­
tranno a v e r e e che gli atleti 
faticano a muoversi 

Nei 400 o s t . d o v e è in c o r s a 
il s o v i e t i c o Jliri la prima serie 

M a r t i n i è q u a r t o n e l l a p r i m a 
s e r i e con 55"2'10 
jYel s a l t o c o n l 'asta p u n t i a m o 
su Chiesa e Ballotta ma il fran­
cese m e t t e d'accordo t due e 
con un sulto di metri 4JI v i n c e 
la gara battendo il record fran­
cese. C h i e s a e s e c o n d o con me­
tri 4-20 e B a l l o t t a i e r : o con 
in 4.20 

Un altro i t a l i a n o è ni g a r a 
nei 5000 ma di Perrone a b b i a ­
m o pid accennato. Così pure di 
B a r a l d i ne i 1500. Per la crona­
ca diremo che la gara dei 5 
m i l a è stata vinta come p r e v i ­
s t o du i s o v i e t i c o Cliemiuvsky 
in iriT'6 ed i 1500 dallo jugo­
slavo Mugola in .{'50"t> 

D o p o le gare del g i a v e l l o t t o 
vinta dal norvegese Dmuelsen; 
del salto in lungo a p p a n n a g g i o 
d e l l ' o l a n d e s e V i s s e r ; de i 400 ni. 

p i a n i che hanno visto il suc­
cesso d e l francese M a r t i n du 
C a r d ; d e i m e t r i 110 osi. vinti 
dall'irlandese Kiniella: degli 
400 m dominati dal societuo 
I v a s c i n ; ecco ancora degli ita 
liani in gara. Sono Archilli che 
corre tu seconda batteria dei 
200 m e t r i p i a n i v i n t a dal ferie 

.. „„ . . t , , _ sco Blummel in 21"6. Archilli 
è s u o a p p a n n a g g i o con 52"4 10[è quarto con 22"2 
e la s e c o n d a d e l l o s u i - z e r o l Q u i n d i e la v o l t a di I . o m b n r -
iYogh con S3"8 10 II nostro do che corre la finale dei 100 

<*f^ £JP*V!!3 

metr i Partenza s i m u l t a n a 
Quattro atleti sono sitila stessa 
l i n e a e si m a n t e n g o n o a con­
tatto fino agli SO metri Ancora 
uno scaf fo s i m u l t a n e o ed i 
quattro sono uniti anche sul 
filo di anu: si tratta di Blum­
mel. Kluk. Cafrice <• ( 'a l i en , i 
p r u n i due t e d e s c h i e gli altri 
d u e francesi, c h e v e n g o n o tutti 
e i juaftro a c c r e d i d a t i di /()"!» 
L o m b a r d o è Quinto con lì" nel 
ti davanti a W e h r h 

Poi è di scena itici OHI alle 
p r e s e con ti r e c o r d i u a u e u r o p e o 
Skobla. Lo spirito di e m u l a z i o ­
ne s p i n g e Mecom a spremera i 
a fondo ma n o n r iesce a j a r c 
me(;Iio ohe m 15.92, una d e l l e 
m i g l i o r i sue prestazioni s tuo lo 
itali 11 ceko i n v e c e , d o p o un 
l a n c i o di m. I0.S4. s u p e r a i 17 
m e t r i in tutti i lanc i s u c c e s s i v i 
p e r r a g g i u n g e r e n e l l ' u l t i m o me 
fri 17.50. a v v i c i n a n d o ^ m o l t o 
al s l /o record e u r o p e o ( m e t r i 
ìl.ùl). 

.-litro. Ili riunione non ci dà 
da raccontare Se non clic ad 
un c e r t o m o m e n t o p u b b l i c o ed 
at let i non h a n n o s o g n a l o altro 
che una b u o n a d o c c i a r e f r i g e ­
rante . 

P I E R R E D U I K A 1 S E 

T E R R O N E 

SI INIZIA DOMANI A ROMA IL III CAMPIONATO D'EUROPA 

Alla riconquisla del titolo europeo 
i ragazzi "azzurr i / / del baseball 

Avversari più pericolosi dovrebbero essere spagnoli e olandesi —~ Le 
< furie rosse > decise a difendere a Udii i costi /a supremazia continentale 

Il <IH l'aglio tecnico 
M. 400 OSTACOLI - COR9A A: | M. 200 - 2. GIRONE: t ) We 

1) l l in (URSS) 62'4 /10; 2 ) Kost 
(Svi) 5 2 " 7 (primato sv inerò ) ; 
3 ) Mango (Fr . ) 5 4 \ 2 ; 4 ) Mart i ­
ni ( l t . ) 55 ' \2 ; 6 ) Lnmbreohts 
(Boi.) 58",4. 

ASTA: 1) Sìilon (Fr . ) 4,3) (nuo­
vo primato francese), 2 ) Chie­
sa ( l t . ) 4,20. 3 ) Ballotta ( l t . ) 
4,10; 4 ) Chovilt&rd (Fr . ) 4,00. 

G IAVELLOTTO. 1) OunioHon 
(Norvegia) 75,79; 2) Leon Syro-
vatst (Fr ) 67,28. 

5000 M E T R I . I ) Chornyavtky 
(URSS) 14 )7'G 10, Mihalio 
( J u c ) 14'29",6, 3 ) BaahUan-
b.tchi ( I r a n ) 14'45",G; 4 ) Ciuci ­
ne (Fr. ) ^ 'SS" ; 8 ) Perrone ( l t . ) 
15*18". Loenaert (Gole.) ha ab­
bandonato. 

M. 400 t ) Mart in Du G.ircl 
(Fr ) 48"3 10; 2) Hubor (Svi ) 
49",1; 3) Cumut (Fr . ) 49 \ 3 ; 

LUNGO: 1) Vlsser (Ol . ) 7.46; 
2 ) Rohnk (Ceo ) 7,01; 3 ) Anko 
(Fr. ) 8.86. 

M. 200 1. G IRONE: 1) 
Blummel (Germ.) 21"6/10; 2 ) 
Wehrll (Svi.) 21",8; 3 ) Lissen-
ko (Fr . ) 21",9; 4) Archilli ( l t . ) 
22",?. 

ber (Svi.) 2 V 7 / 1 0 ; 2 ) Caprioo 
(F i . ) 22 *; 3 ) Van Tournhout 
(Bel.) 22",3; 4 ) Schroeder (Ger­
mania) 22,',<t. 

DISCO: 1) Darot (Fr . ) 46,86; 
2 ) SalcerJo (Sp ) 46,53; 3 ) Orio­
ni (Fr . ) 44.77; 4 ) Glacobbo ( I ta ­
lia) 44.61. 

M. 100 - Finale; 1) Blumol 
(Gorm.) 10",9; 2 ) Kluck (Germ.) 
10",9; 3 ) Onfrioe (Fr . ) 10",9; 4 ) 
Chaen (Fr . ) 10",9; 5) Lombardo 
( l t . ) 11; 6 ) Wcrhli (Svi.) 11. 

M. 1.600: 1) MiJEosa (Juc.) 
3 W . 6 ; 2 ) Oikol (Ceo.) 3 6 1 ',4; 
3) Lunotnu i (Bel.) 3-S2'-; 4 ) 
Baraldi ( l t . ) 3"54"; 5 ) Korgu-
stan (Fr ) 3'56'\8; 

GETTO DEL PESO 1) Sko-
blo ( C e c ) 17,60; 2 ) Meconi ( l t . ) 
15,02; 3 ) Thomas (Fr . ) 15,91; 

M. 110 OSTACOLI: 1) K m -
•sella ( I r l . ) 14',2; 2 ) Roudnitskn 
(Fr. ) 14" ,4 (pr imato franco»» 
UKunglInto); 3) Domen (Fr . ) 
14",7' 

M ' 800*: 1) Ivascin (URSS) 
l ' W . B ; 2 ) DJan (Fr . ) V6t" ,1j 
3 ) Blerlalro (Bel. ) Itsa'V»; i») 
Qalllker (Svi.) 1 W . B ; 

IL 14 E 15 LUGLIO A BOLOGNA CON LA PARTECIPAZIONE DI CIRCA 3000 ATLETI 

900 sportivi francesi 
al "II incontro dello 

parteciperanno 
sport popolare,, 

In una intervista col segretario na/ìon ale della F.S.(,'.'/'., Felix Uose, riullor­
mati i vincoli di collaborazione e di ani ici/.ia fra fili sportivi italiani e francesi 

Sul « diamante » del campo 
A p p i o le s q u a d r e d i S p a g n a , 
Belgio, Germania, Olanda e 
Italia saranno impegnate da 
d o m a n i n e l l o d i s p u t o d e l I I I 
campionato d'Europa di base­
ball che per importanza e per 
qualità delle squadre parteci­
panti appare come il p i ù im­
portante finora disputato-

La prima edizione e b b e l u o -
go nel 1054 ad Anversa: gli 
azzurri partirono allora han­
dicappati nei confronti degli 
spagnoli, c o n t r o i q u a l i ave­
vano già perduto due volte in 
precedenza, una delle quali 
allo S t a d i o T o r i n o d i Roma. 
un po' per la maggiore espe­
rienza delle « furie rosse » u n 
p o ' , a n c h e , per l ' i m p i e g o d a 
parte degli i b e r i c i d i esperti 
giocatori portoricani che. ap­
punto n e l l ' i n c o n t r o romano. 
imposero i diritti della loro 
maggior classe qualificandosi 
come i m i o l f o r i i n campo i n 
senso assoluto. 

Afa compiendo un vero 

miracolo di volontà i nostri 
ragazzi, che ni a v v a l e v a n o 
d e i consigli del b r a v i s s i m o 
A l e Garithu. dopo aver bat­
tuto i belgi, seppero superare 
nella finale gli spagnoli che 
si erano imposti con facilità 
sui tedeschi. 

Lo scorso a n n o il c a m p i o ­
n a t o d'Europa si disputò a 
Barcellona e vide i l l o g i c o 
trionfo delle « furie rosse » 
c h e di fronte al loro p u b b l i c o 
r i u s c i r o n o a prendersi la ri­
vincita sugli a z z u r r i m a l p r a d o 
nell'incontro diretto questi 
riuscissero ad inchiodare sul 
0-0 i T i p o - c a m p i o n i d ' E u r o p a . 

Gli azzurri p a r t i r o n o p e r la 
Spagna con la certezza di con­
servare il titolo e di avere già 
i n tasca il « o i s t o » p e r p l i 
Stati Uniti e stavolta anche il 
pronostico era dalla loro par­
te- La r e a l t à f u b e n d i v e r s a 
dalle aspettative per moltepli­
ci cause, prima fra tutte l'as­
senza d e l P a l I e n a f o r r Me Ga-
rithy ritornato m America e 

L'ATTIVITÀ' CALCISTICA DEGÙ AMATORI 

Alla Servolana per sorteggio 
il campionato italiano UISP 
P I S A . S — II Campionato 

.Amarori L I S P d i c a l c i o * i è 
ch.uso con la c i t t o r i a d e l l a 
5 e i r o ! c n a d i Trieste per lan-
c:o della moneta dopo c h e l o 
finale st era chiusa con il ri­
sultato di 1 a 1. dopo i tempi 
s u p p l e m e n t a r i . 

A'ei primi m i n u t i e s taro Io 
Z e n i t d t Prato a precalere per 
I f r c t u r c t e c n i c a d i a l c u n i s u o i 
ragazzi. D'altra parte, la Ser­
volana d : Trieste si è difesa 
imbastendo Q u a l c h e c o n t r o p i e -
d«* d i u n certo riliero. Jl p r i m o 
poo l è d i B e t t i d e l l o Z e n i t a l 
25" del primo tempo Stanano 
czioni alterne, ma n i e n t e d i 
fatto. 

Sei s f e o n a o t e m p o . I n l r i a 
minacciosamente la robuste 
s q u a d r a d i T r i e s t e , m a p e r p o ­
c o ; riprendono Quindi l e r e d i n i 
i r a g a z z i d e l l o Zenit costrin~ 
pendo in angolo per due c o l t e 
c o n t t c n r i F e . a l 15* e a l I T , i 
rossi c h e sono tutti in difesa 

rorc della Servolana al 31\ 
s e n r a esito Ma a 5* dalla fine. 
dopo due cnaoh consecutivi. I 
triestini realizzano i l p a r e p o f o ; 
s u misch:c per mer>to di Bral-
chor.ch (1-1 > 

L'c.rbh-o fischia la fine poco 
d o p o e nei tempi supplemen~ 
tan ancora n i e n t e d i fatto t 
il risultato finale resta 1-1. 

I! s o r t e c e l o d e l l a m o n e t a fa­
vorisce quindi la Sercolar.a 

Il Pappicna. sceso in campo 
contro la B e l o y a n n i s d i Roma 
privo dei tre suoi u o m i n i dt 
valore (il terzino Pardini, i l 
c e n t r o r c n t i T o n n e t t i e i l p o r ­
t i e r e Moniccì) ha ceduto agli 
ospiti nella finale per i l t e r z o 
e q u a r t o p o s t o . L a f o r m a z i o n e 
r o m a n a hr. saputo Imporsi con 
energia t bravura. 

Ecco la f o r m a z i o n e d e l l e 
.Terro lana r i n c i t r i c e d e l cam­
pionato: Psttlrosso. Staceo, Che. 
ber, Furlan, Z a n e l l a , S e l l u o a , 
Michelazzi. T e r / i l a , Aforot to . 

A l t r o c a l c i o d ' a n g o l o a Ja-Scncm. Bratchovich. 

mal sostituito ria mister Ros-
somnndo 

Belgio, Germania e S p a g n a 
presentarono lanciatori bra­
vissimi. abili soprattutto nel 
lanciare palle c u r v e , c h e c o ­
s t i t u i r o n o la maggiore diffi­
coltà per i nostri battitori i 
q u a l i t o t a l i z z a r o n o p o c h i s s i m e 
battute valide. Inoltre il dia­
mante si era i n d e b o l i t o pa­
recchio e compi molti gravi 
errori. 

Le cose quest'anno si pre­
sentano d i v e r s a m e n t e . A n z i ­
t u t t o , s v o l g e n d o s i i c a m p i o ­
n a t i i n Italia, a Roma che 
della pallabase è stata un po' 
la culla e dove m i l i t a n o le 
squadre p i ù forti, il tifo po­
trà avere gran peso sul com­
portamento degli azzurri. 
L'allenatore Strong poi dà il 
massimo dell'affidamento sia 
sul piano tecnico che su quel­
lo della conduzione della 
squadra in partita. L'unica 
incognita, secondo il n o s t r o 
p u n t o d i v i s t a , é r a p p r e i e n -
tata nella congenita debolez­
za del diamante e nella idio­
sincrasia ài t u t t i i n d i s t i n t a ­
m e n t e gli azzurri, anche f più 
forti, per 1" curve. Se il bravo 
Strong sarà riuscito, in que­
sto tempo che h a t e n u t o in 
c u r a i ragazzi azzu~rl. ed eli­
minare In parte questi due 
difetti f o n d a m e n t a l i , n o n c r e ­
d i a m o che la v i t t o r i a p o s s a 
l o r o sfuggire meritandosi ol­
tre al titolo d'Europa i l d i ­
r i t t o di rappresentare U Con­
tinente ci campionati mon­
diali che s i d i s p u t e r a n n o 
ancora una volta a M U i r a u f c r e 
n e g l i Stati Unitt. 

Gli avversari p i ù p e r i c o l o s i 
« a r a n n o n a t u r a l m e n t e g l i spu­
gnoli. ben decisi a difender* 
a tutti i costi il loro titolo 
e g l i o l a n d e s i c h e s o n o l o 
grande novità degli « « u r o -
p e l > d i q u e s t ' a n n o . D e g l i spa­
gnoli conosciamo ormai tutto; 
degli o l a n d e s i s a p p i a m o s o l o 
c h « / i n o r a hanno sempre bat­
tuto il Belgio: che a l c u n i de­
gli c l e m e n t i b o s e d e l l a squa­
dra st sono formati una soli­
da * s p € H e n ? a G i o c a n d o n < p l l 
S t a t i Uniti e che, soprattutto. 
il b a s e b a l l è p r a t i c a t o In 
Olanda da circa 40 anni. 

M a l g r a d o c i ò in squadra 
o l a n d e s e t i p r e s e n t a conte 
una g r a n d e i n c o g n i t a e s u g l i 
a z z u r r i è sempre orientato i l 

pronostico di quasi tutti i 
tecnici: nelle loro mazze e 
n e i l o r o g u a n t i c ' è i n f a t t i la 
p o s s i b i l i t à di ridare all'Italia 
quel titolo che pia fu suo; 
ai tifosi romani spetta il com­
pito di sostenerli nella f a t i c a . 

L O R E N Z O A N A S T A S I O 

B O L O G N A . H - - A B o l o -
Kii.» f e r v o n o i p i e p j r a t i v i 
p e r il 2. I n c o n t r o I n t e m a ­
z i o n a l e d e l l o S p o r t P o p o l a ­
r e . c h e , c o m e è n o t o , a v t a 
il s u o e p i c e n t r o n e l l a c a p i t a ­
le e m i l i a n a , il 14 t« 15 l u g l i o 
p r o s s i m i , o r ^ a n i r / a U i (Lilla 
U n i o n e I t a l i a n a Spor t P o p o ­
l a r e e d a l l a F e d e r u t i o n S p o r ­
t i v e et C ì y m n i q u e ilu T ni­
v a l i , s o t t o il p a t r o c i n i o d e l l a 
F e d e r a / i o n e M o n d i n l e r i f i la 
G i o v e n t ù D r m o r r n t i c n , e c h e 
v e d r à in «ara r i r r a :1000 a t l e ­
ti f r a n c e s i , * v i - t / e n . a u s t r i a ­
ci e d i t a l i a n i . 

P e r c o m b i n a r e i « m a t r i m o ­
ni » ( c o s i i f r a n c e s i c h i a m a ­
n o g l i a c c o p p i a m e n t i p e r g l i 
i n c o n t r i tra l e s q u a d r e d e l l e 
s o c i e t à s p o r t i v e i t a l i a n e e 
f:n-ic,»'.'rf) e v e n u t o a B o l o p i . i 
da P a r i g i , « m o n s i e u r » Fe­
l i x Bosc . S c i I r e t a n o X a / on.i 
l e d e l l a F S G T . 

£ ' a lu i c h e ci s i a m o r i v o l ­
t i , p e r m e g l i o c o n o s c e r e il 
s e n s o e l ' i m p o r t a n o a t tr i ­
b u i t i dai f r a n c e s i a q u e s t o 
I n c o n t r o e d il s i g n o r B o s c ha 
c o r t e s e m e n t e r i s p o s t o a l l e 
n o s t r e d o m a n d e : 

— Come e considerato :>i 
F r a n c i a , n e p l i n m b i c n t i spor­
tivi popolari il 2. Incontro 
Internazionale dello Sport 
Popolare, a Bolopno"' 

— O s n i a n n o , l e ^oi'»*.i 
d e l l a F S G T h a n n o da r.t^-
c i u n g e r e u n o b i e t t i v o , f i n i ­
t o dal Con« igI io N a z i o n a l e ; 
u n g r a n d e s p o s t a m e n t o « . 
m a « c a l l ' e s t e r o . A\ atU-ti e 
di « p o r t i v i , r h e r i e n t r i or­
m a i n e l l e t r a d i z i o n i p i ù ra­
dicate* nee.li a m b i e n t i Minn -
t i v i p o p o l a r i . 

C i ò d e \ e r«*ere ini» r p i r -
J t a t o c o m e una r i compera .» 

i i . i / io / i . ( ìc M a n in .un' t h e uh 
a v v e n i m e n t i -.ono p r e c i p i t a ­
ti , a b b i a m o s e n t i t o vm U r i n ­
ile pi">o C o m u n q u e c o n un 
involi» m o l t o e n e r g i c o , e su i -
i c U i du u n a tiuoitii v o l u t i l a , 
Maino a r m a t i a l la a t t u a l e 
p i o s p e t t i v i di p o r t a r e a Hu-
luitria U H M itUO s p u i i u i tr.ui-
( «-M 

- - C o i i i , v i i ! i iv' il a a lii 
p(irtt"cij)ii;iuiu /rum-i".»' u 
q u e s t o fiicr l i t i o t <on »jnn-
!»• .tfilrifri i f r 'i».< »• s< i crrini-
NO a Hiìlnaun'' 

• I a pai ti i-ip i / ' o n e •: fli­

r t ~~. \ TT, ST • | | , I P ' f >1 lavoro r la a t t i v i tà 

«Stagionale» della Redaellii *p°"iva portati av»nu du-
j r a n t e 1 a n n o . In q u e s t o «p.-

r i to « l i «port iv i f r a n t e s i h a n -

di tu t t i g l i i t a l i a n i . Noi sa-
t e n i o m o l t o l i e t i .se q u e s t o 
2 I n c o n t r o c o n t i i b i u i i i a raf­
forzare u l t e i l u t u l e n t e l 'UISI ' , 
a i u t a n d o l o a s v i l u p p a i si di 
p iù tra l e i n a s s e s p o r t i v e 

- - iVi»di » he »pi»*5fi" -' In­
canirò lllterl<azlllllllh• rn]>-
pret^ i i tern uva n u o r a e .pe-
rieu:a t ios i f iru ver lo sport 
po jmlnre i tu l imin e / r a n c e t e ? 

- O g n i i n c o n t r o i . i p p r e -
s e n t a u n ' e < p e n e n z a u t i l e . S o ­
n o (.erto c l ic ila q u e s t o In­
e u n t i o . i n d i p e n d e n t e m e n t e 
da i r i s u l t a t i t e c n i c i , s ia n o i 
frani e-.i «he nU a m i c i i ta l ia ­
ni . av ie i l i i ) narecehi»' COM» (ili 
a c q u i s i r e n e l l e n o s t r e e s p e -
i l e n z e . 

In o g n i I n c o n t r o , o l t r e al­
l e g a r e , v i s o n o ì c o n t a t t i 
u m a n i , l e d i s c u s s i o n i , i c o l l o ­

qu i , c h e l a p p i c f i i t a n o u n 
a i r i c c h i m e n t o d e l b a g a g l i o 
m o r a l e di c i a s c u n o di no i . 

l o c r e d o c h e B o l o g n a n o n 
; jr; i t a n t o u n a ospericnz.- j , 
q u a n t o u n a c o n f e r m a . 11 P r i ­
m o I n c o n t r o I n t e r n a z i o n a l e 
ili M i l a n o fu u n ' e s p e r i e n z a . 

E s s e n d o s i pos ta l ' U l f i P s u l 
t e r r e n o d e » h s p o s t a m e n t i d i 
m a s s a a p e r i o d i r e s o l a r i d i 
t e m p o , no i i i a u u u r i a m o d i 
t u t t o court! c h e e s s a i s c n v t ì -
l a f in d'ora n e l s u o ca lent la -
i i o il lì. I n c o n t r o I n t e r n n z i o -
n a l e d e l l o S p o r t P o p o l a r e , 
ila fars i , s p e l i a m o , a R o m a , 
u m la p m larRa p j r t c c i p a -
z i o n e di a t l e t i e d i s p o r t i v i 
p o s s i b i l e : b e l g i , a u s t r i a c i , 
« v i z 7 c n , inKh'si . s o v i e t i c i , 
u n g h e r e s i , \ .eco=dovncchi , b u i -
nari , r o m e n i e c c . 

M O S C A , 8 — L ' a t l e t a s o ­

v i e t i c o M i c h e l e K r l v o n o s o v 

h a b a t t u t o o g g i a M i n s k i l 

p r i m a t o m o n d i a l e d e l l a n c i o 

d e l m a r t e l l o c o n m e t r i 68,38. 

M e r c o l e d ì s c o r s o l ' a m e r i ­

c a n o B l a i r a v e v a s t a b i l i t o l a 

n u o v a m i s u r a d e l l a s p e c i a l i ­

tà c o n 65,95, m i g l i o r a n d o i l 

p r e c e d e n t e r e c o r d c h e e r a 

d e t e n u t o d a l l o s t e s s o K r l v o ­

n o s o v c h e l o s c o r s o a p r i l e 

a v e v a r e a l i z z a t o m. 63,85. 

C R O N O L O G I A D E L R E C O R D 

R y a n ( U S A ) m . 57.76 

B l o s k ( G e r m a n i a ) » 59 

N e m e t h ( U n g h e r i a ) » 59,02 

N e m e t h ( U n g h e r i a ) » 39,57 

N e m e t h l U n g h e r i a ) » 59,88 

C s e r m a k ( U n g h e r i a ) » 60,34 

S t r a n d l i ( N o r v e g i a ) > 61.25 

S t r a n d l l ( N o r v e g i a ) > 62.36 

K r l v o n o s o v ( U R S S ) » 63,34 

N e n o c h e v ( U R S S ) » 64.05 

K r i v o n o s o v ( U R S S ) » 64,33 

K r l v o n o s o v ( U R S S ) » 64,32 

K r i v o n o s o v ( U R S S ) » 65,85 

B l a i r ( U S A ) » 65,93 

K r i v o n o s o v ( U R S S ) > 66.38 

CON « LARK » LEM0N CHE NON FA RIMPIANGERE TATUM 

Pallacanestro da spettacolo 
con gli fflarlemal "£01*0,, 

I < 'IVMIS Cow Iloys • un quintetto con idee chiare - Numeri di 
contorno di CIJISM» interntizionalc - Stascira e domani si replica 

Coni . ' i)i|i,i anno, i •; priMH-
i m i t o r n a n o Ir r o n d i n i , ro»i 
iti luglio tortini!» i;fi llurletti 

co: Rock-ie B r o u n — il d i y o 
d e l l a cormtir-fi que . t t ' anno con 
lei capelli biondo ora. manda 

nella staffetta 4x400 
. M I L A N O . 8 — Il q u a r t e t t o 

d e l Cra i R e d a e l l i . c o m p o s t o 
d a A p o s t o l o . C o l e t t a . D a r o s i 
e F o n t a n e l l a h a m i g l i o r a t o 
11 p r i m a t o s t a g i o n a l e d e l U 
s t i l e t t a t x 409 co l t e m p o di 
3*22" n e t t i , n e l c o r s o d i u n a 
r i u n i o n e di a t l r t l r a « t o l t a s i 
a K o i o r e d o . 

(oniolini: m, 51,50 
L I M O G E S . 8 — N e l t o r o 

djella r i u n i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
d i a t l e t i c a « v o l t a s i o g g i a L i -
moge.s . l ' i t a I i«no C*'n*nlinl ha 
l a n c i a t o il d i=ro 3 m. 51..V» 

n o a c c e t t a t o di p a r t e c i p a l e 
b e n v o l e n t . c r . al 2 . I n r o n -
t r o I n t e r n a t i o n a l e dell''» 
S p o r t P o p o l a r e , a B o l o g n a . 

N o n n a s c o n d o e h * in q u e -
.^o s c n d i ri s o n o .<*aV diMi*1 

p r e o r c u p ? 7 s o n : . d e r i v a n t i «n-
p - a t \ r * o »ial p^rrlur.-.-e ò.- i-
la g u e r r a in A l g e r i a . I no ­
str i g i o v a n i d e v o n o a n d a r e 
a fare il m i l i t a r e e m o l t e 
«oc ie ta si s o n o t r o v a t e n e i -
r i m p o s i : b i I i ì : i di t e r m i n a r e 
la l o r o a t t i v i t à s p o r t i v a 

P e n s a v a m o di e s s e r e pit» 
r.umt-ro=i a B o l o g n a c h e n o n 
a M; i sr .o . n»l 1952. in orca -
s i o n e d'1! 1. I n c o n t r o I n W -

vidt- iti u n g r j ' i n i n i e r o di 
spet :a l . t .» » h»* i . - p ' a l ' u n o n-
U i v e i s e di*! .pini»* s p o r t i v e 
p r a t i c a t e d a l l e >-<,(.ie*.:i e da-
«lt a t l e t . del.* F S ( , T . D r , 
res to è n o r r o J i e i ìie in ' .no 
s p o s t a n i e n t ' j d . n . a s - j , M r -
s p e c t h i i.i f . s . o n o n u a dell»* 
Var. f «ni .'•*.» p a r ' e t l p j r i ' i . 

N'on f s e m p r e s t a t o f a c i l e . 
n e : « m a t r i m o n i • tra !e «c-
r . e tà f r a n c e s i »• i t a l i a n e , tro­
v a r e la r . i rr i« i .Jn ' i cnra tra ì 
var i s p o r t . Ma r >n la b u o n a 
v o l o n t à .s iamo r m s c t i a s'.i-

t:iob Trotter » di Ai>e Saper- ni s o l l u c c h e r o il p u b b l i c o /erri 
m i n i l e , m a n f l l n s t f ' t o t e m p o 
.-i fa ammirare per la sua p r e . 
ottone di piitaaaì r di tiri 
in canestro. 

Effettivamente di p a ì l a c a n e -
<:tro pura poca se n e r e d e , ma 

s s ^ m r h ' . «lui 1951, tl»-li;iaiio il 
p'ilibliCi» ritmano nella ^uyge-
s t i r a cornice del Foro Italico. 
Il J IUMII 'CO .jecurrr e ' ion ti 
yd;ta viaf rnrrehhe che le pi­
roette del unni n jirtrjlujccio 

m o l t o entUjiasrr .u » B t iognn . 
n o n t a n t o o e r u n st-r.so d . 
c u n o s ' t à . q u a n t o p i u t t o s t o 
a n i m a t i da un s e n t i m e n t o d i 
v e r a ami"i7 i n e ; c o n f r o i ' ; 

TERMINATE LE PROVE DI QUALIFICAZIONE PER I « MONDIALI » DI EQUITAZIONE 

deffu t o r n i t i l a : if ) ' i i rcco lo«o l ,-tn è n a t u r a l e : non «i può pre-
M e o d o n - « l.ark • L»-ni»ir-. i' pi»/ tendere da p e n t e c h e o i r a il 

vinudo battendo ogni anno le 
itene • piazze ». E' t o p i c o c h e 
il gioco sia i n f r a m m e i r a t o d o 
J</;vi e frr?ri che dilettano la 
o e n t f che endentemente di 
pallacanestro poco sa. P e n j i a -
x'io un momento a cosa acca­
drebbe «e questi superbi m a 
•jhi del haiket j j i o c a ' i e r o r c o l -
mente: con 'in massimo di tre 
pasxapni t j frot-errf'bbero in po­
sizione di tiro e n o r e r o t t e s u 
d i r c i « i r e b b e c a n e t t r o ; e d orv 
cara, in difesa la loro prestan­
za a t l e t i c a e t a l e c h e d i / / i c i l -
m e n t e « n a r r e r « a n o potrebbe 
impadronirsi del pallone. Al­
lora il aioco in e c c e d i t n t e r e s -
tare cadrebbe nel'a m o n o t o n i a , 

n e r o il vm d i n o c c o l a l o ed 
turni! • a t l e t a v di tu t t i n o n M-

j numero mai ni p u b M t r o nor 
i»iterr*«a .u/i**re \e lineilo che 
(<i ( . emai l r r e g o l a r e o meno. 
n1 ;,nl,l,tii i, lìiterevsa poterti 
( in erlire ed i « Gioii » n o n *o-

I ni» gent»* che ni"ii<( d e l u d » ' r ' 
le appetitila e 

Ma non fniKie !•. ì.eiuon 
p e r i r e m r l n ' qu»--t » o« taco- { { a t t r a t t i v a d r p l i Ifarie- in: U'it-
• v». I f r a n c e s i v e r K o n n top. ( con per esempio. <-i d i m o s t r a 

a m i u a m e n f r come lo s;,ort può 
d i r e n t a r e s p e t t a c o l o x e n r a far 
radere lo spor t *t f t«o n e l ri­
d i c o l o * aZ'uni ^i/ni pallegai 
h a n n o •"«•ramante rl*\ ' a n t a t t i -

Raimondo D'Inzeo in finale a Aquisgrana 
A Q U I S G R A N A . R — L*it-à-

'Az-o R a i m o n d o D l n z c o . il te­
desco Tri'.z T h i e d e m s n n . Io 
s p a g n o l o F r a n c i s c o G o y o a g a e 
l ' a r g e n t i n o C a r l o s D e l i a « s o ­
n o q u a l i f i c a t i o g g i p e r la p r o ­
v a f i n a l e d e l c a m p i o n a t o m o n ­
d i a l e d i * a l . o . in p r o g r a m m a 
p o r m a r t e d ì prossimo. 

l / a : t u a > d e t e n t o r e d e l t i t o ­
lo . i ì t e d e s c o G u e n t h e r W i n -
k'.er. r.on p a r t e c i p a al c a m p i o -
rih'o di q u e s t ' a n n o a c a u « a d e l ­
le I c f l o n i r i p o r t a t e r e c e n t e ­
m e n t e a l - e O l i m p i a d i d i e q u i ­
t a z i o n e d i S t o c c o l m a . 

NeIJa o d i e r n a p r o v a d i q u a ­
l i f i c a z i o n e . t e r z a e d u l t i m a , s e ­
d i c i c a v a l i e r i h a n n o e f f e t t u a t o 
e»er d u e v o l t e Jl p e r c o r s o d i 
880 m e t r i c h e c o m p r e n d e v a 18 
.«alti f ino a m e t r i 1,50. L a t o t a -
".i:a d e l p u n t i d i p e n a l i t z a x i o r . e 
racco l t i d u r a n t e l o d u e p r o v e 
ha d e c i s o il v i n c i t o r e . 

S o t t o l o «iruardo s - t e n t o -i: 
45 m i l a s p e t t a t o r i R a i m o n d o 
D l n z e o In Sèl la a - M e r a n o » » 
e F r i t z T h l e d e m a n n s u « - M e -
• e o r » s o n o « ta t i I s o l i a c o m ­
p i e r e d u e p e r c o r s i n e t t i c l a -

K A I M O N D O D I N Z E O 

s e n n o , c l a s s i f i c a n d o s i oo.s) a l ia 
par i p o r il p r i m o e s e c o n d o 
p o s t o 

I l m a g g i o r e a r g e n t i ^ Car lo» 
D e l i a xn s e l l a a - D l s c u t l d o » 
s i e c l a s s i f i c a t o t e r r ò e o a t r e 
p e n a l i t à e l o « p a g n o l o F r a n c i ­
s c o G o v o a g a s u - F a n h e n k o e -
n i g » s i è e l a u i f i c a t o q u a r t o 
c o n q u a t t r o p e n a l i t à . 

Dal c . n t o s u o l ' a m e r i c a n o 
\V. . . ; ' .m S;e inKrau« »;i - F i r s t 
B o y - ha t o ' a ì i z z a t o 4.T5 p e n a » 
l i tà e si è c ' .ass l f ica'o q u i n * o . 
A p-»n:.-» d i m e i i ' o c o n 8 p c -
nr.'.i'à ei?«curi.i s! / o r . o c l a s s i l i . 
cat l r i«ne**;vamen:e s e i ' o e s e t ­
t i m o i l m a g g i o r o e g i z i a n o H a -
rea n i - Z e ì n - e i l b r a s i l i a n o 
Pa*«!ao s u - R e l i n c h e - . 

I. :'i :a*.o P i e r o D i r / c o . i-
g l o m a t a n e r a , ha ' o ' a h z z a ' o s u 
- U r u g u a y - 2"» penali:.'» ««d è 
s t i ' o o l imir . 1*0 i a . . a fina!»-

C o m ' è r.o:o r.«*"..,t i.n^'.e. che 
si d'.ip i v - à m a r t e d ì . o ; n i c a -
^ a l i e r o d o v r à e f f e t t u a r e q u a t ­
t r o prò- e 'i-.-j i*o". oropr. 'o c a -
\~il\i . '1 s.'t.-o tr«- *o". : CHV .'..• 

La classi firn 
IVro U rlassiBra «eneralr dopo 

te tre prò** rl iminatorte : 
1) Raunon4o D'Inzeo ( l t , ) «443 

punt i ; 2» Fr i t i Thledermann 
(Germ.» W.S; 3» F r a n c l w o O o -
y o a c a (Sp . ) 4S.5- 4) Carlos Detta 
(Argent ina ) 4 M ; 5) Wil l iam 
l U t n k r a u * ( U S A ) 41,5; «) P iero 
D l B x * o (It-> 424S; 7) Pes«u» 
IBraa.) ««; S) Zakl (Cg.) 1$M fl) 
r crre i r» <Braa.) 11M; | « ) H a g b 
W U t y ( C S A ) M£5; lì) G a r c U 
C r o i <8p.) M . U ; 12) C a l a l o ( P e r . ) 
3 M : 13) K. O t t ( G U s . ) 2 * 4 ; 1«> 
gosi«raeres D'Orssta ( F r . ; rj; 15) 
G El DC-* Bare» (EfltCd) l i , 7J ; 
i l ) Kawaguchl (C.lap.) 2I.S. 

Contro tale squadra hanno 
oiocato i « Teras Cow B o y s » 
un. q » i ì n t e t t o con i d e e c h i a r e 
c h e h i me-'n m mnttra un 
Giocatore efie >---.-a d u b b i o a l ­
e / n o r.o-j h ? - - f icurafo, anzi, 
c o n a' . a - - » * r - a r i ; A l b e r f 
S c h r e i b e r . .Vou : r o o p o a l t o ri­
spetti» rn' i ir'tri q u e s t o cow­
boy ha riei-To xn mostra u n 
pioco ria t f i r m a : t iri d a t u t t e 
lt- roTi-ir,") che infilavano ti 
canr- tr .» con e se il p a l l o n e 
fotte rtato radiocomandato; un 
certo Collier che palleggia co­
ri e mii a b b i a r n o r i s t o a d t in 
bi-i-ri» fire. Una squadra xn-
; imma che non sfigurerebbe 
erto «e la p a r t i t a fa%se gioca­
ti verarr-ente eoi fitte l e re -
po i» che la pallacanestro pre­
scrive 

» • • 

/.' p r r - i d e n f e della FIP, pre-
*e-\te a l l ' i n c o n t r o , n o n h a d i -
f r o l l o ' i ì a t t i m o lo .«auardo 
dalla squadra del Texas: pen­
sava forte c h e c o n q u i i coro . 
plesso eertamente non avrem­
mo deluso alle Olimpiadi d i 
M e l b o u r n e . O t t o bianchi in 
campo che hanno d i m o s t r a t o 
t e r a m e n f c c o t a r u o l d ir» pio» 
e a - e a B a s k e t : u n a squadra 
che senta fonare darebbe u n o 
scarto di SO p«/nti a n c h e a l l a 
Vtrt t i s Can-.r>us.ne d ' I ta l ia . A b ­

b i a m o p a r l a t o dei * T e x a s » 
per rendere più chiaro il va­
lore degli H a r l c m c h s s o l a m e n ­
te per dieci m i n u t i si sono 
« b u r a r r i t i n e l segnare a ri­
p e t i z i o n e : m e M o a l J i c u r o il 
risultato i negri ti sono dati 
da fare per far ridere. 

• » • 

Tutto insomma ha c o n t r i b u ì -
fo al sTicccs-o delta manife­
stazione: i! l u o o o i n c a n t e v o l e 
che ha messo ancor p i ù in ri­
salto la nera pelle degli Har-
I e m ; i n u m e r i di c o n t o r n o 
f n o n sappiamo se q u e s t i e ra ­
n o di contorno agli Harlem, e> 
se o l i Harlem erano loro di 
di contorno): Tony L a u e l l i u n 
virtuoso della fisarmonica; 
Gordon che tutto può fare s-i 
di motociclo; una c o p p i a d i 
« l a * r u t t » che nulla hatno ài 
invidiare al più bravo d e i oa- i . 
C Ì O J ; u n D i o c o l i e r e messicano 
classificato -l p i ù f o r t e de l 
m o n d o ; quindi una cinesini 
che c o n l a b i c i c l e t t a p e n s i a m o 
d o r r e b b e anche dormirci per 
q u a n t o faceva parte d i s t s t e s ­
s a . E per finire un e q u i l i b r i ­
s t a svedese che i semplice­
mente meraviglioso. Di questo 
d o b b i a m o r i n g r a x i a r t i l m a a o 
Sap»r<tein che tutto ci h a / s i ­
t o r e d e r e : r perché no. arche 
della b ' / o m pallacanestro 

« • * 

Per la c r o n a c a riobfc:;—.e di­
re che qli Harlem hzr.'.o bet-
r i t o i Tejrc'* 79 e 70. Stsse-z 
e d o m a n i s i r e p l i c a . 

V I R G I L I O C H t R V E I M 

Contro i l record del 2000 m. 
sabato seri a Vigevano 

li H lug l io i ì svolgerà A V -
gcvaj-.o. in notxurr.a. una rjur.io-
n« nai icr .a!* d i at let ica l eggera 
a cui partec iperanno i migl ior i 
at let i i ta l iani , azzurri e ^uniores 

ti p r o g r a m m a de l ia r iun ione 
si impern ia sui me;ri 100, «co. 
800. 3 000 e 3 000, ostacol i 40X 
salto in, a l to e in lungo, lancio 
del d isco , s taf fet ta 4x100. lar.cio 
del p e s o per sol i Junior**. 

Grande importanza avrà inol ­
tra U gara s u i metri 3.000 ;.n 
q u a n t o ai cercherà d i battere il 
pr imato i u l l a n o detenuto d« 
Vi ta le con il t e m p o CU »*»"• c h e 
fu s tab i l i to a Firenze 14 anni fa. 
Il € lug l io 1942. 
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Trionfo italiano a Francorchamps e a Rouen 
66 Em .plein,, della' M.V. Agustal 

La marca italiana vincendo due gare con Ubb ioli e due con Surtees ha respinto tutti gli attac­
chi - Incontrastati i successi di Carletto, favoriti dai ritiri di Lomas e Duke quelli dell'inglese 

(nostro servUlo particolare) 

F R A N C O R C H A M P S , 8 — 
L o Quarta e penultima prova 
del campionato mondial i ' di 
motociclismo ha registrato un 
arando trionfo dell'industria 
e dei piloti it i i l iani: quut-
tro delle cinque fiore in pro­
gramma hanno vinto infatti 
il successo della marca ita­
liana MV Agusta che in due 
delle prove, quelle J X T le 
cil indrali; inferiori, è stata 
portata al successo dal lieo 
c a m p i o n e del mondo Carlet­
to Ubbiali. Nelle .'JòO e nelle 
500 tnuccf le JVIV Affusto s o ­
n o state condotte al trionfo 
dall'inglese Surtees che ha 
diviso oli allori del la gior-
nata con Vbbiali: in queste 
due gare il migliore dei cen­
tauri i tal iani si è rivelato 
Umberto Muletti elassifica-
tosi ris))cftit>a»ien/c n , (iitin-
to e quarto posto sempre con 
la MV. Per guanto rif/Viarda 
le vittorie dell'inglese biso­
gna perù dire che non sono 
state tiette come (incile di 
Ubbiali: infatti Surtees è 
stato favorito dai ritiri di 
/.ouifls e DaUe mentre con­
ducevano in testa nelle 1150 
e nelle 500. 

Nei « sidecar.s » infine s'è 
verificato il previsto duello 
tra la inglese Norton e la te­
desca BMW la quale ultima 
è stata portata al xneccs.so 
da Noli (m(l la Norton .si è 
aggiudicata il diro più ve­
loce). 

La meravigliosa giornata 
sportiva è stata aperta dalla 
gara delle 125 che vedeva 
allineati ai nastri di parten­
za diciassette pi lot i : subito 
dopo il r ia Ubbidii si porta­
va at comando e sa lno uno 
breve parentesi al secondo 
giro in cui veniva superato 
dal coruKttiomilc Romolo 
Ferri, conduceva la galoppa 
ta fino al traguardo. Per 
c o n t o silo Ferri invece era 
costretto al ritiro come molti 

altri piloti del resto le cui 
m a c c h i n e non litui/io res is t i ­
to al formidabile ritmo im­
posto dal vincitore alla gara: 
tra i ritirati .sono l ' inglese 
Sandfor, l ' italiano Proniii i 
ed i tedc.se/ii / /obi e Lutten-
berg. Prima di ritirarsi però 
Ferri riuscirci a .stabilire il 
ffiro pia retore in 5'13"2 alla 
formidabile media oraria di 
U12.2UH. Intanto Ubbidii rag-
giungeva il traguardo clic 
tagliava da trionfatore con 
quasi "IO" di vantaggio sul 
secondo classi / irato, il coiuiii-
zionule e compagno di .squa­
dra Libri-tori che precedeva 
il francese Montteret su Cite­
rà completando così il succes­
so dell'Haliti e della AI. V. 
Agusta. 

.S'abito dopo nella (/uni .se 
Oliente riservala alle 250, Ub­
biali e la MV coglievano mi 
« n o n o .sioni/icntiro alloro; ed 
anche questa ro l la la l i t tor ia 
di Carlettu assumeva le pro­
porzioni di un trionfo visto 
che nessuno e stato in grado 
di contrastare il passo al lan­
cia tissimo centauro. 

Ubbidii ha preso il c o ­
mando /Ì7i dal principio e lo 

ha sempre mantenuto, salvo 
una breve parentesi in cui 
veniva superalo dalla Guzzi 
di Lorenzetti e dalla MV di 
Tacer i . Ala .subito dopo Ub­
bidii t o m a i a n u o r a m e u t e in 
testa mentre Lorenzetti al 
sesto gito era costretto al ri­
tiro per aver chiesto troppo 
al suo mezzo meccanico. In­
tanto ut precedenza, e più 
precisamente durante il ter~ 
:o ffiro, si era verificato un 
pauroso incidente: il tedesco 
lìcer su Adler usciva di pista 
e mentre la macchina si 
schiacciai'a Iclteruiitcutc con­
tro il m il r e t t o di prote­
zione il centauro scampava 
iiniucnloMimente alla morte 
gettandosi sulla pista un se-
tondo prima del punitisi» 
urto, 

Ahche in questa prora nu­
merosi erano i ritiri, tra cui 
tinello del tedesco Baltisber-
ger su NSV e dcH'iiiple.se 
Wheeler SII t f 'n-;i: ed anche 
in ti a est a prova come in 
quella precedente il (prò più 
veloci- veniva pitto registrare 
tltt uno del centauri costietti 
al l 'abbandono e cioè Loren­
zetti che ha coperto un giro 

u cinssmcHi <m 

A Borghi (Macchi 308) 
il Trofeo D'Annunzio 

PESCARA. H — Borghi su 
Macelli ami ha vinto il IV 
trofeo D'Annunzio picci-dciirin 
il più polente « Rondone » del 
favorito Gii-ignelliiii clic le-
sta però il maggioii- candi­
dato al titolo italiano, do|>o 
Serena attinie « leader » del­
la classifica tricolore. !_,"• me­
die fatto registrare nei trofeo 
D'Annunzio sono più alte di 
quelle (lei Biro <ii Sicilia. 

Ecco l'ordini* di arrivo: 
Il Borghi su Mll'Uffi alla 

media di Km. 1!I4,1>22; *J> Gu.i-
anellini su Rondone: 3) Meli­
le su MB'108: 41 Rocca su 
MB 308: 5) Cucchi su MB .108: 
6) Serena su « Tornado »; 71 
De Luigi su F 8 I . : R» Fae-
ejojj su Sniman 202 

L'ATIK'OItl \ l .r .cinc: l) t 'al­
io l i -Mail (11.) MI JM.V. in IV 
l)!)''l lo media km 1UU.79U: '!) 
UbHCoti (Il ) su MA' In 4'MS •; 
media l.r.8,;ill; .1) l'icire Moiuir-
rcl (Fr.) su (ilici;* IT0I"; 4) 
Taveri (Svi/..) su M.V. Il'ir'li. 

Il giro più veloce è slato com­
piuto da Romolo Ferri (II.) su 
(ìUrra In .l'ir':» alla medi» di 
km 1«2,JI1K. 

CATIK'OKIA '.ìli ente: 1) I I -
ldati (Il ) su M.V in t.Vll"!» mi -
di i l(i8.(.!)(,: 2) Taveri (Svi/.) su 
M.V 4.V.">(I"; :t) Kassiier ( ( inni . ) 
MI NSl ' 4 r a " l : 1) Kustti' («I.) 
SII NSl ' IH'HI'-fl; 5) l.o Siili-
muns (Ol.) su NSIi IK'IO"! 

CA'IFCOItl.V .'E50 cine: I) 
.lolin Surtes*. ((..Il t MI M.V. In 
53*4h"6. media km I7li.li!li; •) 
Augusto Hotil (Crini ) MI l)KW 
In .V.'.'(I5"1 Media lir...Vt.V. M 
Kandford ( C U ) su l>K\V in .VI' 
3i.'"7: I) lliifiii.uin | Cerni.) su 
IlKW 5I'«S"«; :••) Misi hi <IM 
su MV .-il'lT'l; li) Haiti (Cerni.) 
su I I K W r.ru'8 

CATIICOKIA r.uu l'ini': 1) 
John Suitess (C.B) su M V I. 
ll'Clir".» media malia km. ISI.0TH: 
2) « a l l e i /elici- (Crini.) su 
lìMW. l.oa*ll"2 (1W.559): :t> 
l'irrre Mulinerei (Fr ) su filie­
ra I.1H'3«"7 (I'SO.'2'.Ti): 4) Um­
berto Musetti (It > su M.V 1. 
lU'Sr'l (IKtl.'OK): ."») Alfredo .Mi­
lani (II.) su filiera l.ll*:!3'\t 
< 11K.012»: «l A. Colli» (HrlKio) 
1.12'ir'» (li;l.7lil). 

Il litro più vrlocr è sialo .it­

ti limilo all'inglesi' (iruffrry 
IM.kc su filiera in l'i!)" alla me­
dia di km. ÌHH.'M.C. 

SII'Kf'AKS: 
I) W. NOLI, (CrrinUnia), 

I » M W , 13*11,5 - i56.:>r.fi km 
'J) I' Harris ((.rati Itrctagna) 
Norlon, 13:53 - 151.415; 3) 
It. Mileliell (Austral ia) Nor­
ton. 13:57.7 - 151.170; t ) F. Ilil-
lrhraiid ( ( iermania) HimV. 
41:01 - 153.978; 3) Il Falli 
( ( i ermania) IWIH, 15:20.1 -
I4<), 183. 

Il «irò più \c ince è .stato at­
tribuito all'inglese C. Smith. 
MI Norton, in ,V18"I. pari alla 
media oraria di km. 159,75)8. 
Smith ha abbandonato duran­
te il sesto viro. 

L e c l a s s i f i c h e m o n d i a l i 
C.VIKfiOKIx IJ.Ì CMC: 1. I li-

lii.il) (It.) p. .'I: .' l a u r i (Mi) 
'»: I. Cuna (Sp > ,. I.ili.uu.ri (li.) 
inulti ti. 

( VTICOItl.X ,'j|) CMC: I. l'l>-
Itiali (lt.) p. *:i; ». latori (S\i> 
l i ; :i. Coliiinlio (tt.) r Kastner 
( ( ' « • r . ) !». 

( \ IKCOItlA '(-ili CMC; Surtees 
(( . .».) p. Il: ». Kavaii.ir-li (C.lt.) 
e Satitlford (C.lt.) in; t I.oni.lv 
((..II.) 8. 

(AlK.I.OItlA Vili CMC: I. Sur-
lers (fì.ll.) p :i; .', Zeller (Cer.) 
1%: !. Ilarlle' ((Jrriu) G; I. Ilrrtt 
(C.lt I, (.rnnt (Suil-\(r->. M»n. 
nere! (Kr.) e Kahr\ (CU.) I. 

MUr<>('.\lll(0-///KI'TK: I. Ilil-
Irhraml (Crr.) p. 19; ! Soli 
(Cer.) i l ; 1. Harris (fi.II.) |.'. 

in 4'4"4 alla media ili 17'J,U4. 
Ma la vittoria era ancora ili 
Ubbiali che anche qwe.sfu 
rolla tagliava il traguardo 
con circa 40" ili vantaggio sul 
secondo c lass i / icalo , il coni-
pugno ili squittirti Taveri che 
a sua volta precedeva il te­
desco Ka.ssner .sii NSU. 

La gara .seaiicufc, quella 
delle .'l.id liti registrati» la 
prima delle due vittorie del­
l'inglese Surtees ed è risul­
tata più movimentata tifile 
prccetlentì. Infatti subito do­
lio il eia si .spihipnnrn ini 
•serrato, emozionante ed in 
certo tinello tra Surtees e Hill 
Lo max il quale faceua regi­
strare U giro più veloce con 
4'4I'T> alla mettiti oraria 
di IK()„")7."i 

Poco dopo jieio Lomas era 
costretto al ritiro e Surtees 
aveva viti libera verso la vit­
toria che nessuno defili nllri 
concorrenti era m grado ili 
contrastargli Anche in que­
sta gara infatti si som» rem-
stiati numerosi ritiri tra cui 
tinelli di Lorenzetti (sforiti-
Malissimo oj|f)i ti braco cor­
ridore italiano) ili Hocchi e 
ili Kfivttuagh che tt.eeva accu­
salo difficolta al 'motore su­
bito dtipo la partenza. Subito 
dopo era la ridia della prova 
più (illesa della giorutila \ 
quella delle :>0t) che valeva 
allineato HI nastri di pttr-\ 
tenti untile il (tu,mso » Diteti ! 
di Ferro „ l'osto nitilese 
deofìrej lìuke che lientravtt 
nelle manifestazioni ufficiali 
per la prima volta dopo fa 
squalifica subita in conse­
guenza del G. /'. d'Olanda. 
Ma DuLc che nelle prove di 
ieri si era dimostrato in 
ginn forma non a Ve va pero 
amica la / or iuna; balzato su­
bito al comando davanti n 
Surtees che lo tallonava con 
imjiressioiHinle ref/olnriià ti 
•< lìnea th Ferro •• era costret­
to a ritirarsi al tredicesimo 
«irò dolio a r e r fatto registra­
re il iprn più veloce. 

Cosi anche ni qi ics/a occa 
s-ione Surtees aveva via li­
bera rerso la vittoria tnen 
tre alle spalle SII,, e di Zel­
ler clic ,i classificava secon­
do si si'i l i i iqmra tino spetta 
colme duello per il terzo pò 
sto tra Monueret e Musetti-
infine if fittncese aveva la 
meglio r precederti l'italiano 
ili n n Mifìio 

Infine la munifcstazioiq; 
veniva chiusa dalla gara dei 
sidecni's che registrava la 
vittoria del favorito tedesco 
iVoll .va BMW mentre per 
non fare eccezióne a quella 
che è stata praticamente la 
regola della o iornala il f/iro 
pili veloce è sfato fatto re 
gisirurc da tino dei ritirati e 
prec isamente l'inglese Smith 
•in Norton. 

JKAN IlEMONT 

jf 

l AHI.I'.TTO UBBIALI ha colto una bella «doppietta» di successi a Francorchanijjs vincendo nelle 125 e nelle 250 ce 

BEHRA E PERDISA PROTAGONISTI INIZIALI HANNO CEDUTO NEGLI ULTIMI GIRI 

A Rouen drammatico finale di 
in volata Castellotti vince s u 

corsa s 
M o s s ! 

// giovane pilota della "Ferrariiy ha vinto grazie anche alìa sua tattica di attesa 

(nostro servigio particolare) 

IlOULN. K — L'italiano 
Kujjenu» Cartelloni MI Fer­
rali - ha «.olto nel (> «'. di 
Hoi.cn una splendida vitto-
ì i;i jneiedenilo di un soffio 
I'inuUve Stil ici); M n - .-u 
Aslon Martin con il (piale nel 
fin.do della s-ai a avex.i m-
U.iKKJato un emozionatiti? e 
h|K.*lt;icohiie duello si;, i\ vin-
i i t o i e (he .1 .MVOU'IO l'In — 
sific„lo ~(ii!ii vetiut1 funi i MI. 
!u lull'ultinia p ò ti- de'!.. >>a-
i i litf itt: la-a i i''(l" ilio Beli­
la o F'etdi-.i sp.-ii;e--oi«» > 
'OLMO ilii',n,.i I,i piinia me 
la La condoli i [Il n i. •• pi 11 
d m / M l c della s;i««va"e - ')>e 
r..n/:i -> it-tII:I:• i e 'lell':ti!*,ie-
'-•' MIO i iv.'dt* si è lire!.ita 
p c o tulle c i ai coita* infatti 
nel f-irde Perdi.- t cr i i o -
>tietlo , <| ihoan.iona! e e 
Bei ti i (Inseva ì allentai e no­
tevolmente L'infernale t:l-
iiin i m p i e g o d.ii due piloti 
allo !«>•«> muii'hine nella pu­
nta patte della (<>l.-a e ia sta­
to fatale per i m e / / : niec-
i-anici Mentala quindi la vit­
toria (I, Ca-*tel!otti poiché 

Cosi in fila sul traguardo di Rouen 
1) KuKenlii Castellotti. Italia (Ferrarti in 2.I0\ alla media oraria 

21 StirlinK Moss. <;ran Bretagna (Aston Martin), 2.10'33"; .!) llehra. 
rati), •!.11*23"G; 1) Tony Brooks. Cìran Bretasna (Aston Martin). 
.">) Boy SaHadori. (iran Bretagna (Aston Martin); li) l'hill Hill, 

.li km. làU.:<U!): 
Frauda (Mase-

;.ll':V.'»'!l. ad un Biro; 
Stati In i l i (Ferrari); 

7) Desmond TltterinKton, Cìran Bretagna (.laRUar); 8) iìenoit Musy, Italia (.tlaserati). 
a dm? girl; 9) Alfonso De Portasi). Spagna (Ferrari): 10) Fredd) Roussel. Brinili (Ferrari). 

frutto di un'auoit . i importa­
zione tattica che nel finale 
non ha impedito al pilota d. 
dai e una dimoiti azione di 
addita e di fornire una con­
fi*: ma delle qual'.tà di le- i -
>ten/a e (Il l>oten/a della Mia 
m icchtti i. Ma vctii'i'tw alla 
cionaca della liella manife-
^la/iont* motoi'Lstica. 

Una folla o n s i d e r e v o l e -i 
è ìecata fin da (piCht.-i matti­
na ^ul cu emto De:* Ks-iiirts 
per .i-'sj'-teie al doppio spet­
tacolo offerto dagli organiz­
zatoli: il Tour de Franee e 
Gian Premio Automobihsti-
con tormula Sport 

Qua-i tutti i migliori cam­
pioni .sono alla partenza del-
l.i (putita erlizione del Gian 

POLVERIZZATO CON LA PICCOLA 1500 IL PRECEDENTE PRIMATO DELLA FERRARI 3000 DI MARZOTTO 

A tempo di record Cabianca su Osca 
primo nella Coppa del le Dolomiti 

(»orz;i. T O M ' I I Ì . Luglio. N'illorcsi. (rianlini e (H'IIIII-IIÌCII i vincitori di e memoria 

GIl'LIO CABIANCA il (rionlatore e nuovo primatista drlla 
coppa ilrllr Dolomiti 

LK f i , ISSII^ 14 in; 
C l a s s i f i c h e d i c a t e g o r i a 

Da *"5l-l"M>» imr,: I. C o r u . Alla «.uitirKa. I.tXdS'I-S. 
alU inedia di km. SI.S9«; 2. Butlrrhi. Alla <;iuhrtu. 1.1"» *ìi". 

Da 13»1-1»W rmt-: 1. Tostili, Hat %\ Vacato. 3.-l'5«"I-">. 
alla media di km. W.2M; 2 Seller, rorsche. 3.ir5S*'. 

Da 2»»l-35»0 e m e : I. Lujlio. Ferrari 25o. 3.15*15*. me­
dia km. 93,1M; 2. Zampiero. Mercedes 300 SI.. 3.1* zvz-i. 

Fino a *5« r m c : I. Villoreii. Osca <5o. \.ZY\r\ media 
km. UfTi; 2. Uppi, Stanguelltni Ì5«. 3J*2J-

Da "fS*-l5«d e m e : I. Cabianca. o*r* lJ«o. *i.«r3r*2-3. me­
dia km. 1M.41*. nuo\o record della corva (record preceden­
te, Paolo Manrotto. nel 1952, *u Ferrari 3000. aita media di 
km. 31313; 2. Maglioli. Osca iste. 3.09*47"3-3 

Da> l»«t-20*» cine.: 1. Giardini, Macerati 2MW. 3.12'»r*. me. 
dia km. M.S25; 2. Carini. Ferrari 200» TR. 3.21'il*. 

Oltre 2M* r m c : 1. Cendeblen. Ferrari 30«<>. j.oiltl J-5, 
media km. ) I3 (S : 2 Bordoni. Materati 3000. i . ir io 1.5 

(Hai nostro corrispondente) 

COKTLWA. b. — . .La -(•:-
u:e-a •• elei secord.*, b.itaiti d i ­
venta ormai una ".ìadt/.ione 
'.'he >i \ a : ijH-teiido da duer.- i 
anni . | { c i u n i - ^iiiH*:.iti :n tu t -
tt- .e v-ate^o. ie ut Ile Vane 
chi--: e ittp'atì ittti ne'..a ela.--
silìea c e n c i a i e . C.•bianca. 1: 
piU>t.. de l ie Dolomit i , t ìnal-
jnenle J1.1 !..^l:aio vittorioso 
il ì ra^uauio di Coi l ina. E' .sta­
ta un.t \ i t t or ia eìie non la­
tr ia UKV'te / ie . ciie >'imp\>ne 
Con lo:v:i, dando a Cabianca 
T;i laurea di e.u»ip:one d o l a 
m o n t a g n a . 

Quanti .inni -cno p a c a l i 
da (itijnJt* il nìo.ie.-to c a m p i o ­
ne w n e l o .-1 c imenta 1:1 que­
sti mei'.ivigJnwi (ornanti dpl-

.-trade (ioà. mit iche? Mai 
fi;. , .ivc.'.i fieliL-o. sfiiip:,* p iù 
era \c iuiu» . t .ant i . miptvnen-
»i'»>i .ni l'^ni ediz ione, fino a 
quali. in nt»«j;i uil:.ni trtiìp; i»r-
v..u i i v e i . .-fin.*ato. pò*" d'.io 

o tre volte . '..: vittori. . Ma 
.-e- i 'p-e 'a 7a'i'pnta tinaie H î 
\.i**, M a : / o t i o . Mantovani 
Gs'n-teti'cu n i -ctv.i anche in 
virtù (ie: <iro più potenti 
:v.o7~\ i i -eccanic a - '" i t taro 

bito (».!ini reco'd del lo d i s t a n ­
ze. I„i ^ua media, al F a U n -
100,0. era. infatti di k m . R8.312 
di f ionte alla precedente di 
km. 77.773; ca lava un po' al 
Pordoi (KI».'.. 83.562} ni a i m -
i i iediatanionte nprondev. i al 
pa--.i^'^n> de' IÌ.>l!o (km Hit 
e 1R7>. 

C ò 1 Ile 
d i e la O-
More al'.a 
del ia Feri 

pe .ù , -orp-ende o 
v'r. ha saputo re.-*i-

111.m^iore potenza 
a l i 3000 di G o n d e -

b.en «• allo M.i 
rioni e Cornac» 
Fe l tre -He . luno-
tier le -,ue 

-e-*ati di B o r ­
iila sttl tratto 
Auronzo c h e 
earattcris l icht 

< -I" .1.1:1 -«>!<• 'nevetnento in 
pende t u a ) --1 era pre.-dato 
*-e'..*pie ali.» V:iìorio-a oITcti-
^^>a del ie -lu-ccior. e i a n -
(ì:ato. 

I^i.tovoli 'e p i o v e di Clell-
.totjien e (i: M;i«!*.o'ji (ìllo-
.-t'ultuno pur»*- .--il O-c;* là00 
.•he -; -orni battuti finn in ton­
do*. ne è clia*".'i d i :no-f*n/ io-

ne il :eco:ci d i e tv»i .stes-i 
h a n n o superato. Guardando 
i.i cla.-.'ifna «onerale in m e z -
70 al lo nro>-e c i l indrato .sal­
ta a s h ocelli un'altra O-ca. 
'..1 7à0 d. Villoio.<i cia- . i ì i ìca-
to~i quituiico-i'.no a.-^oluto e 
p-jino nella c la s -e fino a 
1101) ce. Il \ o c c h i o corr ido io 
che quo-t 'a i ino ha vo luto n u n -
vamei i i e co i i ipe te i e n e l l a 
Coppa l'O'u ha «iato s p e t t a ­
colo. 

Abbi.iii.t* a--l.-tito al pa.-.-
.saC2;io de l . e macel l ino sui tor­
nanti t l . -cendenti (k*I Fa lza -
reso . I". .-110 b»ilido r05.-o .-*i 
butto .1 .a'.lr nervo-u» qua.-i 
a ~catti e ,1: jiropotonza .-li-
por»» m du< c u r v e MI un b r e ­
ve t r a f o di v>*tco uiù di un 
.diilo'Vetro due concorrent i . 

Battil i i anello ali altri r e -
.*ord- nel lo «.\a-*-i del la eate-
C»>ria {̂>.>rt internazionale d o ­
ve noi lo 1100 s: i'ii|>«i-o il 
ho"'unr.e fior/.i 511 Giu l .o t ­

ta con km. 91.996 di media 
(media precedente km. 84 o» 
160) e Giardini >u Ma-=ernti' 
ne l l e "2000 con la media d i ' 
.«in. 94.929. 

Nel la catodo: ia de! jii .m 
l u i i s t n o i n t e m a z i o n a l e si .-o-,' 
no avut i analoghi rL-ultati c o n 
vittorie, per quanto ri*-fiiarda* 
le due uiù sro^se c lass i , r: - j 
;?;o;tivan*-ente Di Lug l io C a - I 
nul lo con Ferrari 2500 •• T o - j 
•-elli Mino .>u Fiat 8 -V. Lo 
-p lend ido t e m p o , la strada 
de! Falzarogo f inalmente qu . i -
-: c o m p l e t a m e n t e asfal tata 
hanno indubbiamente fac i l i ­
tato il r.i!**3iun2imento di q u e ­
sti» n i n n o :ecord. La s tornata 
.-.p*>rtiva cort;ne.-*e si è in i z ia ­
ta -*ta n a n e con la partenza. 
dal le c inque in poi. dei e o n -
C(i**rtiiti j iartocipanti alla d i -
c i o t t o - ! i \ . ed i z ione dei R:il-
lye d 0 - Alpo^. compet' .zlono d: 

e^oiarità 
r i l M CAI'NATl 

P.-eiiiio* 1 plinti oevo'io ciim-
pic ie U'i.i dir-tan/a di km 
.'127,100 pan a 50 s u i del e l i ­
ciuto di km li 512. 

Alle Iti,15. ui'i u:i (piallo 
d'ora di i nardo Mi!l'orar:o 
Pievit-to. viene dato a 21 con­
correnti il via al (punto Gran 
Premio di Rouen. La folla è 
a--..11 den-^a 

Il sjiovaae P01.I1-.1 .m/i.*' 
a -jiitni b.ituito i' ,il minio 
p.i.-''-ai:'*Ìo (lavatili ade t»i-
bune pi e tede Colliri-. Pini 
M'11. Mo?>. Cintel i . . f i . Beh 
1 a. ere 

La battaglia per i pi*.mi po­
sti at*suuie subito un aspetto 
incerto. Tuttavia ,.1 secondo 
s i to Perdi-'a è -cnipre iti te­
sta. CoIIin- è m tseconda 
posizione, mentre !Mos> ha 
-operato Ph;j Hill, il quale 
è -esulto da Behia, Ca<tel-
lotti e Salvador!. 

Tutti i migliori sono ìag-
'4riiuua'i nello .-*na/ii> di .".0 
metri. M01** è il primo a bat­
tere il pi imato ufficiale de! 
i n t u i t o con il tempo di 2,tV7"3, 
media km. H<1721, imitato 
I*oto dojx» da Behra il quale 
ottiene 2"35"4. media 151,553. 

Al quinto passaggio le po­
sizioni ?ono te seguenti: Per-
di-a al comando, quindi Col­
lins, Behra. Mot-s. Castellotti, 
ice H.'-rry Schell abbandona 
pe- noie alla trasmissione. 

Poco do|wi il francese Jean 
Behra -;nrp'i----a Colline, quin­
di Por di «a. diventando co-i 
•e idei. 

.lean Behra **on «omìtrn 
contento della prima po-sizio-
r.e e decid? di distanziare 
tutti s i i avversari. Attacca 
-enz.i concedersi respiro e al 
1(5 ino pa~x)a-*;gio migliora an-
(or.i il primato del circuito 
.0:1 2'33"n, alla media di km 
153.029 

DOJK> venti g:ri non fi sc­
analano variazioni, ma eh 
s-carti aumentano. Nono-tante 
tutto, la corsa è appasMonan. 
te e s empie incerta. Picard 
e Lucas sj devono fermare 
:»er euas'i . Pak abbindona 

A metà cor=a la cla<c"ifu*a 
è la seguente: I 

11 Behra-, 2> Perdi «a a 14'-
3| Mo*.-: 4» Ca-tellotti: 51 
Brooks: 6) Phil Hill: "1 ?*»!-
vadori: S> Deportaeo; 9) HU*y 

Tutti eh altr: tor.oorrenti 
•=oro rtati doppiati. 

Behra, guidando la sua Ma-
scrat 1 con maestria. !>uu con 
perfetta ic'-olanla. (Jh inse­
guitori. attivissimi, non mi-
n.icciano pei 01 a il campio­
ne francese, benché Perdi-a, 
111 i'ioin.'ita di pait icnlaic Kta-
/ia. -puma n fondo, tanto da 
batteie al 3.''. uiro il pi imato 
rit*l el iciuto con 2"ti:t"3, alla 
meilia di kei. |53.<i2K. Codia 

dimenticano. Dando prova 
di un aidiniento subordina­
n o Castellotti e Moss lan­
ciano un attacco decisissi­
mo a .Jean Beha e la coi-a 
assume un aspetto riiamma-
tico. Nonostante una volon­
tà feiocee, al 44. turo Beli la, 
1 cut freni sembrano non 
uspondano più bene, noi: 
può resistere al duplice as­
salto di Ca-tellotti e di 
Mo-s. 1 coii'ldori copi0110 uh 
ultimi 1*11-1. Menti e Behr.i, 
in tei7ii posizione v;, pm-
ilendo alt io t e i i eno Mo-s s; 
avvicina scmpie di pai ,1 
Castellotti. Nonostante l'au­
dacia nel l 'abboidaie le cur­
ve, in particoj.ue ipiella del 
Nuovo Mondo, il campione 
britannico non rio-.ee a col­
mare il distacco di alcune 

Distrutto lo nuovo é* 

MOIH'N'A. S — t u vio-
leiitn inrendio scopjiiato 
nelle Officinr Masciali Ira 
disiriitto tre vetture da cor­
sa, Ira cai l'unico proto­
tipo della monoposto for­
mula uno che doveva esor­
dire domenica prossima nel 
Ciati Premio di Silverstonr. 
alla snida di .-'Urline Moss. 
I/incendio sembra sia da at­
tribuissi ad mi ritorno di 
fiai.-.ma india pompa di al i­
mentazioni di uno dei mo­
tori che i collaudatori sta­
vano provando. Il danno de­
nunciato e di una decina di 
milioni. 

I.a Maserati ha comuni­
cai» questa sera che parte­
ciperà ugualmente al Gran 
Premio di Silv erstone, va­
levole per IÌÌ graduatoria del 
Campionato del Mondo Con­
duttori. con Ire vetture an- .MOSS, sfrondo ieri a Rouen 
l ichè con cirque. Squadre con la Aston Martin, dove-
di TDrceanici stanno pi'epa- va guidare a Silver.stone la 
rando una nuova vettura Maserati distrutta: Stirliug 
uguale a quella distrutta. è proprio .sfortunato! 

•^•'**B»*M***».***H^ff»*»**M^^^H^^Mi^^^aa«*nM*HM*^HMBHMM»*Mi*H*W«»^Ha^H^Mi^M 

si ritira, come fa poco dopo 
Da Silva. 

Al 37. pa-f-ai^io Perdisa, 
che fino ad allora si era di­
mostrato abile quanto bril­
lante. accusa noie meccani­
che ed è costretto a riti­
rarsi. Dopo ;1 40. Ciro solo 
cinque vetture sono nello 
stesso giro. 

Castelletti è ora m secon­
da posizione, a 1K" da Beh­
ra. mentre al terzo posto è 
Mi)*?, «e"utto da Brooks e 
Phil Hill. Rimangono in ga­
ra -olo tredici vetture. 

Davano eia il cambio a 
Jean Luca- al volante del­
la Ferrari. La fine della ga­
ra è india*, olata ed è di 
quelle che difficilmente si 

Uh tilt , .ni tratti più "Stili­
si re legarlo nei 
dell.i cl.is.-fl.--i 

La claMifìca generale 
I. CABIANCA Giulio, tu Osca IMO, ore 1.0 Jl". alla media 

«1 km. 1M.417; 2. Gtndebu-n, Ferrari 3(tt«. 3.0V1» J-S; 3) M«-
gltoti. Osca IMO. 3,t»'4."3-S,- 4. «lardtnl. M»srr»t| zooo. 3,12 : 
S. L«rtio. Ferrari 2M*. 3.IV3S"; C Corra. Alfa Giulietta. 

noi della gara 
tX>-1: d'onore 
"jeno*. a'o. 

Con la dec ima e . i . / io i ir e 
venuta :a volta bmina. e T.-. 
proci-.1 conoscenza de l le «tra-
'ìe. l 'audac.a. !a tecnica, la 
s-las-e che -omb-.i maggior­
m e n t e .idaltargli.si s.i QUCS-JO 
t ipo di co 'v ipemione . nni :e a l ­
la p-Tfe't.i r -i>*»ndeii7*i de'Ia 
niaccliin.i. ì iann.. dato a lu : e 
. i " ' 0 ' * i '..1 -o ldi- :a7ione ti: 
batterò la fa*, o-ita* la Forra-
-' .1000 t* ti vino.:oro del la 
soo-s.T e. i :7;one G e n l e b i e n . 

I.a i r c r i a dt k *\ 100.417 i i 
f-onto alla n -erodente merlm 
*-er«v*d doTon.ita fin ,1.il 195.1 
da P.;o'o M . r ? <tto. <n Ferrari 
1000. o c - eh conosce il rea-
'e. difT e"e per.-or-o de l la 
C o n . d'Oro dà e - . i t t a n v n l e 
""idei del la o ode77a ot tenuta . 
F.S-.1 è v e n u t a a ben c o n a n ­
dare \ i valid't. ì ^li o s t e r à c o - -
-*a n o l i . «\'a d^cim.*» ed*7Ìon«« 

Tnrontra-' . i lo i- dom'nio d ; 

C a b i a n . a fin d*i-T:nir'o. n t n n -
do passava p** n*.*. =11 tutti • 
passi dolomit ic i bat tendo >u-

I I. PROVK MOIONAlTICIIi: VVM I CAMPIONATI D'ITALIA K DEL CENTRO SUD c : 
Angeletti su "Mercury,, vince 
la prova delle 660 ad Anzio 
A N / I O . S — Me-irre «7 L'imo siliipo Mercury m 2ó\ti"; 31 Sa-

<i dispiirurtirio Ir prore p«r ilihcrricci della T C C. su .^foIi-{ 
< ,;nip:0'ialo ircI;ano ad Ancio! nari in 2S'->"4 i 
erano :n programma quattro] Classe CI ' àOO oc: Il Gal im- | 
i/are c.usciinc rc lerole per le\ berti del CCTR su Speel Li-i 
rixpfttire cfltcporir del c o m p i o ! r ,-r Merc-iry tu ?4'1&"3/10 me­
nato Centro Sud _ j d l l , , n , ^ - ; 7 7 ; 2t Fornart Gia­

como del CCR su .Molti-turi 
Mrrcury m 2.V19"*; 31 De An-
afl.s Gildo del CMMT. su 
Moli miri Mercury \n 2T&"4 

Clawe C U ' 5S5 c e : 1) Ber­
retta Roberto del CMM.T in 
2&'3"S medie, km 49.174: 2) Tosi 
del C M M T in 2S13"; 3) Ber­
retta Edoardo del CMMT. m 
2S'32'-I 

Classe DI' IÌÒO ce* «12 Ciri)' 
ì> .Ariflcleifi del TCC su Po-
s'.lltpo Mercury tu 2H'4CT media 
km 57.rc»f>. 2) Tosi Massimo dei 
C M M T <n Molina ri Mercury 
pi .iuta / n o n tempo m c s i m o . 

D 
Castiglioni unico arrivato a Luino 
nella gara degli entrobordo 2500 

Così. Galimberti. Berretta ed 
Anpcìctti *;otio nvi l ta i i i rinci-
ron n.tperfiriim»*nfe nelle 3.>0. 
ì00. i-tS e <>&) ce Organizzate 
dal Circolo Canottieri Tevere 
Renio le gare hanno avuto un 
regolare svolgimento di fronte 
ad tin follo pubblico 

II percorso, su »n tmccioto a 
trapezio, era d, km 2.300 da 
or reorrer.*i lo colte per le c -
l'iidr,:*,* in/criort e 12 per qnel-
V superiori Ecco le cln<siriche 

C.a>*-o RI" *t.sfl ce* / ) Co.ti 
1 eapoldo della C M M T su 
Mobn a ri Mercury in 2t>41"4 
mrd'ii km "iJ.7W. 2) Mancina 
.Mberro drilli CMMT. su Po-

Ll'lN'O, » — Sullo specchio dJrqua di I-ul-
no *i sono o t t i disputate ben sette fare mo­
tonautiche ocnnna valevole come prova di 
campionato italiano per la rispettiva catego­
ria: Vigano, ova ia t i . Xrrchi. Carena. Romani. 
Caiticlioni ed Enro Selva sono risultati I vin­
citori delle varie prò*.e. ciascuna delle quali 
ha divamente interessalo il folto pubblico. 

Particolare \eramente insolito; due dell, 
prove, hanno registrato un solo arrivato ria. 
srnna. che naturalmente è risultato il vinci­
tore: si tratta di F.nro Selva nella seconda 
prova tricolore degli entrobordo da corsa. 
riasse "»•• e di Castiglioni nella prima prova 
dei grossi entrobordo della classe (ino a Z5WI. 
rd erro le classifiche: 

FUORI BORDO JCNIORF.S CLASSE « B . 
3So r e . : !) Vigano Carlo (motore Konlg). che 
compie i km- 12 del percorso in lè'34"i-5: 
2) Becchi Jn irsr*"I-5. 

Ft'ORI BORDO CORSA CLASSE • A » 
ii« CC: 11 Osculati (ORMI che compie I \2 km 
del percorso in ITT."4-**, alla media di «I.WS 
chilometri ; 2) Binda In ll'M-S-S 

FUORI BORDO CLASSE « B . INTF.RNAZlO-
XALE 3 » CC: 1) Secchi (motore Cantiti) che 
compie i 1? km. del percorso in ir*;'"'l-5 alla 
media di km. 5M»C; 21 Gerii in 12*l*'"3-5. 
FUORI BORDO CORSA CLASSE « C » 

• ^ Anche nei 500 ce. an unico arri­
vato: Ezio Selva 

+ Vigano, Osculati, Necchì, Carena 

e Romani gli altri vincitori 

centinaia di metri che io .se­
parano dall'italiano, riuscen­
do però a terminare 3-"M; 
vicino a Ca-itellotti. Il finti­
le è stato bellissimo e eli 
italiani Perdi.s.i e Castellet­
ti, l'inglese Moss e d fran­
cese Behra hanno dato vita 
a fasi veramente ivvmcer,-
tt. Il francese Behra è stato 

I .sfortunato, poiché ha accu­
lato qualche noia meccani­
ca*: sul finire, dopo che era 
stato al comando della gara 
dal settimo giro. 
tata una gara i-servai,, alle 
vetture sport di c i l indr i - i 
minore e c:oc 750 ce 1100 t . . 
e l.ìOO ce. che è stata vr*i<« 
dairinsle-e Ch..*.>man .su I."-
t U s 

II..nr:o pr inc ipato <-.'\Ì Ì*-
ra venti macchir.e pi'.Oidte 
per la maggior parte da *r.-
3le»>:. Per !a gara ron c-rn 
f i s t i a a lcuia distanza, m-: 
soltanto il tempo di u n o : a 
ed un quarto. 

Sei vetture. .=. =or.o ritira­
te prevalentemente per r.o.e 
meccanicne: .1 pilota di u r . 
di esse. Vincle.<e Peter Jopp. 
a seguito de! capovoIg.me*-i:'*> 
della sua ' C o n p e r - in Hr.q 
curva, ha riportato lesior.: t i 
collo 

Ecco la c la^if ica: 
1) Colin f hapman llngh.) su 

Lo Ins. km. K5.'.*S alla media 
orarla di Km. 141300; 21 Cliff 
Altison (Inf-h » su Lotus km. 
174^71 alla meòia di km 
13S.»S: S| Harry Shell (CSA" 
su Lotus km. 16*>.«1; inedia 
km. I32.49C: 41 Alain De Cagns 

REXF MARTIXES 

5«0 CC; 1) Carena (motore Camiti) che com­
pie i 15 km. del percorso in l2*4»"4-5. alla 
media di km. 70,977: 2) Molinari in 13*12^1-5. 

FUORI BORDO CORSA CLASSE X 106 CC: 
l) Romani (motore Romani) che compie I I* 
chilometri del percorso In I3'44"4^. alla me­
dia di km. 7«s574; 2) Romani in I3*45*"I-S. 

.ENTROBORDO CORSA 2300 CC: I) Casti­
glioni (BPM) che compie i 1S km. del per­
corso in U i r i J alla media di km. 8S376. 
unico arrivato. 

ENTROBORDO CORSA CLASSE 500 CC: 
1) Selva Erio (Alfa Romeo) che compie i 24 
chilometri del percorso in 1TWJ-5. alla me­
dia di km. 10C.7IS. unico arrivato-

Infwfmuto a Parigi 
il « miler » Pelane, 

PARIGI. 8- — Il corridore 
Irlandese Rony Delaney. che e 
ur.o dei mezzofondisti che h^ 
COT?O il miglio in meno di quat­
tro minuti, ha riportato in un 
incidente di fi.-.ra. nella corsa 
800 m<*tn della riunione Pierre 
Bourdan. due bucature al cal-
cacno destro ed è «tato traspor­
tato àll'tìs-pedale 

\ 1 
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La sede del Movimiento,, è un'isola 
v igilata da un Robinson in uniforme 

Nel Palazzo della Falange alia ricerca dei ventisei punti di José Antonio - Il nuovo segretario rappresenta i camerati che non haìino 
preso parte alla divisione della torta - Ualternativa monarchico-clericale e Voffensiva demagogica di Franco - Un episodio significativo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

D I R I T O R N O 
D A L L A S P A G N A , l u g l i o . 

Lu s e d e c e n t r a l e del 
« Mommientr. » si trova m 
u n o dei p u n t i p u t ritali del­
la modertia Madrid, sitila 
- calle de A'.ealà » u due 
passi dal •- Banco de Espil­
ila - e "(fa « p i a : « de C i b e -
les », (piasi all'imbocco del­
l'* Arcnida de José Auto­
mi) ». che, dopo diciassette 
(inai, i madrileni continuano 
/'•.-•tardamente a eliminare la 
Gran Via. (Una volto mi 
cipì'.o addirittura un talli­
sti! ette disse di non capere 
nulla di tpiestu arcnida de 
José Antonio; ma si tratta­
rli. come capii, di un estre­
mista eh,- forse dopo aver 
In rutti unniche « manzanìl-
lu - in j i ia u n i n i / e s t r i i ' u !» 
MKI oppos'r.ione al regime 
incendo perdere tempo a 
me. povero straniero sprov-
reduto). 

/ / grande simbolo della 
Falange con le cìntine f r e c ­
c e r o s s e copre (jlKlsi i n t e r u -
tuente la facciata dell'edifi­
cio alto sei piani. Sul por-
/•»»*•*. p e r Mirto la giornata. 
f i f n a n d o e passeggiando ne­
gligentemente, monta la 
guardia, se così sì })iiò di­
re. s e m p r e lo s t e s s o n r u s -
.sonc (piasi cinquantenne 
scuro e baffuti) che indossa 
la ridicola uniforme dei 
inlangisti con pantaloni al­
la zinna. camicia azzurra, 
Cinturone e basco rosso. Gli 
s t r a n i e r i s i fermano a ( j u n r -
dar'.o e acattano qualche fo­
tografia perché di spannali 
trurcstìti a quel modo è 
ditVcilixsimo incontrarne og­
ni. In. in circa due mesi di 
soggiorno. Ito potuto fede­
re MI q i i c j f a uniforme, in 
f a t t a In Spanna, solo tredi­
ci persone in età di milio­
ne. oltre ad alcune centi­
naia di ragazzi convenuti a 
Saragozza per la festa n n -
: n e n e del'a iiìnvetitn. 

Un nome complicato 
lassandoci (Idranti non 

i i o p o t u t o m a i fare a m e n o 
di paragonare la sede del 
« Movimiento » a un'isola 
abitata soltanto da (pici 
Robinson Crusop in b a s c o 
rosso e assediati! dalla ma­
rea montante della folla 
che in o p i i i o r a d e l g i o r n o 
»• della n o t t e , fino all'alba, 
si unita chiassosa e gestico-
lante ira (ili uffici e i ne­
gozi. i caffé, i r i s t o r a n t i . Ir 
birrerie ed i circoli cosi 
numerosi in quel tratto d; 

strada. 

Una volta, seduto al caf­
fé ili fronte. per oltre 
un'ora rimasi a osservare 
le persone, che sarebbero 
entrate e uscite dalla sede 
centrale di quello che é 
P a n i c o p a r t i t o p o f ì f i c o legn-
Je nella Spagna d'oggi. Un 
partito clic, per di più. ha 
un nome (pianto mai com­
plesso r a'tisonante: « M o -
vimiento de r'ET 1/ de las 
JOXS >. vale a dire, movi­
mento della falange spagno­
la tradizionalista e delle 
giunte di offensiva nazional 
sindacalista. Un partito nel 
cui statuto, tuttora '•aHrfo 
co.ne legge dello Stato, al­
l'art i c o j o pruno si legge: 
» L a Fo-ir inne spagnola tra­
dizionalista e le JONS so­
tto il movimento militante 
ispiratore r base dello Stato 
spagnolo che. in c o m u n i o n i * 
i/i t o . ' o i i f à e di credo, sì as­
sume il compito di srilup-
p n r e hi S p a g l i a il sentimen­

to profondo d i u n a i n d i ­
s t ru t t ib i l e* u n i r à d i d e s t i n o e 
la fede risoluta nella sua 
m i s s i o n e c a t t o l i c a e i t n p e -
r i a f f . e o tu e p r o t a g o n i s t a 
della Storia; e il c o m p i t o d i 
. s t a b i l i r e un regime e c o n o ­
m i c o d i e . superi g l i i n t e r e s s i 
di i n d i v i d u i , g r u p p i e c l a s ­
s i attraverso la moltiplica­
zione dei beni al s e r u ì ; ì o 
d e l l o S f a t o , d e l l a G i u s t i z i a 
sociale e della libertà cri­
stiana della persona » . C o m ­
p i t i . c o m e s i i n t u i s c e a n c h e 
dalla s o l a lettura d i q u e s t o 
articolo dello statuto, quan­
to mai ardui e impegnativi 
che l a s c i a n o i m m a g i n a r e 
una febbrile attività politi­
ca. Invece, in un'ora, ridi 
e n t r a r e n e l p o r t o n e a p p e n a 

capuffìcio. C o l l o c ò una p e ­
d i n a d e l d o m i n o c l i c n o n 
aveva cessato di giocare, e 
poi, come per consolarmi. 
s p i e g ò che q u e l l o d i e io 
a r e n o c h i e s t i » , a n o s t o r i a 
del « Movimiento • , i r e m i -
se i p u n t i d e l l a Falange, i 
d i s c o r s i d i José A n t o n i o e 
del « Caudillo », e r a tu f fa 
r o b a l ' e c d i i a , esaurita da 
tempo e non p i ù r i c h i e s t a 
né ristampata. 

Giù in strada il grassone 
col b a s c o r o s s o , i n r e c e , 
q u a n d o s e p p e d i e n o n e r o 
riuscito ad avere ( / n e l l o d i e 
cercavo, sputò ]>er terra e 
m i fece solforare un l u n g o 
d i s c o r s o i n f r a m e r r a f o conti­
nuamente dalla p a r o l a 
« in terd i ! » per dirmi che so-

mcinti che n o n h a n n o preso 
p a r i e a l l a d i v i s i o n e d e l l a 
torta. 

Così da febbraio, dopo 1' 
cambio della guardia alla 
segreteria d e l p a r t i t o , i 
giornali continuano quoti­
dianamente a dar notizie di 
s o s f i f n r i o i i i in a l f e c a r i c h e 
e in posti di secondaria im­
portanza. E' difficile per gli 
stessi spagnoli c a p i r e d i e 
c o s a in r e a l t à q u e s t i n u o c i 
gerarchi e gerarchetti ro-
gliauo. P o s s o n o s o l o e s i g e r e 
la l o r o p o r r i o n e di t o n a e 
direutare finalmente anche 
essi degli < cncltttfndos < 
Ma non é da esclude/e che 
q u e s t a n u o r a a t t i n t a t u ' o i i -
gi.sfa, q u e s t o tentatili) d> n-
sreglio possa rapiireseniare 

principio della n o s t r a c r o ­
c i a t a , mi metterò alla testa 
di falangi di c a m i c i e a z z u r ­
re e b u s c h i ros s i e o r d i n e r ò 
l o r o di r i p r e 11 d e r e le. 
m a r c i a ». 

Una fanfaronata'.' t'erto 
ma allo stesso tempo una 
aperta minaccia ili interri 
c i e i l e . E' u n a m i n a c c i l i c h e 
Franco ripete ogni q u a l v o l ­
ta la sua posizione, }ier scos­
se c h e p o s s o n o v e n i r e da de­
stra o da sin>stra. cominciti 
fi tentennare, l'u'i gioca 
q u e s t o r i c a f f o fìeiclie .a be­
ile come aperte s i a n o f u ' -
tura le piaghe e viro ne' 
popolo spugno 11 il l'ini <'•> 
d i l l a g u e r r a e ir i . ' e O H I 'I 
.sue a t r o c i t à , c o n 'e .wie /•-
s! 111:10111 col imliow e .'»"*« 

S A R A G O Z Z A — G i o v i m i fa lunq i s t i M." un ritirante 1111.1 m uuif c s L i z i n n c uf f ic i . i l c 

qttattro persone compreso il 
p o s t i n o e u s c i r n e f re d i c u i 
u n a s o l a s i e b b e il saluto 
romano. Decisi allora di fe­
dere quale a t t i v i t à s i s v o l ­
g e s s e dietro quella facciata. 
dissi al grassone che ero un 
turista italiano e lui mi fe­
ce m o l t e f e s t e p e r c h é pens i» 
s u b i t o elle n o n poterò esse­
re che un camerata. Quan­
do al secondo piano bussai 
alla porta che ini v e r m e i n ­
d i c a t a t r o v a r n c l ' n stanza 
piena di fumo due distinti 
s i g n o r i che g i o c a v a n o a d o -
mino e una ragazza insigni­
ficante che leggeva u n r o - i 
manzo a fumetti sorseggian-ì 
do « horchata dp Chufa » d a 
u n grande b i c c h i e r e . F u r o n o 
molto accoglienti e cordiali 
ma non seppero procurarmi 
neanche uno di quegli opu­
scoli d i p r o p a g a n d a c h e i o 
cercaro: fecero alcune tele­
fonate. la ragazza andò in 
altri uff ici a informarsi, m a 
i r n i f ' l m e n f e . 

•< Nada! ». disse alla fine 
con un rollo desolato il si­
gnore clic dorerà essere il 

La morte di Papini 
I I u n c i a l i a v r a n n o luoux» oirjri a l i rcn / . c 

F l i l E X Z r * 8. — G i o v a n n i 
P^p.r.i .-1 e . -pento .-.ramrx..-, 
a l l e o : v 8.45. rie.'.a 51;-. cas.i 
ù'- vi'i Guerr . i z z : . 

I, T r . i p i s - j vit-ilo .-"•.''toro 
e :.vver.u*i> ne'.I.» carrier.: ai 
j-r;:r.o p..»::.> d v l . a \ i . l o t t a 
r.<!iO >"i'= 1J;I - ;O t t . u p o ao.t.iv. 1. 
A". •?-••> c>p-?z2.t".e ert.r.o 1 ; « -
rr.:...'.z: e :'. prof . S^r.tf P ì -
«.1-.;. .-L:.! rr .wi .eo curar.t--. 

L.» >a.rr.a e 5ta". 1 c o .Tipo.-.; a 
:n V.TÌ 1 5a.a a. p:*r.o tvrr-_r.o 
Ot l la v i l l a , t r a s f o r m a t a ir. C J -
TT.or,* P o i o n t t . I f i n o r a . ; Ì ; 
«vo i ìorar .r .o prob-.bilrr.e-rito r.el 
po*r.er:-s::o d i d o m a r . . . 

A; f a m i l i a r i d e l l o ? c o m p . . r -
5> r.finr.o o r p r « = o :'. l o r o c j r -
d->r!.o :1 C a p o d o l i o Str-to e 
:1 prc?Idfr."e c o l Con5:p . ;o 

G o r . - T * ; ! Piip.r.: era r.a~n 
e F rrr:e :l 9 p u n i r ò JSSI 
D o p o i i lr ' in: ,^rr:t:i ed espe-
- :?*- ; - ' c:Orcn:.'i'. il 4 p«»7jr..i:o 
'tOO.t d-.-i^ yi:a ci primo r.v 
v.»--o dell.: r .f .stvi - L o o ^ c r -
do-. r.~. •';•! diretto in*.e me e 
P-ez:olii:. Sfilo stesso ar.r.o 
.<• i . - i .: Enr: i 'o CoTr.;d:r/i 
qur.le *f.iz"ore ccpo della r:-
n«r . j ' Il regno -. 

Sei lrjr>i p . f t o c i p à iis err.e 
r. P-ezzo'."' ella fondiz-.o-.f 

ri«* * L i ro> 0 - . <..'òi q u u ì f r o l -
Izboro f . 'O c i 11)12. A 30 c i ' i ; 
P.:p:TT: «-•-•*«••• , Ur. UCIT.O i n ; . 
ro - . Seguono le divagizioii 
i:mor:s::r"r. t* r.oll»* » B l i j ' / o n c t e -
(1914), le demolizioni parndoì-
szli ir{ 'Veir.cjunttro cervelli'. 

ImpTOvvtr.men'.e, il 13 c r o ­

s to 191U, :\ Papini coire net» •: 
s r r •.-••re le -Storni d i C r i b r o - , 
7e'T f.r. , ! ; ; • f 1 : V J M V d'*.,.,*.;*i-
i i r t . < - . f ( ' i v r a Fu quella l'opera 
ciu *--i'ió le sita clamorosa con-
vtr.e te:. ' z. cct'.ol.cesino 

T'.i .'*• opere di c n l T i ; l e : -
f*'-.:'.... .«. r i c o r d a n o » L'i.oruo 
Ccr<l;zr. . (1018,. , D - ; r r e , : -
ro - Cui?-) per d quale o t t o ' -
r.r •." - Premio Fl'Cìze ~. 
. G'i-.d-zze di C-.rducci -
(VJ35) e 1J - S t o r i a della le:-
zerc-.ìiTa T.al.cna » (1937). 

n r : - v l'ii',:'-"na gue-rr. r 
dopo lii i:\erra scrisse fri, l'altro 
-COTO-C. d ' L ' C r ' o - (lf>40). 
- ' f o - t - c personale- <1'*41>. 
'Lettere r.:-l- Monr-i: d i P<:DC 
Ccle*~*-o VI- W4C). - S e n t i 
e no--t - C?4ì). U - Uhro v.e-
- o - finali. - Il d.crolo - f75.;.?> 
chs fisc'tò mol'e polerr'chc 

Bìrolli lm vinto 
il premio La Spezia 

L A S P E Z I A . 8 — R e n a t o 
Ri-o l i ' . , d i M i l a n o , h a r i c e ­
v u t o s t a m a n e d a l m i n i s t r o 

JdcII.' P i :bb! :ce , I s t i u z l c r . e P a o ­
l o R o ? ; , ;i p r e m i o n a z i o n a l e 
d; r . t i t i r a - G o l f o d e l l a S p e ­
z i a » . d ; u n m i l i o n e d i l i r e . 
p o r ;'. q u a d i o : < M a r e l i g u r e ». 
G i i u l t i ; p i c m i s o n o s t a t i c o -
-i a s r o j p . a t i : 500 m i l a l i r e a 
L u ; ^ ; S p a z a a p a n . d i T o r i n o , 
p e r l ' o p e r a « A m a l f i »; 2 0 0 m i ­
la l : r e a d A l f r e d o C h i g i n e . d i 
M i l a n o , p e r l ' o p e r a : « C o m -
p o à i Z i o n e r o s a e v e r d e ». 

pra. negli uffici, erano lutti 
sabotatori e n e m i c i d e l re-
gimct ma che ora. col 0 1 -
marada Arrese nuovo mini­
stro segretario, anche las-tù 
. s a r e b b e s t a t a fatta p u l i z i a . 
Quando glielo feci notare. 
riconobbe q u a s i arrossendo 
c h e n e l i a sede del « Mori­
miento » c ' e r a b e u f ioco 
m o v i m e n t o , m a poi mi mo­
stro un numero di « El 
E s p a i i o l ». c o n un a r t i c o l o 
d o v e si a s s i c u r a v a d i e « la 
R<-cnluciòn està' e n marchn*. 

*• H * 

In campo f a l a n g i s t a a 
q i . e s ' a stona della r i r o . ' u -
: o n r chr si e rimessa 111 
marcia p o c h i , pi r calcolo, 
(anno fiuta di crederci, p o ­
c h i s s i m i ci credono d a v v e ­
ro /UT ftnp' Saggine o lino­
ni: lede. Per g i i altri mem­
bri d e i l a F a l a n g e e per tin­
ti gli spagnoli l'annunzio. 
dato con solenni discorsi e 
altisonanti a r t i c o l i , è stato 
accolto con assoluta indiffe­
renza o d'i'ertita iri'um 

Gli "enchufados,, ; 
! 

S e per certi v r - i il u n o - I 
v o s e g r e t a r i o del « A l o v i -
n i i e n f o » . scùor don Jose] 
Luis de Arrese, ricorda'' 
A l e s s a n d r o P a r o i ' i n i , s e g r e - J 
tarlo del fascio di Sa'o. eglij 
più che una figura dram-, 
ma'-ca capace '/"• suscitare. 
odio, è personaggio imian- j 
te . r i d i c o l o e pietoso a d u n ! 
t e m p o . Arrese è stato n o u < i - j 
n a t o s e g r e t a r i o ni posto d'i 
Fernandez Cuesta ''n segui-1 
lo alle manifestazioni nnt'-.-\ 
franchiste degli studenti. A ? | 
c a m b i o d e l l a g u a r d i a r e n - | 
»irro dite carie spicgazioni\ 
e larga parte della stampa 
estera ncrisse che Cues'n 
era ìtalo s o s t i t u i t o perché 
libera eggiante. mentre Ar­
ri se rappresenterebbe V uo­
mo de] r i t o r n o alle o r i g i n i 
fa-ciste. La verità è che 
Cucita fu per lungo tempo 
.segretario del « l U o r t m i e n -
ro » e r a p p r e s e n t a , s o p r a t ­
t u t t o . Ja c o r r e n t e d e g l i « c u -
cìiìifados ». d e i falangisti 
Cioè. che. dal 1UM ad oggi 
n s o n f a t t a u n a s o l i d a p o ­
s i t r o n e . si snn piazzati sal­
damente in posti p i ù che 
remuneratiri: 'a corrcut*' 
d e g l i ' enchufados » é c o -
s f i f U ' t a dagli a r r i c c h i t i s i c 
con lo * cstrapcrlo », la bor-
«ra nera, sìa col traffico di 
r a c c o m a n d a z i o n i . p e r m e s s i 
m i n i s t e r i a l i , concessioni, ap­
palti. Per tentare di far cre­
dere a d un ritorno ai'.e ori­
gini la sostituzione di Cue­
sta ero obbligatoria: ed ec­
co Arrese, l'uomo nuovo. Il 
q u a l e , i n f e r i t à , p i ù c h e gl i 
o n e s t i o i p u r i , rappresenta 
gli e s c l u s i , gli scontenti, è 
Ics > o n e n f e d i ru t t i q u e i c a ­

ini l a t r o p o l i t i c o destinato. 
al dì sopra o contro la vo­
lontà dei s u o i p r o m o t o r i . 
a d ulteriori interessai!'' sm­
inimi 

Franco minaccia 
Alcuni ex falangisti, un 

tempo e s p o n e n t i a n c h e di 
primo piano de! mor•men­
to. con 1 q a o ' i s o n o entrato 
a contatto, mi dicevano che, 
secondo loro, la situazione 
ora presenta notevoli possi­
bilità di apertura. Sì trai*a. 
dicevano, di far pressione 
dal basati perché sia redaz­
zato ciò che si v a p r o m e ' -
f e n d o . In tal modo o il regi­
me si trasforma veramente 
o entra in 11 mi criri ancor 
p i n acuta 

r aprile, i n e i i f r e n n -
etira durarono gli scioperi 
in alcuni stabilimenti di San 
S e b t K ' i a n o «» B i l b a o , par­
lando a Huelva, in Andalu­
sia. Franco ebbr- a d i r e ; « Se 
sarà necessario, come al 

mila morti ni c o n i b a ' . ' i -
meuto o fucilati, ila u.ia 
puri'- e da'l'n'lrtt. eoli '<• r |e-
eiue di migliaia di carcera­
ti. tii internili 1, di e.suh. Da 
ipiesto p m i ' o di i-'si'i 11 n:'a 
di n u o v o 10 •' d * cor o d 
lluclra L'i minta, pn'l.i-
.sfo. stara nel suo appeVo ri­
volto a' falangisti e n o n n o i 
genericiinifute - a i vu o r o ; ' 
combattenti, ni brini •pi­
gnoli, iwc. >. Infatti, a i i n m a 
porli'" i-i» s: r . r i m n . i"t '•() n o -
vetnbrc. a''a coni rieiin-.rti-
zione del'a morti' di Jo ,e 
Antonio fri ino De Rie, TU I' 
loudatore '.'«'l'u Filini gì . '•>'-
cadde a L'Escoriai un episo­
dio eli.- confermo 111 modo 
e'amorosn la rottura esi­
stente tra t p i ù a f f i v i falan­
gisti e il capii del moidmi li-
io generai- Franco Alla 
c e r i m o n i a 1 f a l a n g i s t i erano 
in camic'n azzurra e basco 
rosso. Fran';, invece si pre­
sento in uniforme militare, 
jier ostcntnrr la sua posi­
zione di capii dello Stato a' 
di sopra d< tutte 'e organiz­

zazioni. Al suo apparire i 
falangisti, per rispondere al­
l'affronto, sì tolsero di testa 
1! basco rosso e lo m i s e r o 
Mitfo i p i e d i , per significare 
a l o r o i -o l la che da (pici 
momento e s s i r o m p e v a n o la 
u n i t à del movimento. E qui 
bisogna sapere c h e il b a ­
s c o r o s s o e il ' • i m b o l o d e i 
« r e q i i e f c s ». v a l e a d i r e d e i 
curJi.sfi, d e i m o n a r c h i c i , dei 
tradizionalisti. degli ele­
menti p iù r e t r i v i e r e o t i o -
u i i n che presero pane alla 
\1uer1u c i v i l e . La camicia az-
t u r r a . i n v e c e . e e m b o l o 
d'-'la f a l a n g e che si rifa ai 

Vetif isef p u n t i di Jose An­
tonio. (Plinti elle se tosterò 
stai' u p p ' i c u t i a n c h e s o l o in 
parte avrebbero tallo della 
Somma un paese addirittura 
o r o n i e d i f o s o c i a l m e n t e . Ma 
( / • in tmii'i sono rimasti ciò 
che per 1' f a s c i s m o italiano 
in il programma del L'iL'i-
un espi i/'. . i l e d e m a g o g i c o 
e nulla pili ;. 

Come è po'u'o avvenire 
eìie dopo ii ( - ' a m o r o s o e p i ­
s o d i o d e l . ' l . ' -cor i i i ' . F r a n c o 
a b b i a fatto appella diretta­
mente ed 1 . e 'u ii v a i ' n ' i i ' e 
a l l a FulaiM/e. ' 

Nuova demagogia 
La Falange, con i suoi u o ­

m i n i m e s s i in tuf f i 1 pos t i 
ritali della m i r i o n e . c o n '1 
sue squali re armate, la sua 
p o l i : i n s e g r e t a , in s u a o r g a ­
n i : '.u: i o n e capi. ' . 'are d e i sin­
dacati obbligatori v e r t i c a l i 
]u onnipotente dalla fine 
deda g u e r r a c i v i l e n e l l'.lli'J 
alla Une della guerra mon­
diale nel I'.I4.'>. Le p o i tristi 
e l i u r h u r c p a g i n e d e l l a r e ­
p r e s s i o n e contro i c i t t a d i n i 
r e / m b l o icui i t vennero scritte 
nato dettai ure dei falaimi-
.Nti. La s c o i i / ì f f a d e / i u i f i r a 
del fascismo e del nazismo 
consiglio a Franco la . svo l ­
ta c h e a v r e b b e d o v u t o duri 
u n a nuora etichetta al r e g i ­
m e . L' falangista ministro 
degli e ;lcrt Serrano Suìier 
s c o m p a r v e d a " u s c e n a j i o i i -
f iea e il silo po. .ro v e n n e 
/«reso da Marini Artajo d i e 
( n f f o r a ricopre rpteila can­
ea. Artajo era nel l'.N.i il 
personaggio pm aittorerole 
dell'Azione Cut to'icu spa­
gnola, c o n s i d e r a t o ( i n d i e 
ritorno n u o v o ihd movimen­
to democristiano. Col s u o 
i n g r e s s o n e l g o v e r n o d> 
Franco la Chiesa prese da 
allora il posto della Falan-
ae rome primo sostegno d e l 
regime. I f a l a n g i s t i che. p a ­
v e n t a v a n o un concreto t n -
'i-rveuto d e l l e nazioni d e ­
m o c r a t i c h e j icr a b b a t t e r e d 
regime e ^/nizzarlo ria, fu­
rono f e ' i c i d> pus (ire la ma­
no ai CUTÌCU'Ì sen.a pero 
dover fare s i n g o l a r m e n t e 
rinunzie o .arrifiei. Gli nn-
• miiì rimasero nelle loro 
p o l t r o n e , a f f u o c a t i a l l e l o r o 
greppie, ma la Falange co­
me organismo andò sempre 
po'» d e c l i n a n d o fn" a per­
di re q u a l u n q u e e o i i s i s f e n ; a 
pol ir 1-vi. 

Ve.' IU17 la Spagna d i -
v io i ta n o m i n a l m e n t e ti n a 
monarchia con Franco reg­
gente a v i t a . Frattanto la 
situazione e c o n o m i c a J el 
p a e s e v a s e m p r e p i ù a g g r a ­
v a n d o s i né migliora dopo ti 
1053 in seguito agli accordi 
con l ' A m e r i c a per g l i a i u t i 
e 'e b a s i . Franco e il fran­
chismo s o n o oramai un 
ostacolo per le forze dì de­
stra che se n e v o r r e b b e r o 
'•bcrarc si . ma attraverso 

unti m a n o v r a i n f o r n a che 
lasci inalterata la struttura 
fascista e corporativa dello 
Stato. Al m a l c o n t e n t o d e l 
p a e s e , insomma. C h i e s a e d 
esercito cominciano cauta­
mente a j i r o s p c f t a r e u u ' a i -
f e r n a t i v a m o n a r c h i c o - c l e r i ­
c a l e . L e c o s e stanno a q u e ­
s t o p u n t o q u a n d o s c o p p i a n o 
le m a n i / e s t a r i o v : s t u d e n t e ­
s c h e e gli scioperi. E' il mo­
mento in cui Franco per 
s a l v a r s i fa appello alla Fa­
lange e la F a l a n g e fior l i -
e o n q u i s f n r o il terreno per­
duta i n v o g l i o l ' i n v i t o e pia-
u i e f f e c h e q u e s t o è la v o l t a 
b u o n a , d i e la ri riduzione 
sociale sta per diveni-tre 
una realtà. La destra, n e i 
s u o i c a l c o l i , n o n a v e v a t e ­
n u t o conto dell'intervento 
popolare, la falange si r i t o ' 
s e r v i r e di q u e s t o i n t e r v e n n i 
per fini demagogici. 

Ed ecco Franco, dopo ;' 
m i n a c c i o s o d i s c o r s o d i Ilu.'l-
va p a r l a r e a M a l a g a : < La 
Falange •— e g l i dice — n o n 
n a c q u e per servire u u a 
classe o un gruppo, ma per 
offrire a tutti gli s y i a g m l i 
la possibilità di uno S 'a . 'o 
che non è indifferente e " e 
n e c e s s i t à d e g l i u o m i n i » 

/ / a v v i o alla ( / r a n d e o f f e n ­
s i v a d e m u o o i / i c a è dato. Tut­
ti i giornali cominciano a 
pubblicare quotidianamente 
lunghi articoli di fondo do­
ve sì afferma c h e - La p r i n -
c i p a l f i n a l i d a d d e ! M o v i ­
m i e n t o e-.- u n a lifi .- i l idad 
Soc ia l . 

A l c u n e seiiimaiie dopo. 
parlando a C a m / i o d e Crip-
tui i l l . Arrese dichiara: «Le 
p o r t e d e ' mor 1 mento sono 
aperte a lutti gli spagnoli 
a quelli clic lottarono con 
n o i n e l l a s t e s s a t r i n c e a e a 
q u e l l i che ci combatterono. 
a quelli che ci odiarono p e r ­
c h é n o n ci c o n o s c e v a n o e 
a i /ue l l i c l i c c o n o s c e n d o c i 
n o n ci compresero ,n. 

/ giornali s c r i v o n o che 
q u e s t o e i | d i s c o r s o deVa 
P i a n o a b i e t t a . 

Viene autorizzata dal g o ­
v e r n o la c e l e b r a z i o n e del 
L maggio, f e s t a d e l l a v o r o . 

M i n i s t r i e gerarchi corro­
no da una città all'altra (lid­
ia Spugna a tener r i u n i o n i . 
a pronunciare discorsi, sem­
pre in locali chiusi e tra 
l'indifferenza dei cittadini. 

Il giornale dei sindacati 
A F A N p u b b l i c a u n a serie 
di artirolt intitolati: •< La 
p u r f e c i p a t i o n e agli u t i l i v o ­
tile immediata c o n i / u i s f a dei 
lavoratori spagnoli ». 

Queste le p a r o l e . E i 
fatti.' 

Il 9 maggio r.i riuniscono 
le Cortes e viene approvato 
un aumento degli s t i p e n d i 
ni funzionari ministeriali, ai 
membri deU'esereiio e a 
quelli della p o l i z i a . A l l a p o ­
l i r l a . a n r i . gli stipendi ven­
tilino aumentati del cento 
per cento. 

Nessun aumento per gli 
impiegati r per gli operai. 
I giornali :pier;ano clic un 
simile a u m e n t o orovrich''-
rchhc l'inflazione 

R I C C A R D O L O N G O N E 

6LI SPETTACOLI 
Ultima del « Mosè » 

alle Terme di Caracalla 
ciuci riposo: domani mar lodi 

10, lille 21. ult ima rc-plu-n dui 
' M041' > di c. i i i i v i m , dirotta 
dal maestro C'abrlelt. Sant ini 

TEATRI 
COM.i: OPIMO: C.la tll Operet te 

di Jfdftut'Ie Trent i . Am. 21.30 
< Acqua c h e t a i . :i atti ilei M 
Pietri 

I.KL1.K MURE: C.la P. Mari.ara-
It. V i l l a - A , IMirell.i - M. Ol iar . 
(I-dia---.!. Ali,. 21.:'i> -Al la pro­
va > di Lo-iiait- , r : t . it-pi..-in-

PAI./V/./.O NIKI INA: Ola Kivi 
*ta AIV 21. Ili • 1„- ,tratte .1: 
<|iif-.t.» citta . di M C 

l'Ut I M l l t l . l O: H.p.i ,. 
S \TII t l : H o , . ,, 
t l . A I K O ItO.M.ANO OS1IA AN­

TICA (Via C.iustliilnm . T e l e . 
foni filili :u:i cni.3H!»)- Alle 
21.:ta- • Cas n 1 > (I: Plauti! 

VILLA Al.lll)lIltAN'ItIN-I ( A r p a . 
Cit (iHl.llti): Ore 21.''u: K.stale 
del Tt-atin Homaiio di C D u ­
rante « Vk-tli ui l iani >. '! atti 
.suiH-rcomk-l di N. Vitali 

CIRCHI 
CIUCO TOONI (V. K.innlo . San 

G i o v a n n i ) : Ultima set t imana di 
rappresentazioni, enorme suc­
cesso - 2 spettacoli : 16,30 e 
21.30 l'renota/.loiii 776.311. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alti.iiiilira. l'unni- s< i -> 1 n'unto 
Altieri: Cimi: m a est iva 
Aiiihr.i-.Ii>viiit-l|i- l'i, t» a: i-orn-

hatti i iniit ,! i-mi .1 l.mi'i 
ikrlni'l|ic: Chiusura er t iv i 
\ o l i imii i : l'ii-mi di i o n i o i t t . m i n ­

io iol i .1 Lumi 

ARENE 
Appiio I..i (lumia.. 111 mali- 111-

i i ' i i i i ' .n ,'"ii .1. il.e. 1 . i 
Aurora: Sangue eaklu i i m II. 

Mitcluiiii 
lini rea: La re«ip.i de l le piramidi 

( C i t i i ' l i i a M i i p i i 
C a s t i ' l l u : O r n i l i , • « u l l e i o l i H 

C e l i , , 
C h l r - . . » N \ i « \ a : l t . | ) ( i = o 
Ciiliiinli": ItipoMi 
( • ( i l i i m l i i l i - l ' . ' r d i i i i . i m i 

Ciir.-illii: La banda (lenii tmesti 
un i Tot l'i 

Oi'lle Terrazze: L'amore <̂  una 
li).-..» meraviiiliiisa cm» J. J o ­
nes (Clm-inasc(ipe) 

P.^i-ilra: Non si imo enntlnttare 
ad uccidere con O Ford 

KelK: Sansiue (i; Caino n m .1 
l ' ine 

•Ii>iHi>: l e \..,.-., 11 -e ile' v.,r Clo­
lni 'Ile «-oli K. f i n n litui; 

Laurentina: | cai-al ien della T a ­
v o l i Itiitonila con 11 Tavlor 

I.nrclnl.-i: La fot t ima di essere 
donna con S 1 .ni «-n 

I.iiv: Mia soicl la Kvelma enn J. 
Li'ii'h 1 Cinemascope) 

•Vuoili: Il tornili d i lh i liottlnlla 
con V .fohn=on Cinemascope) 

l'arailÌMt: H.ic ,, di fuo.-o 
l ' incla: I n lancia cln> uccide ron 

S. Tracv 
l'IirtltrliM': Pit ie '.po'e per Fet­

te fratelli , on J. !',iv.-cll 
l ' r cncs t l in : S iamo nnnnni o rn-

pornli con TmA 
l'Io \ , l.ir.'ii O- : I • L i •; ala n 

c h i l i , ' c i ò ' 1 
Setti- Sali-: IJmn.o 
S. IpixilUo: i.-, c o r d - IÌ'.I.-I '..e'o 
T.-innln: I i verni <!'in-.> ,-,,-i I'. 

T n - e n 
T i / i ^ i i " : I l i ; . ( , v , 
Tr.isti-vere; Ooera.s.oiu: m.-tern 

" n It V: ''.m n'-: 
T U . i m i - S -.1, -:>•, , 1 f.» Il , 

CINEMA 

Yvonne D o Car lo 
diventata madre 

A.Il 1 : Le avvi nturo il. l 'e ler 
l'.m di \V Dl.-IleV 

\ i 1p1.11 ni. t,niiiM i.ei restauro 
Ailriaclne; o. ,si cmi M. .MorRan 

(Cincin.. -( upi't 
Adriaiin: I air..11 <• le ama/ . /onl 

<«ii C. M.noi'mL-is ilm.-pt 
ore libili, 

A i n m e ; )•.,(•(,la po^ta con A i b e r . 
Io S-iriL 

Alba: L., fru-t., di fu., •„ eoa II. 
I*n -top 

•Mromc; L i V a e ifit-r ivi:; !, I-M 
Amliasi latori: L'.etroo.ivo ritorni­

la del dntt. Oii.itetin.1 .3 iol i 
IL iJ'Ulitiy 

Anu-n'': (;:: ..n.ori ut Maram IA;-
1 -.. it < "il K Inier;e:i..*!-.ì 

Apol lo: l.n vciopero del le ninpli 
con J. Cram 

Appio: l.-i fp una . mi male n e -
i.( - J I , U 1 un .i. ll.ltns 

Aipi iU: L J (1I;:K i l . . , , (itila t io ­
li.'. i< ite . ..:i .V. F.or..-

Ari i:inn-(ie: Finn o mai;ici) con J 
11.. Cai. . . 

Ari libili no: l ' rnate lieil 2<> ture 
Iti 2o 22i 

\ri1111l.1. !.-.:.'• r:.o d. Yu.s a 
Aristoii: Non t\ i»uu ( onl i i i i i .oe 

ad ui-eidere con l i Ford I Ini­
zili u i e 1J ult. 2 .̂5<J) 

Asturia: 1.. , . t . . . i . i l t ,!•.-. : ' j :-
1. -o 

A.stra: A'.'..,:-,'.r . 
1 o . i I 1 i ^ [ . t - . 

. • : . i . I . , 

Ilue / l i turl: II mio a m a n t e 0 un 
bandito cori H. StanwycK 

Kilelweii-.: L'altalena di veduto 
rosso con IL Milland 

LiUn: I'a»«ui..o i iuttuino 
Lsperia: Lo avventuro di Hajjl 

Ji.ilia con J. Uerek 
Ksiier»: Due.1,, di spie e o o C. 

\*. ilde 
Lui lille; F i a m m e su Varsavia 
e u r o p a : 1 ben/a Dio con H b i o t t 
Lvccls ior: MI;Ì moRlie <• di leva 

con S. iN'ortii I C i n e m a j i u c c i 
l 'a int ' ir; 1 corsari del b iande li- . 

niu eo:i T. Curtia 
Faro: I l icordami 
I lamina: Si-concio a l ia , io .'un J. 

W>m..ii (Oic 17, lil.l'l. 2'i,;;il 
-2,.t.o. Aria uondi / io i iata . 

H. i i i imit ta . «,-IS.J. etili . n i n n i l e 
Stoini Over the N'ile con A. 
.-.-.lei 1 Ou- ia, Z'i, 'SZi 

l'1-Onmlo: l . i i , i:n, , , ,; a , • .„ . , , 
• " i l ! . . i ' i> ::•,. 

l'ie-lMliii; I p iedoni della . i!ta 
I «fitan.i: Ouc. lo nella )un_•.a con 

.1 t.'tein 
ti.illen:»; l i i . u m i a eaLva 
(.arb.m-lla: -Ni-.-mio m. tot mera 

i"i . .S ll.i;, den 
Olttlui Cesare: 1 « a v v e n t i n o di 

JI.iJJl H.ili.t con J Derek 
(o i l i l en: i„-, f r u c i a nella polvere 

un i .S. l l . iyden 
(iu. i i lalupe: L'indiana bianca con 

V. I .oscjoi 
Itoll.vivooii: [.a .OS.-, tatuata con 

A. M.oui.mi 
Imperlale: |'a.-.sai;>:lo a nord u v e t 

(,. 1. Mi . -.toii,. ,Oi , ' !ij, L óàu 
luipero: Il pi-lli't>riiio i m i C. CI1.1. 

I lo. 
Inilmio ! a (!, n-.-.a de', r . f a t t o 

« • !l J 1 a-lllll t 
.Ionio okin. iw. i 
Hi- : S-n. e», .|. i: .i,:.,.!:;^ e .1 L. 

r .••.:.. n 
Italia: A - ,. ; << a {.- i :,« t.r:im^ii: 
L.i I i- ime: li grande eu;te'.Io imi 

S W.nter , 
l.eoi-ine: l . , i>:uni;l.i del ri'.i.idra-

lo i un T C'urti, 
Libia: Il forestiero con G. l 'eck 
L u \ : Mia Mirella Kvelma con J. 

I . !.'ll 
.Maii/oni; I.-, fru-ta di fuoco con 

K l'u-iton 
M a x i m o ; L.i Luciana K. Parvo 
.Mazzini: Tui t : m coperta con W. 

i'idi;inn 
Metropolitan: Scandalo al c o l l e -

i::o con lì. Cable (Ore 16. 18.45. 
20.3D. 22.30) 

Moderno: Non si può cont inuare 
ad uccidere con G Ford 

Mmli-riiu Sa le t la : Contrabbando 
per l'Oriente eoo G Montgo­
mery 

.Modernissimo: Sala A : Papa, 
mammà, la cameriera ro in 
con P Lamourcux . Sala II- Lo 
."•cuipero del le moRll con J, 
Crani 1 Cinemascope) 

-Monill.il: Vacanze a Parici con 
K. Costantino 

N e w York: IJrafiuno su Valù con 
J H'uliak 

Nomi i i t i iu i : H:po=o 
Nuovo: Il fondo della bottinila 

con V. Johnson fCinemaseonol 
i iueoi i : i.:, e.impana ha suonato 
Oilesc.ilrlil: t v r te ho ucciso , on 

I!. I.anca;ter 
O l i m p i a : Z m s a r o 
Orfeo: Vertigine bianca <0: .m-

ni.nii della n e v e , 
Orione; Itinoio 
OstieiKC: 1 contrnliband:cr: del 

Kciii.i 
Oltavi.1110: Tutto fini al le sei con 

S Wmter-; 
Oltavil la: i{1;,„ „ 
Palazzo: I_T favorita r'el mare -

seialio 
Pali-stnna: 1 dominatori di Fort 

Ha!-ton con C. Colbert 
l'arioii: Ho .-posato una ^tri^a 
Paris: L;i figlia del lo sce icco 
P-T.S.: P.u fo.-te d e l l a m o r e 
l'u "' 
1 

S. M O N I C A . R — Y v o t i n e - | 
D o C a r l o h a f l a t o i o t i a l l a 
h i r e il cuo p r i m o b a m b i n o : 
u n m a . - c h : c " o d i q u n ^ i tre 
c h i l i e m e z z o d i p^.-o. 

I / a t t r . c e e o n t a o r a t r e n -
t a d u o a n n i , 

."'ni X (Torre Ga:a>: Ilipyjso 
•lanetario: i. ; i banda degli une . 

st Km Toto 
Plat ino: Le piogRe di Ranchinur 

con L. Turner 
P l i / a : Il bacio di Venere 
Pl in ius: Rapsodia con V. < ; ^ s -

nian 
f r e n e s i e : Le avventure -,i [l.:vy 

Crockett con F. Parter 
Pr imavera: Il r o m a i d a n t e del 

Fl> mi: M'ion con H. Hud.-on 
PIIITJIII: Dentino •.uir.-is-L.it., ron 

K Douglas 
Quattro Fontane: Itass. f i lms n a ­

ni 1.. A, , .. !e a; | , e m t t n / : j r : o 
1 ' :i A. S o r d i 

(pi ir inalr: La erande prateria 
«jnlrini-tt.i: t. nomo c h e non e 

mai esistito 
( p l i n t i : U.po-o 
ICeale; la ! I ? ! . J de;;o £ : c ; i : o 
• : ~ i • I ! r.i,'.. 
Ite»: l.e avventure di Hajjl B a . 

1, 1 fa J. Derek 
lei.-titn: Uragano su Yalù 
Itlposo: Lo crudo dei FalwortH 

1 "Il T. Curtis 
Kitz N,Vj ...r, 
K I Ì ' I I I : La v.-r?:re otto :: te ' to 

••/.;: W Holden 
Roma: La rortnriana rit Babììrj-

m.i v.in It F leming 
I l « \ y : W.eanze a Parici con E. 

e . ? infine 
l ' i i lnn»: i . i r f ì - . i ' e r r a -orr:-o 
S a l i n o : r -, •!( :m > de: Sun-? cor. 

^ L"r"!i 
> j --ala I.i itrea: It.;.- - > 

[ S i l a c e n i m i : Il.rioso 
At lante . G:j I.-:.I.|,I. aln.i .-ori J . l s i l i l o c m o n t r : n.r>o«o 

1 U l " ' ' S i l i s Spirito: Chiuso t e r *-e-
Al lu i l i t . i : L.i l : i ( , . i a nella noi- j «-riurn 

.» • 01. .-> i l . ; , viti. , L. .,00, 1 Sai 1 •«'•«snrilnS : F*-'-> 7-cr *•" !> • 
An; i i - t i i s . f p.-i.'l'-m a'-;!.i i:t*Aj -.- 5- .• , 
Aure. . : L'.iii.ore e una cesa m e - I ^ H i I r a i p o m i n a : H-p»s-> 

ra-.:;liO~i t „ n J J ' n e s ! •»•" ' • mbrrtr». F e r i i n l i » ! " \f 
Aurina: .-sjr.^ui- cani'. c c n H I ••"*- e 

.\:.t, .-ii.rii |">.i!i \ n ; n o | i : K:p--'o 
A i i i u i . i j . Le j v . i i . t i . i i di H3J1I i "-'Jerni.: -'..p-.n 

«ìAZZETTIKO I) EU/ABBONATO 

La settimana Radio TV 

.-i.ili'nr M l r c h e r i U : l.'::^r..o e 
' -• •-•-• " - r. j*:-..-r,e 

' i n Feljrf: e-. . •. ',$ 0 o - 11-1 r" 

Gestione in famigl ia 
La rc-r.surr. TV, o j a c r e i m -

m o altre Cete, na'a da « e-
" ' j r i . ' ' • r . o ' i n r h e , no f .n i to 
per ri.u'ig- re. sotto il pungolo 
e.ericile. '. ' erosi fd r.>,nr,T-
mi*ó ri- iTipiTii i T,I '.a # t s i . 
r'.--rj'i.<-i. 

lui me*sn :••> mora eh certe 
pnrrAe, il s:;',ti,) .jrò'e <;TIC'Ì 
o r r e h h è potuto t.re<tv-tt a 
I7iii'i;.r,si> inrerr.r.fc^r.Tii^ la 
proibizione di certe r-jiere c*c 
cr.n le loro vicende avrebbe­
ro potuto incenerare il so­
spetto di i n r i f o m e n f i pecca­
minosi. trascendono per j i r .o 
dal jetto per colpire la .«i-fl 
n f e m i o n e , a n c h e te ine­
spressa. 

L'ultimo esempio di un co­
starne che et avariamo f.c 
rMiiTi i ioTirn dao'i auwìll d . -
'-iffeifi è di queste ••etnma-
ne. e colpisce un ai.tore ita­
liano r. c.li-o.To d e l s e c o ' o c h e . 
nr.oei.'O ni tempo s u o , r.on 
meriterebbe certo, oggi, l 'o-
T-.ore dc l ln rertnirn clericale-
Gemlimn Rovatti. Scrisse il 
hi:or Rovella, all'ini: n del 
secolo uria commed'o'a dal 
t i tofo P a p à e c c e l l e n z a . Vi ti 
narra di un cresta, -.nteme-
rnto uomo politico che cede 
annientata li propria carrie­
ra dalle malefatte di un ge­
nero e dì una figlia indeoni. 

Una « torta « ì n v i e , c o n le 
code di paolia in circolazione, 
comprendiamo benissimo pos­

sa dispiacere a q u a ' r u - i o , TT. (7--
.MOIO in tempi di pedruri 
e di caccia al a.oicic pa­
trizio e o e : ; n o m i n e . Afa rfiei 
In RAI •leKhi in ron.^egi.'CTirfi) 
di r i o accantonare :l Jirooff-j 
tr, di una trn.sTT! •o i ' i i . ' tei -
v i . ' i r t dc'ln rof.'Trt i ' i ri . • •m- ' 
bra un tantino f v c i o. Fp-\ 
r>'irr. q1:e«to è '-'1 f — '. ">. I i - j 
pi T re ! !pnr - i , aia i»i r ' o - j 
r;rnrr.m~ di c'r,'ruf r-.-^-. «*: 
stala fyista finora, e fCT.^ot 
nessuna o : ' . - . s f i / ir - ; :o ie ; o r . | 
ma',-. ,n ji-i.df-te rr.lran-' 
tena. 

Che li RAI iy>h:a . .'oi-.'r, 
f'^ncri-' r o t t o , in o; .* 1?! f.-Ti-,). 
delie cii'jc'ze e delle 'Lwnr>Tcì 
p o i t e d"' j»ivT-fo L no'-zrr-.o) 
e fin troppo noto Ma che ; oi j 
oggi si deh*!- f* -i--r r'-'.o nn-
i h c della .o .<rf"; l ' . ' ! ; : i deoli 
amici e degli -.m-ri deg'i a-
mici di chi di'ice le forti. 
questa ri i^irc r f " - : - i . - . ' c co­
sa eccessi!"., che *r.-e\* .•> :>, 
ridicola ore non foste vrcn-
dnfrrtfi. 

O.'tre fitto, j^-.i. r . ' i th-. i io 'e 
1 r.ci i r i f , i f . i t : i , ' , riii- oli 
sc-npoli dei. censore sir.^o 
ccmpletrmev.te t u n n uor.o. ;; 
prof.TgoTii.^'/i d; P.-.pz eccel-
ìer.za. in ta t t i , f i n i s c e roviate-
delle mnie . 'a l te Qti Jiplioi». 
P c n c o i i r.i11. le .eccellenze-
di oggi, non c'è cc~<o che ne 
c o r r o n o , ."stia t r a n q u i l l o , di,7i-
que, il r e n j o r e . Ci fecc ia i-e­
d e r e Papà t-Jcei.'er.z-', e TIOI 

gli promettiamo di non prn-
stre alte r o s e che P.nto lo 
pTCOCCUJSITtr,. 

... e* 

Una nuoto rivista 
«fi Fa t Par «ufi 

.Voi si t - irc di *o : o \-anc 
e •) '.UJ'.O di un n u o v o i p e t -
»:.rn'n i ; v a r : e : à c h e a p a r ­
t i r e da .iomer.:c"i »rors:rr.a, 
^n ira ;r> o- . i - , tot?*» l e i .c*ne-i 
* ; . .he — 5—r •.ir. t o t a l e r.i un* 
a:c i p u r g a t e — su'. S e c o n d o 
p-.ozT-.rr.Tr.. Il casi c o m p r e n ­
d e a l c u n : r.om: s :à r.oti a! 
p*j'-i"n..co i e ' i a r:v:>vs r.on 6 0 -
.'o ra.1:ofor.:r.ì. fra c u : D a r . o 
Fo e Fr- inco Parer . : : , F r a n c a 
H-.T.e. Va^r-r:'.-. V'of.-f. F.^T'e-
r. . .Sp'-r'ni. 

AZZITTO teme Italia 
Con la pr im- . rv.iv .*;. ha 

r.vuro 1-. 7 0 :er: « . .a T V ur.a 
•r.-.-T.-."-.or.e s p o r t . v a c h e — 
pensiamo — r.on p e r à n o n 
;r.:c-re*-are e": - r * ' t a : o r i ap>-
jj=#:on?.t i di c a l c i o - A7zmrro 
corae Italia. N'eda n u o v a r u . 
hr.c. ì c h e \ - : i e Ir, l u c e a c u r a 
i o ; d u e r.o:: 5:orna!:s t l A n ­
t o n i o Gh:re' . : : e M a u r i l i o B a -
r e n d e o n . v i r a r . r o r i c o r d a t e . 
r.el'e !oro \:rcs e ^ e n z i a ì S , l e 
a v v e n t u r e e l e d ; s a w e n t u r e 
d e l l a N a z i o n a l e di c a l c i o d a ­
gl i e s o r d i a i g-.ornl t x « t r i . 
Azzurro come Italia d u r e r à 
u n d i c i s e t t i m a n e . 

1 
Carelletia ratinano ! 

M e r c o l e d ì a l l e 21.Ji , p r i m a ; 
t e l e v i s i v a dal'. • Cavalleria] 
rusticana ài P i e t r o M a ? c a - I 
gn: . L 'opera , p e r ia q u a l e s o - I 
r o srate s p e r i m e n t a t e p a r f . - 1 
c o l a r : r:sor?e ?cer.o?raf-.che £-
di r e g i a , a v r à q u a l i .nterpre--
t: C a r l a G a v a z z i . R o s i t a G:-
: - r i : . M - r i o Or*:"-a. n <j=cp-l 
rv» V . l d r n ^ o I»a d i r ' 7.0:.e ' 
a r t i - v r a ì ri: A.:-.: o • : - : : - . * 

. .•.T.r.cl 

i J j i a u n J . D' . - f i i : 
Avint ir .o: 11 l i.Oo Oei . i b o t u -

t,.:a u m V" i^!i::.-on i( . ir . ' . : ia-
s <>;•<•> I r. •-

Avor io : (.1. irell.i. ci.-ird:a scel ta I "* l n r \ ; n - t i n o - ' , cer i l i d .».?-
:,r:.ji . it;re. t i , j i ( : . . d i . u -• J A. • ' •'• > •" 'i 1'. r ,-»•.-;. 
i-..:,r;..: !?a*.«'i- ! . . .< .- -, . ;J-. .-;._,. - t-. 

I larbermu S-..r. la! . ai e l.-.J-.o ! •"<-?•- e -. J Hir::,-
1 . , . . 1- r,.,!,:• <>:• : . - ' . J . . 5 - ; - " r t ' - ' sai»-: r: I U - , 
2i..'>--Z 'i, . S i l v e r l ' inr: Quarto trra^.o e-,r. 

Ileilarnnn.. .-;.;^.? . , ('. P.< -er-
|I>-l>:t<.: 1.1,..„:.-. . ^ . . ,•.',; ̂ :.-.. o j ~ t:*"r.-.!(1,i : -r . :.-o pt-rdu*^ 
Ili-rnmi: ^it . , e.. ':'.•• , sp l rmlore : Cri r i ' di ?ien : r -
Uolo-r.a: 1! i ,r. :o m ;'. 1 .* . . t t i e lu ' *"- F T . * ' - " i 

ei-'-i V Jor.riii.n Cir.v;:..i.-.oit 1 « n - l m n i : !.. 7 »--vi ri'-i-n c^" A. 
Urani-accio. Il fj.-.iiu d- li., oo l - J O'iinr 

Li* ... • i-n V J i,r.-.:i iC ir . e - , ^i''•»•- H r.o-
r.-..-.--( :.ei 

Capilol: l-.'.! i.:r.: i l . - r 
• .-• .,-..' r. <. } • • ' . : 
ir, ;.', 1= : 1 2.>..."- _• -:•• 

C a p r a n i n : j-trcr.jlJ 0, -...• 
N. P.LZl 

Si iperrinema: I! r-"1 erano-' *-»f-
n - t a - c l o del rr.'"-.dT rrn T ?*e-
Ort ; ".--.rt (O-,-- ! 5 .V P . l i rC.C-j 

Tirreno- Tr-rri - - - i i - : r l n-— C 
•o cor. ! (~r-\r';n 

i Titani:-- ? "i" ' . rc : ì t 'C ' .> 
t a p c J n ' i n e t t » . ?•--.. 1 

J '-'. C_ e 
( . a - f l ! " : IJ.-..:JTC Z. 

< " .: -.. 
f i - r . t r '> : C i e . : ero c . r 

r .or- • 

• Tra 'T ' i rre : 0"era . - : - re rr:->:r: 1 
e eoa :* 1 -• - n V.": !"^r"< 

T"-'"- '"--1-7 , - 1 Psr-.z4. e— T. 

ÌT"iT>.-»7i ~ -- s !.i;-:.i -. n d i c r r i i ' 

1 

la r e s i a ' e i e v . M V j .1. , 
L^nfranch: . 

Vi conti fi iamo 

Musici: G r c v o i i 12 a l l e 72 15* 
f S e c o n d o pronr.-.rr.m o : Con-1 

certo s i n f o n i c o d i r e t t o da i 
A r t u r o B a - . l e M:>; che e: 
Beet'r.ove.-. e M e - / ; ' - j 

V e n e r d ì 13 a'.V 21 - P r o - -
d r a m m a Nsz ior . -do i Co'.cz-tr.] 
sinfonico d : r e f o ir. V.'cf-
e a n ? Saa-ri l l i -rh Mi:= ; rhe d i ' 
D v o r a k . Bar;<-. 1<. F.-a.-.k ' 

Prosa: L u n e d i 1 a l l o 21 3 V 
( T V l : I.'nrTnnd'e'-n c:"C?z d: 
A l d o D e Ber.er.e ,.v. ^~. L . a , 
Zopre. ' i : . Le--)ràr.io .7o—e-e.J 
F l o r a L i l l o : 

Marted ì 1'"* ^l ie ; i P r o - i 
grarnma r a z i o n a l e » . Le m: - l 
o ò r d a r i a 01 S h a w c o n S a r a h 
Ferrat i . 

S a b a t o 14 a l l e 21.15 (TV): 
A m i c i z i a di E d u a r d o D e F i ­
l i p p o , c o n E d u a r d o e la s u a 
C o m p a g n i a . 

Cine-Mar 
A ;.!,!;: 

t i"<l:o ; ; . 

1 , 1 : • .-.« tatuata ce a 

.-li 
Tri^-rr- l.-~-- ccr. 

Col» di Rifnzo . :_i ;.::r.; .a 
* »- T < r i : : 

Co'.'r.ni Co-» ; Ì : Ì .'. v.--.:e :or. 

r . i ln i i f» - Ar.-is e.'.r. 5 M i r r i ' , ' ' 
c< r. A 

iT-.i-rr.t-. V ••• dr! rv-carr-rr--' 

l ! . - ' » • 1 « . i * - . . - . , r^e v a - e -1 

t o i u r . i t i i i - : t" 7: . r . j 

Corallo: l« t bj-.-.da c e r i ; cr.e-'.: 
ce 1 T- tà 

Cor-"> I>rLr.-TcV- > . r o r . i ' i T e 
- . . t . - j . i . i c.r, K .-" v i -r: -a_m 
• O'c 17 la I 1 45 C- L'i» 

( ruo ' i 'n" . 1-,. . . j „ - . - i de . i 

l'Ir- i-i> r r - -^ 
\>nt , :n . \prUc_ Tj» • rre -e'~ 

• • - _ v - , - n , \ •Br-zirix* 
W r t i r n ' l 1 ver-rr.e d»lla v-'.'.t 

-- - r* '.Var-er 
Vittori-»: l a f-~r\-'i re l la r v l v e -

r" ccr. S Hai-den 
R i n i / m v i r \ » i r i N F V A r 

\flrn7i'> \ r r h u n f d e . Alba \ i r o -
i f X'rii-ipf. Anif»nia. Amlsateia-

•""""•" !',>ri \r:«tnn. %tt!i»ljt.» A r c o M -
Cn>taIlo ! ' ( » : ( • t . r . J . e. .-. 1 . - - . , rti .-^i; .- , i . BrAtiracco B -

-1 r> •-- t 'orna Cnr-o. Capitot Cola (Si 
I l r j l , .-.^ipior., : r.:c--:) - U . a . R . , n r , , (y^jmici. Carr»ni.-bet-

' ? . . - • ,-er.i , , t r'-till.i E.*r.pria. Elio* F n -
Dellr *ila*.-h(*re- H.icrc:rr.-,-> .'.!•>* t- , ,^, f i - l n - . i Gi l ter i* . Indnno 

r> \ \ v-n " J, r e - lOiMi , l - ir -rrnlr I.» Fentre. V o -
Delle Terrarre: L'arrrre e i : ra , V T > Mrt-opnlltan 0<te«c*lcht. 

i - ' m Par- . Plj»^ l»l«n»tsr"v 
, e i " r - " f Itialte <-«la V*nT»erto, 

COÌI r crav;c'.:c.-.< con J Jt.c.ts 
C'.r.i. r M - v c i e i 

Ocllf \ : t t o r i e : I. f-z'.o ri. S r . b : : 
'-"•-. I' R--ce — ,-c-. 

n e l Va ire l lo : il treno del ritor­
no con R. Ftran 

Diana: Mia rr.cjlie è di leva ccr. 
S North 

Doria. I. i ^ - . a t o r e c ; IL».'.. 

-"-••--:rtrrm -*avou. ' i l r m o , 
-tiri 'ITI. S n e r a M n . Spleniforr. 
Tn»colo Trrv! C ì p i m o . Verhan.i 
Trttr i : Iti R i n f i l i » Intem. e l e t . 
f- ' in!ra e mo*tr« c in*matotraf lc». 
Tritr,» Romano di Ostia Antica. 
Pe l l e Mu»e, Pirandel lo 
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nOtBZIONK m AMMINISTRAZIONB • ROMA 
VI» IV Novembre 149 — T«L €89.111 . «3.521 
PUBBLICITÀ* i n n . colonna . Commerciale» 
C t a e m t L, 150 . Domenicale L !M • Echi 
apettecoU I* ISO • Cronaca u i to . Necrologia 
K, 130 . f inanziarla Banche U M0 • loca l i 
I , ZOO . Rivolgerti (8|»li Via del Parlamento t 

ULTIME F U n i t à NOTIZIE 
DA PAKTK DEL PRESIDENTE ZAWADSK1 E DI « TRYBUNA LUDU » 

Due lettere sui fatti di Poznan 
ai laburisti inglesi e air « Avanti 

/ due messaggi contengono precisazioni sul modo in cui si svolse la grave provocazione 
attuata da elementi sociali eterogenei - La polizia popolare non sparò sui lavoratori 

) ) 

D u o j e l t c r e c o n t e n e n t i p r e ­
c i s a z i o n i i,ul m o d o c o m e hi 
{-.volsero 1 doloro.-»! l a t t i d e l 
28 g i u g n o a P o z n a n Mino p e r ­
v e n u t e i o n , d a l l a P o l o n i a , a 
MKiali. i t i doi p a e s i o c c i d e n ­
t a l i : la p r i m a , in r i spos t a a 
c iuc i la r i c e v u t a d a Un «rupi*» 
d i àfj d e p u t a t i l a b u r i s t i b r i ­
t a n n i c i , è a Urina de l P r e ­
s i d e n t e d e l l a J . opubb l i ca |*>-
|K)lare d i P o l o n i a , Xaw.-idski, 
m e n t r e la s e c o n d a è .stata i n ­
v i a t a d a l l a r e d a z i o n e d e l g io r ­
n a l e Trybuiia L in fa , o r b a n o 
d e l P a r t i t o O p e r a i o Uni f i ca to 
P o l a c c o , a i c o m p a g n i d e l -
V Avanti! 

11 P r e s i d e n t e / l a w a d . - h i . n e l ­
l a l e t t e r a , c h e è s t a t a r e s a 
1 n ibb i ien d a l l a Amba . - e in t a d i 
P o l o n i a a Inondi a. d i c b i a r a : 

« V o g l i a m o a s s i c u r a r v i c h e 
p i a m o p r o l o n d a m e n t e a n g o ­
sc ia t i p e r la m o r t e di t a n t e , 
i n n o c e n t i v i t t i m e », 

« T u t t a v i a — p r o s e g u o la 
l e t t e l a — noi f a c c i a m o u n a 

I l Presidenti» t ir i la Kt'inib-
blii-.i pollice:» Z. iuni lski 

n e l l a d i s t i n z i o n e fra i la 
v o r a t o r i e g l i a g e n t i d e l l a 
- sovvers ione . 1 l a v o r a t o l i di 
P o z n a n n o n h a n n o s p a r a t o 
c o n t r o i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
a u t o r i t à de l p o p o l o . 1 s a n g u i ­
n o s i i a t t i d i IV>/.nan s o n o 
•stati p r o v o c a t i i n v e c e d a c o ­
l o r o i q u a l i i n t e n d o n o d i s t u r ­
b a r e il n o s t r o paci f ico l a ­
v o r o e i m p e d i r e il r a g g i u n -
Ci 'men to d i q u e g l i o b i e t t i v i c h e 
i-i s i a m o pref i ss i . E-.si h a n n o 
t r o v a t o a p p o e g i o p r e s s o n u ­
m e r o s i c l e m e n t i d i d u b b i a 
o n e s t à ì a n a l i h a n n o s f r u t ­
t a t o t a l u n e diff icol tà e c o n o m i ­
c h e a l l o s c o p o di d a r e l ' a v ­
v io a d u n a p r o v o c a t o n e c h e 
n u l l a h a in c o m u n e con lo r i ­
c h i e s t e e c o n o m i c h e dei l a v o ­
r a t o r i d i P o z n a n >. 

La provocazione 

•. E c c o p e r c h é — p r o - e g u e 
la l e t t e r a de l P r e s i d e n t e d e l ­
la R e p u b b l i c a p o l a c c a — le 
n o s t r e a u t o r i t à s o n o s t a t e c o -
.-•.rette a d i n t e r v e n i r e p e r r i -
s t f . b i l i r e l o r d i n e , m a so lo 
q u a n d o e r u p p i d ì pr<>voca;o-i. 
h a n n o a t t a c c a t o . :,—v.i a l l a 
m a n o , edifìci p u b b l . r i 

«• Voi c o n v e r r e t e «• :1 fa t to 
<-'"*• ov.es'.i r e s p o n s à b i l i ù i -.1-
V r i t i a t t i cii s o v v e r s i o n e d e l ­
l'» r r ime p u b b l i c o e d i ^ p a r -
pirr .ent i eli s a n g u e n e l l e s t r a d e 
<:: P o r n a n . r:'-vcn«< r i - p e n d e r e 
d i n a n z i a l la ^1":-t:r::rì de i lo ro 
r . . i - : .t*.i. 

« Il c t v e m ^ <]•'"- Rep- ;>-
V.l.ca P o p o l a r e Pn'.-.c,*:. n a -
' ' i - a l m e n t e . a f f r an t a q"^= to 
p r o b l e m a con p :en : i m n ; a e ­
r a z i o n e d e i f a t t i e -rm-n r-=-
so~e an i r - . a to <! i .-•"•-ir . c ' - nv -
i ' e n t o d i verxìVt*.-) ... _!ì p-»--
s «-lento Z".\vr.d=l:: <̂"» i ;••-• •-»'•-
CUP r>e'.la su-. le"--— a" " S r -
rr.o fìrìucioi; c'nc <-or:-ìr/ «ìo-r-te 
l a n o s t r a p - o f o - . l n cor. viti-'•-•-
n e c h e è n i r : t : o <r;.->; tv->l->cch: 

n o n s o l o «ve"! '* ,re i:n 

l e r i r v i a l c u n i p a r t i c o l a r i in 
M o n i t o al \o . s t :o a r t i c o l o di 
s a b a t o IH) g i u g n o , p e r c h i a r i r e 
u n p u n t o e s s e n z i a l e c h e hi a l ­
l o n t a n a d a l l a v e r i t à . Voi s c r i ­
v e t e ' ' c i ò d i e in u n a t a l e .si­
t u a z i o n e ci r e s t a ila d i r v è 
c h e n o n si r i s p o n d o ai p m v n -
ca to r i l a l e i n n d o con la m i t r a ­
gl ia le ma,-.»i« c h e p r o t e s t a n o " . 
R i s p o n d e n d o a q u e s t a v o ­
s t r a a l l ' e m i a / a o n e . ( i e s i d e i i a -
niii ch ia rh 'Vi c h e i f.itti di 
P o z n a n h a n n o a v u t o d u e fa . . 
t: d u e c o r r e n t i d i v e r s e . 

« h a n i a i i ì i c s i az io i i e pei le 
s t r a d e è i n c o m i n c i a t a a l l e li.HO 
del m a t t i n o . A l lo sc iojh ' ro e 
a l l a a g i l n / i n n e ne-ss u n o r . - p o -
.sc c o n gli s p a r i . La p o b / i a 
ste-»-a e b b e l ' o r d i n e <h non 
u.sare le a n n i : n o n le u.-ò 
( p i a n d o .dci in i g r u p p i d i tem­
pist i i n v a s e r o la se(le d e l c o ­
m a n d o di pol iz ia nei" <•• f ru t ­
t a r e la m a n i f e s t a z i o n e o p e r a i a 
p e r i l o r o s cop i . N é le u s ò 
( p i a n d o un a l t r o g r u p p o , p e ­
n e t r a t o io u n a s c u o l a Ml|X»-
r i o r e . s i i m p o s s e s s ò d e l l e a r ­
mi , e a l t r i d i s t r u s s e r o gli im­
p i a n t i d e l l a r a d i o ed a l t r i a n ­
co ra , a s s a l i t i gl i edifici de l 
t r i b u n a l e d e l l a p r o c u r a e d e l ­
le c a r c e r i , l i b e r a r o n o i c r i m i ­
n a l i c o m u n i , q u e l l i r i m a s t i 
d o p o l ' a m n i s t i a , d i s a r m a r o n o 
le g u a r d i e e d i s t r u s s e r o gli 
a r c h i v i . 

«A q u e s t o v i o l e n z e gli o p e r a i 
n o n h a n n o p r o o p a r i e , anz i te 
h a n n o d i s a p p r o v a t e f r o n t e g ­
g i a n d o l e s i n o a l l e 11 e fian­
c h e g g i a n d o l ' a z i o n e d i d i fesa 
de l l ; i po l i z i a , d e g l i o r g a n i di 
s i c u r e z z a e d e l l ' e s e r c i t o , senz-i 
c h e a l c u n c o l p o v e n i s s e npa-
r a t o . 

« A l l e 11 u n a p a r t e de i m a n i ­
f e s t a n t i , g u i d a t a d a u n g r u p ­
po di p r o v o c a t o r i a r m a t i , si 
d i r e s s e v e r ^ o la s e d e degl i o r ­
g a n i i\'< s i c u r e z z a p e r l i b e r a r e 
a l c u n i p r e s u n t i a r r e s t a t i . Kra 
«data f a t t a c i r c o l a r e i n fa t t i la 
v o c e s e c o n d o la o l i a l e il «rior-
no n r : m a e r a s t a t a a r r e s t a t a 
la d e l e g a z i o n e op«"\-ii;i d e l l a 
f a b b r : " i 7 . ISPO. T a l e v e r e . 
s e c o n d o "l i aee«"-tn ,"o»-1» d e l ­
le :nito-i1;'i e d e l l a Z 1 S P O . e r a 
D- ' v i l u t am^n te p r i v o di n i n n i 
f o n d ' i m r n l o . 

Le fasi della giornata 

ti V e n n e r o i n v i a t i t cn i ' i e s t i va -
m e n t e d u e c a r r i a r m a t i in 
c i t t à c o n l ' o r d i n e d i n o n s p a ­
r a l e . m a di limitar.-»]' a l l a d i ­
fesa d e l l ' e d i t i c i t » . L ' o r d i n e 
v e n n e r i s p e t t a t o n o n solo 
(p iani lo a l c u n i t epp i s t i t e n t a ­
r o n o di i n c e n d i a r e i c a r r i a r ­
m a t i m a a n c h e q u a n d o , a l le 
o r e IH. l ' edi t ic io c i r c o n d a t o 
v e n n e i n v e s t i t o d a l fuoco 
c o n c e n t r a t o d e i fucil i m i t r a ­
g l i a t o r i . La s i t u a z i o n e e ra 
g r a i e . A l l ' i n t e r n o u n s o l d a t o 
c a d d e . D u e f u n z i o n a r i de l l a 
S i c u r o / z a f u - o n o g r a v e m e n t e 
f e r i t i . Nes -nmn r i s p o s e a l f u o ­
co . G e t t i d i b e n z i n a e p r o i e t ­
t i l i i n c e n d i a r i v e n n e r o l a n ­
c ia t i da' , g r u p p o doi p r o v o ­
c a t o r i su l l ' ed i f i c io . P i ù d i c e n ­
to s o l d a t i e f u n z i o n a r i de l l a 
S i c u r e z z a , r i n c h i u s i si t r o v a ­
r o n o L u c i a a faccia con la 
m o r t e . 

« S o l t a n t o in q u e - t o m o m e n t o 
d i p a r t i c o l a r e g r a v i t à v e n n e - o 
s p a r a t i a l c u n i c o l o : in a r i a a l ­
lo scop.» d i c o n t e n e r e la v i o ­
lenza degM a»--e l ian t i e d i d o ­
ri- in . i re l.i - i tuaz 'oTio «rotto la 
-e:le d e g l i o r g a n i di S i c a -
-CZT.- I . 

« l ' n a l u n g a e v.o' .ent. i «pa­
r a t o r i . i »i p ro t r a - . - e i>er m o l t e 

go d e g l i . . con t r i , n o n ne l la 
.-ede deg l i o i g a n i di .sicurezza, 
m a a l l ' e s t e r n o , in p i o s s u n i t a 
d i c o l m o c h e a t t a c c a v a n o . N o n 
e r a n o o p e r a i de l l a ZJ.SI'O o 
di a l t r i g l a n d i . s t ab i l iment i . 
Mia u n ' a c c o / . / a g l i a d i c r i m i ­
na l i e t e p p i s t i , g u i d a t a d a 
p i o v o c a t o i i cons: i | )evol i de l 
p i o p n o o p e r a t o . Non e for -e 
s i n t o m a t i c o d l a t t o c h e t r a 
c o l o r o c h e .-ODO s ta t i a r i e s t a l i 
con le a r m i in p u g n o , o m e n -
t t c s a c c h e g g i a v a n o negoz i . 
n o n figura n e m m e n o u n o p e -
• a io d e l i e f a b b r i c h e di /'(>/.-
n; in? 

" A b b i a m o v o l u t o r i s p o n d e t e 
a q u e l pas»-o de l \ o - . t i o a r t i ­
co lo cl ic ha succ i t a to in noi 
u n a \ iva oppo-»uv.oue, ptoyn-io 
p e r c h é i i» |M' t t iamo e a p | ) t e / -
z i a m o i (-•rimpiigiii i t a l i a n i . Ci 
a d d o l o r a c h e a b b i a t e tx i tu to 
p r e s t a r e l e d e a u n a c a l u n n i a 
c h e ci fa m a l e . Il fa t to i n d i -
- e u t i b i l e c h e a P o / n a n a v e v a ­
m o a c h e f a r e a n c h e con u n 
a t t a c c o del n e m i c o , le cu i 
c o n s e g u e n z e .sono le . s angu i ­

n o s e v i t t i m e di q u e l I r a n i c o 
g i o v e d ì , n o n ce la ai n o s t r i 
occh i la cosa più. e.-»sen/.rale. 
Il n o s t r o p a r t i l o è decido a 
c o n t i n u a r e , a l l a r g a r e ed a c ­
c e l e r a t e il p r o c e s s o di d e m o ­
c r a t i z z a z i o n e . S i a m o c e r t i clic* 
con c iò noi r a f l o r / e r e m o i l e ­
g a m i de l p a r t i t o con la c l a s -o 
o p e r a i a . Ha fTor / e r emo il |x>-
t e i e p o p o l a r e e c r e e r e m o le 
c o n d i z i o n i pe r il s o d d i s f a c i ­
m e n t o de i g ius t i p o s t u l a t i d e i 
l a v o r a t o r i de l l a n o s t t a p a t r i a . 
A n c h e .se n o n ci i l l u d i a m o 
c h e t u t t o ciò pò-sa e - s e r e t e a -
l i x / a t o da u n g i o r n o a l l ' a l ­
t r o . e p u r i e l i d e n d o c i c o n t o 
c h e In s t r a d a n o n sa r à fac i ­
le, . s iamo decidi a non a c -
c o n t e n t a r c i di c i ò c h e il n o ­
s t r o S t a l o oggi è ma in g r a d o 
d i d a r e e di ciò cl ic già o / I r e 
a r i t m o - i c r e l e r a to pe r m i g l i o ­
r a - e !e c o n d i z i o n i di v i ta d e i 
l a v o r a t o r i . 

«Dal la s t r a d a t r a c c i a t a n o n 
ci l a s c e r e m o d e v i a r e da n e s ­
suna diff icoltà e d a n e s s u n a 
p r o i o c a / i o n e ». NAI 'OI . l — Il luiiRoniarr t r a s fo rmato In ipii'sll g iorni ili c a l d o intenso, in npiaRRlu l ibe ra da cen t ina ia d i b imbi 

CENTINAIA DI MIGLIAIA DI PERSONE HANNO ABBANDONATO LE CITTÀ IN CERCA DI REFRIGERIO 

Improvvisa ondata di caldo su tutta l'Italia 
7 persone sono morte ier i per annegamento 
Le temperature massime registrate: 3S gradi a Firenze, 31,5 a Milano, 31 a Genova - Ucciso da un'insolazione un contadino a Broni 

Uopo lì inaltrinpii c h e , 
uriti" «corse s e t t i m a n e , è u n -
jtrrvivsuto su quasi tutta 
l'Italia, finalntruir l'estate 
lut c o m i n c i a t o n / a r s i .senti­
re . Infatti, ieri, a Milana, la 
iriiiiivratura massima rrui-
stratn tini C e n t r o m c / c o r o l o -
(•ico ( .cff 'acrowiKtic. i e (li 
a/,f> f i l l 'oiul ir». JVOII è . c/iir-
sta. una putita eccessiva men­
ti- elevata / ìc r In c i t t à t o m ­
ba nf ri, d o c e si ra;/(iiiin(;ono i 
.'{.r>-.'{(> e perfino i •iì> aradi di 
c a l o r e : m a In r e p e n t i n i t à d r l -
l'aumento tirila temperatura 
nei c o n / r o n f i di r/ne//n tiri 

hanno preso la strada del 
m a r e e de i m o n t i in c e r c a rii 
mi p o ' di rrfrif)rrio_ 

A K i i e i i / e . la irinprratura 
è sa litri in poch i n i n n i i di 
numrrosi r/rridi e ier i ha fat­
to rr<jistrurr, a l'rrrtoln, una 
massima dì .'fa t/radi. mentre 
uri c e n t r o c i t t a d i n o il c a l d o 
rrn ancora più soffocante. 

L'ondata di calilo si r ab­
battuta n u c h e \n tuffa In t o ­
na drtl'ttltrr Po Stradrllino. 
dove il t e r m o m e t r o ha .supe­
r a t o i .IT» arr idi . Pttrfropjx». In 
calura ha fatto una r i f f i m n : 
a Ifroui, il contadino (lino 

n o (fi :W0 mila p e r s o n e si 
siano riversate sulle .spiar/r/e 
lunati l'arco delle tlue r i n i e -
re. Notrrtde pure l'afflusso 
dei turisti stranieri, aìuuti 
fin da s a b a t o p o n i c r i a n i o . 

Inoltre, temperature al di 
s o p r a d e i .70 (/radi sono .sta­
le r e g i s t r a t e a n c h e a (Ionia , 
B o l o g n a . T o r i n o , P e r u g i a . 
T e r n i . A n c o n a . N a p o l i . B a r i . 
C a t a n z a r o , P a l e r m o . C a t a n i a 
crf in numerose altre c i t t à . 

C o m e abbi t i ' / io detto, il 
c a l d o a foso ha s p ì n t o in tut­
ta Italia c e n t i n a i a di miaMriin 
di p e r s o n e ad abbandonare le 

uiomi scorsi (circa 10 aradi Gravidi, di 'l'J anni, è stato-città e<l a rutiniuntjcrr il mare 
in noie 24 ore. ') u n i t a alla 
assoluta numeri n-ri tli vento 
e di u m i d i t a dell'aria, h a n ­
n o (fato r i n i p r c s s i o n c ni m i ­
l anes i cìi e s s e r e Miiprorci .sn-
mente piombati in c l i m a 
t o r r i d o . P e r c i ò , i e r i . In c i t t à 
era pressaceli {• deserta in 
(p ia t i to niM/hnin di c i t t nd in i 

co l to da insornr iof ic m e n t r e 
si trovava in un campo a 
mietere il tirano con mi trat­
tore. (iicoverato in o s p e d a l e . 
{'{ili vi e deceduto senza ri­
prendere conoscenza. 

A Cìenovn. il t e r m o n i c f r o 
ha raaaiuiitn in città t .71 
n r n d i . Si c n ' r o l a c h e non m e ­

n i i fintni. La oiori infn è s fa ­
ta però (unmtata da uuuir-
rosi casi di annrtjamrnto. 

Nei orrssi di Torino, il 
iptntiardiccuiic E r i o Za ni bel'-
li. tuffato*' nella Stura 
so 7e o r e I-I. é caduto in n w i j i ' T ' 
fosra p r o f o n d a o l t r e f> i n r f r i j c n t i a I 
n n n c r j n n d o in i sc rnmci i f c . J \ V - del Tevr 

Io .stesso /ì uni e. e affogato 
purr l ' o p e r a i o V i t t o r i o Gaf-
ttesso, c h e si e r a qettata in 
acqua sotto il ponte ferrovia­
rio ili Altrs.tauo. I vigili ilei 
fuoco ha u n o r e c u p e r a l o d o ­
p o qualche ora i due cada­
veri, 

Ad A r i u i i o ( M i l a n o ) , ita 
trovata tragica fine n e l l e a c ­
q u e di u n a c a r a il p e n s i o ­
n a l o E t t o r e Testa, d i G5 a n n i . 
/{ccafosi a c e d e r p e s c a r e ne l 
laghetto artificiale, il p o r e -
retto. a causa dell'intenso 
caldo, è s t a t o i n i p r o r c i s a -
nifiitr coìto da malore r. sen­
za che alcuno tiri pescatori 
presente si accorgessi' di 
q u a n t o stava accadendo è c a ­
d u t o in acqua annegando. 

A Perugia, due raan::i — 
F!n:o Pn t ic in ro la di 17 ( inni e 

e r - j .Marcello P e r o ili I.l — che 
pomeriggio si erano re-

haf/iinrsi ne f ' e ( ir inie 
r e . in loca l i t à «• C o -

, l i 

SULLA XAVK * OB ^ 1)1 HI TORNO DALL'ANTAIM 11)L 

I sovietici esploreranno il Polo Nord 
con sc ienz ia t i svedesi e norvegesi 

• » . e ~ i 

rscvvnorrico e lyVV.-o er-/» c o r ­
r i s p o n d a zYe ne . ' , e -" : , à d e l M -
Ftrn p n e r e Tra r -c ' - . s r e - p : : i -
p e r e o u i ^ i r - * : V-r.t.-* \o. dp 
p a r t e <i: a r rh ier i ' ' ! r i " : T * ì <!•> 
^ p ' r i t o cii a v V n l ' ' - - > . di i r . ' e - -
f/'r.-" r»e: n o s t r i .-.ff-.-i i n t e r r i 

* C ( W > t n q " 0 — c->y«.c"'.':e > 
> * t e r a — p r e n à i a — o ,-t to p ' e -
r-.s^^ent»* e ci er.rnp..-«.v,5-,~-o 
' i e ' l a e>"»T.r>~fn:ir>i'' ^ *•:*»*"•.--
r".ichtn"ole i i t e - c » - ^ r'%"t-.*o p. : l 

mostr i p r o b > — i e.- - . - . " e n , 
a-J2n*.i --orvi « I r . e w — r ^ r . ' e :r-i 
*<»-(»rt?.»i z'.'.?. T>:^C'.?I~-I eoe»-"-1 
s'r>n7i ó e : t v e ^ i e r" b « r e - - - s - j 
z" 'v»*.'tc c - . - n i ' •r*--is-p l n v o - r . - | 
t r v ' l d ì h ' ! n -1 — ^ - 1 - . -

YA «vsrn :" *»v*.o rie".'.-, >-f'N-
r^ k'.'Aiant-:-

" Ai cf>T.T).-i!rr.' T--*;.-.*I : a"-
c n i rh : ?- i ""C"" t : "'•' 1~~2\~: 

' - t t : 6: P ^ z n ? n E"•*.*--rri -
P i z n a n ; n o : ^ ! r - c - n ^ m ' r c i -
e*o. ri ' iar.rio si •<-',~ flrr."<v^r> r ' : 

«ror.*rr e c- r ldc*o le vitV.rre 
n e ! > s t r r d e . 

- C i Eentiarr .o o b b l i g a t i a r i -

ore . I-a magg ioranza d e 
o;x»rai non a p p e n a v ide che 
la ni . inrfestazioiie si era tra­
sformate, in band'.tis'iio si a l -
lont. i i iò. lasc iando sol i i g r u p ­
pi rii teppist i . lTn pr imo n u -
c'cf> iì: t ruppe e-, irò in azione 
verso le ore la . <-ontinrjenti 
più r i 'evnnti » c n r r w i n v e r - o 
le 16. 1 / e s e r c i t o r icevette l 'or­
d i n e di sparare in aria e c o 
.-piVr.i il f..tt.i che i tepp.s ' i 
poteron. ' res is tere »inn allri 
ne t t e . Con i'. cvori f i ioco «i 
P"ité d..*e ;nÌ7 :o ; / l . i l ' . q u d , -
r .w.r d e l l e pan.i»"». >cn~~. Te »»,-> 
che la p»»r>olr':OT-S n . ] \ . -n.-in 
•!•* Tv-<tes-e - o t ì - . - e 

. C ò c:«e »"• :. • -• -: ;*•' ••' -»e:r-
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• A q:.e to rmn'o debbi-1^01 

fine d; r .ettembic. e .1 m e t a 
o t tobre r iprenderà 1! mare . 
ques ta volta per l 'Antart ide. 
d o v e ti asporterà u n altro 
gruppo di 120 tra esploratori 
e sc ienziat i , c h e sos t i tu iranno 
i 02 soviet ic i 1 qual i at tual ­
m e n t e s t a n n o s v e r n a n d o sul 
le s p o n d e del .Mar d: D a ­
vid. 

Ionnnfa », .«tono affogati. Sul 
posto si sono immediatamen­
te portati i vigili del fuoco, 
ma i due cadaveri non sono 
striti ancora ripescati. 

A Firenze, l'artigliere del­
la divisione « Kriufi », Alario 
Sorriditi, di l'.7 anni, da Na­
poli, è s c o m p a r s o n e l l ' A r n o 
nicntre s tara facendo il ha ­
nno nei j»ressi del ponfe San 
Niccolò. Un commilitone, che 
s'i è i m m e d i a t a m e n t e aet tafo 
in acqua per porgergli a iu to . 
Io ha riportato a riva ormai 
cadavere, 

A Vcncr la , il fotoreporter 
tedesco (Valter Risch. di .77 
anaì. da Amburgo, che crii 
c e n i n o in Italia per un h r e r e 
periodo di vacanza, è anne­
gato nello specchio d'acqua 
antistante la località Cn' Sa­
vio di Treporti. Il Riseli, mu­
nito di una maschera subac­
quea. era sceso in mare i n ­
s i e m e con u n runico ed ave­
va effettuato una prima im­
mersione. Tuffatosi dì nuovo. 
il fo toreporter è stato forse 

! co l to da malore ed è a n n e ­
gato. In un primo tempo, il 

' s u o compagno, pur vnden-
i'Io.'o tardare a riemergere. 

non si è preoccupato, r i te­
nendo che egli si stesse eser­
citando a r i m a n e r e a Innoo 
sott'acqua. Ad un certo pun­
to nero, il turista, visto che 
'! R> «eh no» torna cri alla su­
perfìcie. è corso al suo s o c ­
corso; ma i' poveretto era 
ormai cadavere. 

Personalità arabe in URSS 
e democraiie popolari 

I I . C A I R O . 8. — Il \ i c e se­
g r e t a r i o g e n e r a l e «iella I -cga 
A r a b a . A h m e d EI C h i n i c i i r y . 
è s t a t o i n v i t a t o a r e c a r s i in 
v i s i t a n e l l ' U R S S , in P o l o n i a . 
:n C e c o s l o v a c c h i a e in a l t r i 
p a e s i d e l l ' E u r o p a o r i e n t a l e . 

S i a n n u n c i a i n t a n t o c o m e 
p r o s s i m a la p a r t e n z a d e ! mi ­
n i s t r o dell« O r i e n t a m e n t o na ­
z i o n a l e .. e g i z i a n o . F a l b i I?.i-
d o u a r . e . p e r u n l u n g o vi.ig-
g .o c h e io p o r t e r à d a Komn 
,1 Btu ì . ipes t . e q u i n d i .1 M >-
s c i e a lVi-'-uno. 

Cinofilia e letteratura russa 
a « Lascia o raddoppia » 

M I L A N O . 8 — Cria tol ta 
pattuit i la <ii e-ori i ient i s. p r e ­
senterà rziove»iì a - Lascia o 
r addopp ia - La sa r t ina mi la -
r-.ese Angela De Pa rd i , d i 25 

alla r ibal ta la 

il b racc ian te agricolo t r en t a ­
q u a t t r e n n e Franco Hett i , da 
T n g o l o (Cremona>, h a scelto 
la cinofil ia, m e n t r e il mi l i t a re 
di c a r r i e r a Ambrog io Oube l -
lini. di 42 anni , ve r r à nicss-o 
alla prova su l la s toria del 
c r i s t ianes imo. L;i te rza ma te ­
r ia medi ta , è la l e t t e r a t u r a 
russa, in to rno al la (piale r i ­
sponderà il cancell ici e Linci 
De a lac i , d i -17 armi, d.i Ve­
nezia 

Si fa seppellire 
sotto 2 tonnellate di sabbia 

B R I G H T O N ( I n g h . ) . «. — 
L o « Yoga b i a n c o ., B i o n d i n i 
si è f a t t o . seppe l l i re \ ivo ier i 
in u n c o f a n o di v e t r o so t to 
d u e t o n n e l l a t e di s a b b i a p e r 
r i m a n e r v i d u e m e s i . P o t r à t e ­
n e r s i in c o n t a t t o col m o n d o 
con u n a r a d i o t r a s m i t t e n t e e 
r i c e v e n t e i n s t a l l a t a n e l c o l a ­
n o . I! .suo .solo n u t r i m e n t o 
c o n s i s t e r à m U n a s o l u z i o n e 
d i g l u c o s i o . 

armi, r ipor te 
mus ica leggera , m e n t r e il chi ­
ru rgo fiore.i t ino Cos imo F r i -
eeJIi. d i .18 anni , si c imen te rà 
nel t e a t ro d i p rosa . S o n o inol­
t re in p r o g r a m m a t r e m a t e r i e I s t a t o 
n u o v e per il gioco te levis ivo: r a t o d a l l a m a g i s t r a t u r a . 

Auteri e Fichera denunciati 
per traffico (^stupefacenti 

C A T A N I A . 8 — 11 d o t t o r 
P i e r o S p a i u p i n a t o . s o s t i t u t o 
p r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a . 
h a poi t a t o a t e r m i n e ne l l a 
g i o r n a t a d i ie r i la l a b o r i o s a 
i s t r u t t o r i a c o n t r o i p r o t a g o ­
n i s t i de l e l imini oso . scandalo 
d e l l e d r o g h e , s c o p p i a t o n e l l a 
.Sicilia o r i e n t a l e n e l l ' i n v e r n o 
1354-55. con la r i c h i e s t a di 
r i n v i o a g iud i z io d i o l t i o 22 
p e r s o n e , t r a le (pial i F i c h u r a 
e A u t e i i . 

L e i n d a g i n i de l n u c l e o i n ­
v e s t i g a t i v o d e l l a po l iz ia t r i ­
b u t a r i a a v r e b b e r o a c c e r t a t o 
c h e I 'Au te r i e r a so l i to i n v i t a ­
r e u n g r u p p o d i d r o g a t i in u n 
v i l l i no f ra A c i c a s t c l ì o ed A c i -
t r e z z a . s u l l a 1 i v i e ra j o n i c a . 
d o v e poi s. s a r e b b e r o >volte 
con u n a c e r t a c o n t i n u i t à v e r e 
e p r o p r i e o rge , m a s e m b r a 
c h e q u e s t o p a r t i c o l a r e n o n s ia 

s u f f i c i e n t e m e n t e a c c i a -

IL BIMBO RAPITO 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

vece c o n t e n u t o p r o p r i o b a n ­
c o n o t e . E" d i l l i c i lu s t a b i l i r e 
q u a l e s ia la v e n t a , e t a n t o 
più d i f l lc i le d e v e e s s e r e p e r 
i c r i m i n a l i , 1 q u a l i — se il 
b i m b o è a n c o r a v i v o — c e r ­
c a n o e v i d e n t e m e n t e d i p o r t a ­
l e i g e n i t o r i a l l a d i s p e r a z i o n e , 
o n d e p o r s i a l c o p e r t o d i q u a l ­
s ias i n u o v a s o r p r e s a . 

Con ojjm p r o b a b i l i t à essi si 
a t t e n d o n o c h e i W e i n b e r g c r 
r i e s c a n o a l i b e r a r s i d e l l a p r e ­
m u r o s a m a i n u t i l e , s e n o n 
d a n n o s a , a s s i s t e n z a de l l a p o ­
lizia, e p a i o i n f a t t i c h e c iò 
s t i a a c c a d e n d o . I g c n i t o t i de l 
p icco lo P e t e r d a ier i s e r a 
h a n n o c o m i n c i a t o a d a v v a l e r ­
si di u n d i v e r s o t r a m i t e : q u e l ­
lo de l l e c i n e s e e i s t i t uz ion i 
re l ig iose , d i t u t t e le c o n t e s ­
s a m i . U n a d i c h i a r a z i o n e in 
tal s e n s o è s t a t a f a t t a ieri 
s i , r a a l l a t e l e v i s i o n e , con voce 
r o t t a e vo l to d i s f a t t o , d a l l a 
s i g n o r a W e i n b e r g c r , la q u a l e 
h a d e t t o : •: N o n v o g l i a m o 
v e n d i c a r c i ; v o g l i a m o solo il 
n o s t r o b a m b i n o . P e r a v e r e :! 
r i s c a t t o m e t t e t e v i in c o n t a t t o 
con noi p e r m e z z o di u n a 
ch ie sa o di u n a s i n a g o g a . 
M e t t e t e un b ig l i e t t o in u n a 
c a s s e t t a de l l e e l e m o s i n e . S a ­
c e r d o t i e r a b b i n i ci h a n n o 
p r o m e s s o di r i f e r i r e d i r e t t a ­
m e n t e a no i . s e n z a a v v e r t i r e 
la pol izia -•>. Dopo di lei ha 
p r e s o Ja p a r o l a il r o v o i e n r t a 
Code , c h e h a c o n f e r m a t o t a t e 
i m p e g n o , p r i m a d i a f f e r m a r e . 
c o m e a b b i a m o r ' f e i i t o . c h e 
a n c h e il p r u n o p a c c h e t t o con­
t e n e v a b a n c o n o t e . 

Vera o falsa c h e s ; a la v c r -
s ' o n e s e c o n d o la q u a l e il p a c ­
c h e t t o a v r e b b e c o n t e n t i l o 
c a r t a s t r a c c i a , -or i /a d u b b ' o 
l ' ave r l a r e s a p u b b l i c a è s t a t o 
un g r a v e o n o r e de l l a pol iz ia . 
c o m e a n c h e l ' a v e r d i c h i a r a t o 
c h e gli a g e n t i e r a n o p r o n t i 
ad a r r e s t a r e colui o co lo ro 
c h e si fossero a v v i c i n a t i al 
m i n t o p r e s t a b i l i t o . Ne l l a m i ­
g l io r e d e l l e ipo tes i , t a l i in­
fo rmaz ion i n o n p o s s o n o c h e 
a v e r p r o v o c a t o u n r i t a r d o . 
c h e — a c a u s a d e l l a t e n e r i s ­
s i m a e tà di P e t e r — p u ò 
r i u s c i r e f a t a l e , s e già il p i ù 
d e p r e c a b i l e deg l i e v e n t i n o n 
»a è ve r i f i ca to . Il p iccolo, o l ­
t r e t u t t o , n o n g o d e n e m m e n o 
di u n a c o s t i t u z i o n e r o b u s t a . 
p e r cui la d i e t a a l i m e n t a l e 
i n d i c a t a d a l l a m a d r e a l la t e ­
l ev i s ione . e r i p o r t a t a in p r i m a 
p a g i n a d a t u t t i i g i o r n a l i a m e ­
r i c a n i . è c o n d i z i o n e i n d i s p e n ­
s a b i l e a l l a s u a s o p r a v v i v e n z a . 

L ' u n i c a s p e r a n z a , p o s t o e b e 
P e t e r s ia a n c o r a v i v o , s a r e b ­
b e d u n q u e l e g a t a a l l a poss i ­
b i l i t à di c o n v i n c e r e i c r i m i n a l i 
c h e n e s s u n c o n t a t t o e s i s t e p iù 
fra la f amig l i a W e i n b e r g c r e 
la pol izia , e c h e i sol i con­
s ig l ie r i de i g e n i t o r i s o n o ì 
s a c e r d o t i e i r a b b i n i . M a . st­
a n c h e q u e s t a v i a fosse s t a t a 
s u g g e r i t a ni W e i n b e r g c r d a l i a 
pol iz ìa , la q u a l e p o t r e b b e r i ­
p r o m e t t e r s i in t a l m o d o di 
s e g u i r e il c a s o d i e t r o le q u i n ­
te . a v e n d o i suoi i n f o r m a t o r i 
fra gli s t ess i r e l ig ios i? 

P u r t r o p p o , i p r e c e d e n t i f a n ­
no t e m e r e il p e g g i o , p o i c h é 
i n d i c a n o c h e i cas i d i Jcid-
n a p p i n p . q u a n d o d i v e n t a n o 
di d o m i n i o p u b b l i c o , s i r i s o l ­
v o n o t r o p p o s p e s s o t r a g i c a ­
m e n t e p e r c h è i c r i m i n a l i s! 
l a s c i a n o p r e n d e r e d a l p a n i c o 
e a b b a n d o n a n o la v ì t t i m a . 
d o p o e s s e r s i a s s i c u r a t i c h e 
essa n o n possa f a r e r i v e l a ­
z ion i . r i n u n c i a n d o a n c h e a l 
r i s c a t t o . N a t u r a l m e n t e u n 
b i m b o di u n m e s e n o n p u ò 
p a r l a r e , m a . se fosse a b b a n ­
d o n a t o in q u a l c h e m o d o . P c t c * 
W e i n b e r g c r n o n p o t r e b b e 
n e m m e n o s o p r a v v i v e r e . A c ­
c a d e p e r c i ò n e a l i S t a t i U n : ' ! 
c h e d e l l a m a g g i o r p a r t e d e : 
cas i d i f .- idnnppinp n o n s! 
s a p p i a n u l l a , p e r c h è i g e n i t o r i 
p a g a n o . »enza a v v e r t i r e la 
pol iz ia . Q u e s t o caso , i n v e c e . 
è o r a m a i d a t r e g io rn i l ' a l i ­
m e n t o non solo de l l a c i u s t : -
ftcnta e m o z i o n e d e l p u b b l i c o . 
m a dea i i e n o r m i i n t e r e s s i 
p u b b l i c i t a r i de l l a t e l e v i s i o n e . 
n o n c h é , in p e r i o d o pre-c le t -
t o r à le . de l l e a m b i z i o n i d! 
p r o c u r a t o r i d i s t r e t t u a l i e can i 
di p o l : z i a ( c a r i c h e c h e ncnl" 
S t a t i Un.f i s o n o e l e t t i v e , e 
p e r c i ò s o g g e t t e agl i i n t e r e " 1 ' 
po l i t i c i ) : coso t r o p p o g ros se 
n e r c h è n o r - n n e v i l i e bruta1 . ! . 
c o m e n o n p o s s o n o n o n e s s e r e 
: r a n i t o r ; di P e t e r , p o s s a n o 
: m m n a : n a r s i d i v e n i r n e a c a ­
po. P e r c ' ò fut i ; i t i m o r : s r m -
b ^ n n o g ius t i f ica l i , e la sne -
r a n z a l e n a t a s o ' o a un d e b o ' e . 
t e n u e filo 

Fortichiari è fuori del Partito 

r. 1 

!, 

L E N I N G R A D O . 8. — T o r -
.i.i io o-tg. a L e r n n g i a d o a 

~ ichr . - - . - -v . . v o s t - a a t t en - ) U , -v :do de l r o m p i g h i a c c i o Oh. 
7-.-»s.s c-_; ; ; n n • -• .oolr . re e a b - i . - . i e r.a . . r tPV-V.Uo la p r i m a 
:v. T > :' « ; - • ' . - • d i f a r l o i n i - n e d .-.o.ie »ov:c! . r< i i c l l ' A n -
-s-- ..•.-! , ; •-0"-c-s»ssr , q.p l' .t .s-»'T ; -,,. -.1 C I P . Man h a di­

c h i a r a t o c h e l a n u o v a s p e - l d e r à a b o r d o u n 
d i z i o n e n e l l ' A r t i c o p a r t i r à :I 
1. a^o<to 

L a s t e s s a O b s a r i d e s t i ­
n a t a a l l ' e s p l o r a z i o n e de l l a 
Tinn d e ! Po lo No--d e r r e r i -

s c i enz ia t i sov ie t :c i 
n o - v e g e s i . 

D O P O a v e r 
c a m p o a r t i c o 

gruOD-j 
;»vede-3 

t a b i l i o 

d i 
e 

u n 
.1 n a v e t a r a 

Si a n n u n c i a i n o l t r e e 
m a g g i o r e M.igdi I I — a m - . n . 1! 
q u a l e e a c a p o d e l ' a bonif ica 
d e l l e t e n e d e s e r t i c h e a o v e - t 
de l d e l t a d e ! N";!o. p a r t i r à 
d o p o d o m a n i 10 lug l . o p e r la 
G e r m a n i a o r i e n t i le . a c c o m p a ­
g n a t o d.i i m a d e l e g a z i o n e di 
t e c n i c i e g i z i a n i . La mi-»-ione 
p a s s e r à po i d a l l a G e r m a n i a 
< r i e n t a l e n e l l ' U R S S e n e l l a 
C i n a p o p o l a r e . Q u e s t o v i a g ­
g i o . la c u i d u r a t a è p r e v i s t a 
in t r e m e s i , h a lo scopo d i 
s t u d i a r e la v a l o r . r z a z i e n e del­
le t e r r e i n c o l t e n e : p a e - i a 

KKCGIO UMILIA. S. — A v e n -
j . ìo a lcuni compagni ch ies to alla 

, « Federaz ione comunis ta Ioc:.;e 
not izie sulla posiz ione di pa r t i t o 
di B r u n o For t i ch i a r i . d i r e t t o r e 
di - A z i o n e C o m u n i s t a - , il li­
be l lo an t i pa r t i t o s t a m p a t a e 
f o m s c i a t o da a v v e n t u r i e r i qià 
a l lon tana t i da l l e file de l no»tro 
m o v i m e n t o p e r la loro o p e r a 
d i sgrega t r ice , h a n n o a v u t o la 
s e g u e n t e r i sposta che è a p p a r s a 
u - Ver i tà comun i s t a - . o r g a n o 

l ' o r n o a S t o c c o l m a v e r s o la r e g i i r e p o p o l a r e . 

Tre inglesi uccisi a Cipro 
( . i nquv pa t r i o t i MHIO stilli a r r e s t a t i m e n t r e s t a v a n o p iaz ­
z a n d o ima b o m b a MÌ . IO mi p o n t e di t r a n s i t o m i l i t a r e 

N I C O L I A. ii — Il fum-.o-
r., .r.o b r . ' . m r . i c o G e o r g e Cab -
o e r r y . i s p e t t o r e di d o g a n a al 
' .". ' .crcparto d i N i c o l a , e r-ua 
rr.r.glic. »v-.r.o c.tdirti oggi in 
•ina : : r .bo-ca: . . , - . .ÌII.Ì s t r a d a 
di F a . r .go»t .. a l l ' a l t e z z a di 
Ayor N i k o l a o » . c h e ess i per ­
c o r r e v a n o con la p r o p r i a a u 
•nmobf . e . A l c u n ; u o m i n i , c h e 
p r e s u m i b i l m e n t e li a t t c n d e -

:n p u n t o . q.iei 
f a t t o { e r m a r e la v e t t u r a , e 
poi h . m n o . s p a r a t o l o r o a d d o v 
J i cì.ii d u e la t i ( iel la s t r a d a . 
Ta l i <• i r e b b e r o le i n d i c a z i o n i 
r i c a v a t e d.ii p r i m i a c c e r t a ­
m e n t i d e l l a po l iz ia . 

A n c h e uri t e r z o ing lese , u n 
m i l i t a r e , e s t a t o u c c i - o n^l 
l ' i sola , n e l l a t a r d a s e r a t a , n e l 
c o r s o 1Ì1 i m o . -contro a fuoco 

h a n n o fr.i la p a t t u g l i a d i c u i f . . ce \a 
p a r t e e u n a p a t t u g l i a p a r i : 
g i a n a . C o n i t r e d ì ogg i . *e 
c o n d o font i b r i t a n n i c h e , -air 
r e b b e r o a 48 le p e r d i t e urna 
n e r e g i s t r a t e d a g l i o c c u p a n t 
nec l i u l t i m i l à m e i . 

C i n q u e c i p n o n » 0 n o s ta t 
a r r e s t a t i p r e s s o l u m a c a m c n 
t r e s t a v a n o p i a z z a n d o u n a 
g r o s s a b o m b a so t t o u n p o n t e . 

MORTI I DUE COMPONENTI DELL' EQUIPAGGIO 

Un aereo da turismo 
precipita a Catania 

C A T A N I A . S — I n ae reo 
.1.» t u r i a m o è p r e - i p i t a t o q u e ­
sta «era in c e n t r a la « Belvi -
no • . t r a M i s t c r b i a a c o e Mot ta 
.1 "Anastasia I >1u-' e o m p o -
-ìcnti l ' equ ipaggio s,»no dece ­
dut i 

L ' a e r e o , un • A f r m s u - h i 
34"'f> ». e ra p a r t i t o c - r o le ore 
19 da C a t a n i a p e r u n b r e v e 

v.-.l.t di nd . I c s l r amen io . Ai co-
rr.ar.di. si t r o v a v a ;1 q u a r a n ­
t a c i n q u e n n e Emi l ia S c u d e r i . 
che aveva a f ianco l 'amico 
M a n o Modica, -li 72 ann i . 
D'un t r a t t o l ' aereo « è impi-
ch. i to nei cavi della l inea 
e le t t r ica p r ec ip i t ando al s u * 
lo. I due pi lo t i «or.o d e c e d u t i 
qua>i sub i to . 

t ifi la Fede raz ione : 
- B r u n o For t i cb i a r i . con t r a ­

r i a m e n t e a q u e l che è s ta to 
d e t t o d a i g iornal i de l l a ca tena 
cler icale-fascis ta , non è iscr i t to 
r i P a r t i t o , e q u e s t o pcrchì* la 
l e z i o n e comun i s t a d i Luzzara . 
V..a q u a l e ecli efTet::\nrncpTe 
ha a p p a r t e r n r o r .es l i ann i pa<-
s".nti. si 
tessera p e : 
- a i t a n d o il 

rifiutata o i d a r g l i la 
r l ' anno c o r r e n t e r i -

Fo r t i ch i a r i legato a 
-.(•mici de l la nos t ra o r g a n z z a -

sabotat.sre de l la l inea 
attività d e l 

.-ione e 
ooliti»-.-! 
P s r t i ' o 

- B r u n o For t i ch i a r i . d u n q u e , 
non solo non faceva p iù p a r t e 
del P a r t i t o , m a d a mes i e r a to r ­
na to a l le s u e vecch ie posizioni 
.li e s t r e m i s m o pa ro l a io e mass i ­
mal i s ta , c o n d a n n a t e d 3 t r e n t a 
ann i e p iù d i a t t iv i tà poli t ica 
leninis ta e g ramsc iana de l no ­
stro Pa r t i t o a Regs io e in rut to 
• 1 p-.e?e B r u n o For t ich ia r i 
— come molt i vecchi compagni 
c e r t a m e n t e r i cordano — v e n n e 
c.ìcrìa:a dal nos t ro pa r t i t o nel lo 
i n n o 1330 po r o p p o r n m i s m o di 
ministra e p e r i suol l egami con 

e.e:ne:i*i no 'or:.-, m e n t e a n t i p a r ­
ti to Chiese ed o t t e n n e d i r ien­
t r a r e nel le : os t re file nel 1H45 
alla vigilia de i ia i n su r r ez ione 
nazionale , tropo ann i d i ina t t i ­
vi tà e di Si.enzio. e ne l pa r t i to 
ha mi l i ta to fino al lH.ìà. .smen­
tendo con d ich . a raz ion i p ' j obh -
ehe orzai suo l egame con i ne­
mici ne l P-.rt i to. O r a — come 
. .bbiamo àe--o — ha ge t t a to ta 
maschera e ha a p e r t a m e n t e r i ­
ve la to il s.io ve ro vol to a i 
d i sgrega tore che pe r t an t i ann i 
-iveva ipocr i t r .mente n .scosto ». 

7 gorr.cl: rr.-.'cortiu'iijri l u t i ­
no r . c i i i ' o un certo scalpore. 
«ci c io rm scor s . . ..-rrorr.o e l la 
t jpn. 'so. ' ic rf.if PCI c.V! srp Lu­
ciano R. r» ro i , I ; . c'e »,:: trc,1 to 
il p&rhto j t i - :«-c ;pinao come re-
spoi<ct>;!e c.'I.i d reztone di un 
.'b'-l.'o flTiconnni.sfc. ; . n o n n i -
Io r pubbl ica to n cu -a di c e -
c nrrj rieri p' n r i a - c . de l PCt-
Fra (,ie*:i g.ornn'.i si è distin­
to il Popolo, org-.no de l la DC, 
che non si c o m p r e n d e r e r e m e n -
:c eh? cosa vada cercando. C'è 
bisogno di ricordare a quei 
signori che es.«i espulsero i lo­
ro d i rscent i pron-ni l i Zapp. i l l i . 
rhi.7r.ijjfe e Boiardi, sol perchè 
avevano assis t i to come o s ' e r r c -
rori ci Conares'o della pece di 
IM.tirrl.-i? 7n quella sede i tre 
<7:o^.J•,• rfc non dissero una pa-
rol.i Contro ti loro pr.rtlto. I 
«noi o-pcrci dr r iaenf i . I.i siiti li­
nea; ci c o n t r a r i o o n e r d o 11-0 
di loro parlò, fu per so'tcìcre 
le tesi cattoliche. Ma Fontani 
li espulse, so l l ecando sdegro e 

p-att -•<- ' «" e 
: . i i 'o*ii ir. h : » 

Il Palino),ili. 

.».-(•- \C OryiiiììZ 
s (Jciiiocr:.-,;-n>i--
i*i r« ce ha co>' 

ijot'o. r-i ':i fuori de! p.-.-*ÌT«'. 
i.-n 11.Tri.» j ctmipiin» ii ile'rr-
oriiror-j .o'::,-o :/ PCI. confo 
U: s u i In'i'i poi.l ice e 1 s;.o: 
c.ro.irn «bri.ncili. urrir/n.do <• 
i.'.r.-c il c i ò contriburo e il snt> 
rome ci '..bello d'fjcmcor o che 
nhh.iinio ci:.::o. E' eridentc c'tc 
q;,i • on .*• irnrr.1 più rii di-
.»•( u<s:r.nc poliric.i, per la quale. 
se rrecs^e rolnto farlo. »I Rni-
•fiO'-d: .irr.-bbe nrnro a dispo-
'••Z'O'i'' o c i i possrbiliaì; m,i at-
tecco dii nemico. E da nemico 
che r.on ha nepprir,- il coregga 
delle proprie fi-Toni, r i t to che 
»:-r-o e ri.o renino n mr.l~.feri-~ 
n-'n rìchreror'one pnbblir.i : :' 
c i - n.'-jii-.; .-}• ,;>-,(•»•(> qiir.'.-n.-
rapporto co-, il bbello Azion*-
Comuni--* . II Raimondi ro". 
aiicut^r-i ,-.U -.ntrrro del Per 
tito. come ooni coTnnni»*c pwò 
e arre lire: mi tacevi all'in­
terno del Pareto p^r attzcc-sr-
'.o poi dal 01 f'io-i P ia c'ie -.o'--
TTICIC. d u n q u e , che s;c stato 
mes*o alla porta. Nessuna or-
e,\x\\zze.z\or.c seria, che r .hbn 
".spetto d: se stesta e dei pro­
pri itr--;*Ti. n^rebhr coi to dr-
rertr.rr.er.te E ' m a r i d o di cr. • 
m r ' o il Popolo? 

l'IFTRO INC.KU) <«lrrttor»> 

Anirlln Cor>D"l» vice dir IMI1 

SMMliirrnl.. ripoer t' f S I S A 
Via IV Xti\-r.rnt)Tp 141 - Roma 

L't'nifJk autonzranone a ffiomale 
murale n . 4903 del 4 gennaio 1954 
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